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L’INIZIO DEL DIBATTITO ALL’ONU PREVISTO PER DOMANI 

Da oggi l’Algerìa in sciopero 

per reclamare la sua indipendenza 

Intensificata Vattività dei patrioti - Uattentato alla decima regione militare di Algeri fu una 
perfida provocazione dei colonialisti per poter giustificare le repressioni contro i musulmani 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 2ir~ Oggi l’Al¬ 
geria inizia lo sciopero ge¬ 
nerale di otto giorni, indetto 
dal Fronte nazionale di li¬ 
berazione per reclamare la 
indipendenza del territoiio. 
La capitale algerina cpiesta 
.sera e animata da un fittis¬ 
simo via \ai di massaie che 
nfTollano i negozi di generi 
alimentari al line di comple¬ 
tare le loro scorte. Lo stato 
tl’as.sedio e al completo: gli 
elicotteri della polizia e del- 
resercito sorvolano il quar¬ 
tiere anibo a bassa quota, 
monile imponenti formazio¬ 
ni blindate bloccano l’acces¬ 
so alla città europea, iso¬ 
lando la Casbah e le zone 
operaie di Belfort e di Bab- 
el-Led. 

Allo misure militari dei 
colonialisti, i patrioti, anche 
oggi, hanno risposto inten¬ 
sificando le azioni partigia¬ 
no. Nuovi attentati si sono 
avuti nel centro di zMgeri. 
dove quattro europei sono 
rimasti feriti e bombe sono 
siate lanciate contro negozi 
gestiti da francesi. In uno 
scontro tra un forte repar¬ 
to francese e un gruppo di 
patrioti, inoltre, le forze 
paitigiane avrebbero lascia¬ 
to sul terreno, secondo un 
conumicato del comando mi¬ 
litare. 140 morti. Non si co¬ 
nosce il numero dei soldati 
francc.'-i rimasti uccisi. 

Mentre l’inìzio del dibat¬ 
tito all’ONU sull’Algeria è 
previsto per martedì un 
nuovo clamoroso scandalo ha 
colpito gli ambienti militari 
e politici francesi: stamatti¬ 
na. infatti, è stalo uthcial- 
mente confermato che gli 
autori deH'attentato effet¬ 
tuato una decina di giorni fa 
contro la sode della decima 
regione militare di Algeri 
sono tutti appartenenti a 
quei nuclei fascisti che a 
Parigi e in Algeria condu¬ 
cono la loro campagna di 
provocazione. 

Ma Taffare sembra molto 
più complicato e investe ad¬ 
dirittura gli ambienti mili¬ 
tari messisi recentemente ir. 
luce con l’arresto del gene¬ 
rale Faure: in questi am¬ 
bienti, giudicando il genera¬ 
le Salan responsabile della 
perdita dell’Indocms. sareb¬ 
be nata l’idea di assassinarlo 
per evitare che anche la 
Algeria possa subire la stes¬ 
sa sorte. Già ieri sera, come 
abbiamo riferito a suo tem¬ 
po, si era sparsa la notizia 
delFarrcsto d’un addetto al¬ 
l’Arsenale di Algeri e di al¬ 
cuni suoi complici tutti euro¬ 
pei. risultati essere gli autori 
dell’attentato, o un giomak 
della notte aveva avanzato la 
ipotesi che potesse trattarsi 
« di uccisori a pagamento in¬ 
caricali ili assassinare il ge¬ 
nerale Salan su mandato di 
certi gruppi ostili alla sua 
persona ». Ma i comandi si 
erano affrettati a smentire 
ogni voce che potesse susci¬ 
tare lo scandalo, mantenen¬ 
do il più stretto riserlio sulla 
identità degli arrestati c so¬ 
prattutto sulla loro apparte¬ 
nenza politica. 

Tuttavia, nonostante que¬ 
ste misure prudenziali, sta¬ 
mane la notìzia del complot¬ 
to correva per le strade di 
Algeri ed arrivava a Parigi 
provocando una comprensi¬ 
bile emozione. Diciamo su¬ 
bito. prima di addentrarci in 
•Uri particolari che il gene 
Tale Massu. dopo rallentato, 
aveva organizzato vaste re¬ 
tate negli ambienti musul¬ 
mani e diretto duri.ssimi 
colpi contro le organizzazio¬ 
ni comuniste. Oggi, con la 
•mmi.ssione ufficiale della 
provocazione, si dimostra 
ancora una volta che la 
maggior parte delle azioni 
terroristiche partono dai 
centri fascisti incaricati di 
mantenere un costante clima 
di tensione in Algeria per 
giustificare le repressioni del 
colonialismo francese. Fu 
così per la bomba esplosa 
nel cimitero di Algeri in 
seguito alla quale una folla 
scatenata linciò alcuni mu 
sulmani. Fu cosi per le quat¬ 
tro bombe scoppiale in al¬ 
trettante chiese della capi¬ 
tale algerina. E* cosi oggi per 
questo attentato che potreb¬ 
be essere un episodio della 
lotta dei Clan militari fran¬ 
cesi. 

Secondo il Journal dtt Di- 
manchc — non cerio so¬ 
spetto di favorire la causa 
deU’indipendenza algerina — 
l'operaio arrestato con una 
decina di complici sarebbe 
un ex combattente d’Indoci¬ 
na « in relazione con un 
g^ppo giunto ad Algeri da 
Parigi >. 

E’ vero che Fautore mate¬ 


riale dell’attentato che costò 
la vita al col. Rodier si pro¬ 
testa solo responsabile del 
gesto < compiuto per dimo¬ 
strare la sua opposizione ad 
ogni politica di abbando¬ 
no deU’Algeria. Ma — ag¬ 
giunge lo stesso giornale — 
c accertato che quest'uomo 
ha intrattenuto lungiù rap¬ 
porti con gli ambienti colo¬ 
nialisti e non è improbabile 
che gros.se personalità siano 
implicate nell’alfare come 
ispiratrici del colpo ». 

AUGUSTO PANC.ALDI 


Il 54,9% alla destra nelle elezioni parigine 


(Da) nostro corrispondente) 

PARIGI, 27. — Il secon¬ 
do turno ■ delle elezioni 
suppletive nel 1. settore di 
Parigi ha confermato le 
previsioni della vigilia e 
quelle fatte dopo il turno 
iniziale del 13 gennaio: il 
candidato delle destre Tar- 
dieu è eletto e conquista il 
seggio alla Camera, che 


già fu del radicale De Mo¬ 
ro Giafferri. 

Ecco il dettaglio del vo¬ 
to: iscritti 547.289, votanti 
319.091, schede bianche 
7.715. voti validi 311.375, 
astensioni 41,7^;i>. Hanno 
ottenuto; Tardieu (de.stro) 
170.953 (54,0%), Monjau- 
vis (comunista) 72.374 
(23.2% ), Osmin (socialista) 
44.115 (14.2%). Poujade 


IL DISCORSO DEL COMPAGNO INGR AO A TORINO 

GII interessi dei lavoratori 
di fr onte oi mercole com une 

Celebrato in decine di città il XKXVl anniversario della fondazione del P.C.l. 


Decine di comizi e di 
nianUestaziuiii si sono svol¬ 
ti ieri in molle città ita¬ 
liane per celebrare il 3(J' 
anniversario della fonda¬ 
zione del PCI. Tra kH altri, 
hanno parlato: a Monza il 
eonipagnu Amendola, della 
ScRreteria del partito; a 
Biella II eompamio Colom¬ 
bi. della Direzione; a To¬ 
rino il eompagno Ingrao. 
della ScRrcteria; a Pistoia 
il compaRHo RomaRnoli, 
della Direzione; a Sassuolo 
Il compagno Terracini del¬ 
la Direttone. Altri oratori 
sono stati: Adanioli a Ge¬ 
nova, Alinovi ad Avellino, 
Barca a Cuneo, Bosi a Ca¬ 
serta. Mnmmucari a Chic¬ 
li. Natta a ScstH, N'obera- 
SCO ad Aosta, Giuliano 
Paletta a Potenza. Proser- 
pio a l.eeeo, Rcichlin a Rie¬ 
ti. Robotti ad Aprilia. Sac¬ 
chetti a Teramo. Ancora 
altri comizi in altre città 
si sono svolti per celebrare 
il 36'’ anniversario della 
fondazione della FGCI. 

In^ruo a Torino 

TORINO. 27. — Per cele¬ 
brare il XXXVl anniversa¬ 
rio del P.C.L ha parlato sta¬ 
mane a Torino, nel corso di 
una assemblea popolare al 
teatro « Carignano ». il com¬ 
pagno Pietro Ingrao. della 
Segreteria del parlilo. 

Ingrao ha messo in rilievo 
come questa celebrazione 
avvenga nel momento in cui 
si intensificano le lotte per 
la < giusta causa » nelle cam¬ 
pagne c per i diritti dei la¬ 
voratori nelle fabbriche, am- 
hediic aspetti della lotta ge¬ 
nerale contro il dispotismo 
padronale c per migliori 
condizioni di vita. Entram¬ 
be sono lotte contro l’arma 
decisiva dell’azione padro¬ 
nale: Farbitrio dei licenzia¬ 
menti come amia di ricatto 
e di discriminazione, per 
spezzare il movimento riven- 
dicalivo delle masse. 

E’ chiaro ormai, dai fatti, 
come il vero obiettivo della 
discriminazione c della per¬ 
secuzione anticomunista fos¬ 
se. in definitiva, quello di 
colpire la capacita dei lavo¬ 
ratori ili mere una pro¬ 
pria organizzazione autono¬ 
ma. sindacale c politic.i. 
Compito della classe operaia 
e della sua avanguardia e 
quello di ridare forza uni¬ 
taria alle organizzazioni dei 
lavoratori o capacità di con¬ 
trattare tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro. 

Una nuova iniziativa del¬ 
la classe operaia, d’altra 
parte, e più che mai neces¬ 
saria sul terreno dell’indi¬ 
rizzo politico generale, nel 
momento in cui il « centri¬ 
smo > si trascina di rinvio 
in rinvio e dietro le fra.si 
sul neo-capitalismo e le il¬ 
lusioni riformistiche si ri¬ 
vela l'incapacità dell’altua- 
le classe dirigente di affron¬ 
tare 1 problemi strutturali e 
le questioni che si pongono 
su scala europea. 

A questo proposito, tn- 
grao ha affrontato il tema 
del « mercato comune » e 
dell’Euratom, che il ministro 
degli esteri discute in que¬ 
sto momento a Bruxelles. E’ 
evidente che la classe ope¬ 
raia c la sua avanguardiT, 
ha detto Ingrao. sono pro¬ 
fondamente interessate a un 
allargamento dei mercati, a 
uno sviluppo razionale 
I.* produzione, alla collabo- 
razione economica tra i po¬ 
poli. e hanno una parola co¬ 
struttiva da dire e una fun¬ 
zione decisiva da assolvere 
in questo campo, come si 


ccnvicne a una nuova chis-^ 
se dirigente. Mercato comu¬ 
ne cd Euralom pongono pe¬ 
rò problemi gravi »li ruli- 
niensionamento delle stiiit- 
ture economiche italiane, in¬ 
dustriali ed agricole; ininae- 
ciano dì mettere in cn.si in¬ 
tieri settori; aprono questio¬ 
ni aspre riguardanti la serie 
della nostra mano d’opera, 
(un consigliere di Adcnauc'-. 
il dottor Abs, ha parlato di 
costruire uno o due milioni 
d'. alloggi in Germania o.-oi- 
dentale per la mano d’opera 
italiana e francese che sarà 
costretta a trasferirsi colà) 
e Favvenire delle aree sot¬ 
tosviluppate esistenti nel 
nostro pac.se- 

D’altra parte, il posto do¬ 
minante che minacciano di 
avere nel « mercato comu¬ 
ne » i trust tedeschi, c pro¬ 
blema non solo economico, 
ma politico, nel momento in 
cui tornano sulla scena, e .'il 
comando della NATO, i ge¬ 
nerali nazisti. E questione 
non solo economica, ma an¬ 
che politica, c l'associazione 
al « mercato comune » di 
quelli che eufemi5tiramentc 
il governo francese chiama 
« i territori d’oltre mare ». 
Come è possibile che punti 
i quali investono interroga¬ 
tivi c prospettive di tale am¬ 
piezza e delicatezza, siano 
trattati dal governo italiano 
senza nemmeno interrogare 
il Parlamento, come ha in¬ 
vece sentilo il bisogno di 
fare lo stesso governo fran¬ 
cese? Quale fiducia si può 
dare per questo negoziato a 
un governo, il quale ha fal¬ 
lito nella questione di Suez 
o che proprio in questi gior¬ 
ni si mostra ostile al rinno¬ 
vamento più elementare nel¬ 
le nostre strutture (vedi 
questione della « giusta cau¬ 
sa » c del ministero delle 
Partecipazioni) c in cambio 
ci presenta, nel bilancio 
1957-58. un ulteriore aggra¬ 
vio delle spese militari? 


Da ciò la conlerma della 
insostituibile funzione diri¬ 
gente della classe operaia c 
l'urgenza dell'miziativ;i del¬ 
la sua avanguardia. Iniziati¬ 
va di cnmhattimento. che 
rappresenta la vera e decisi¬ 
va azione chiarificatrice 
Non e da questa o quella 
scadenza che può venire la 
< chiarificazione » di cui tan¬ 
to si torna a parlare nella 
palude centrista, beasi dalla 

(continua in 8. pag. 8. col.) 


19.906 (6,4%-), vari 4.027 
(1.3%). 

L’analisi del voto da noi 
fatta per il primo turno 
elettorale resta quindi va¬ 
lida prima di tutto perchè 
le astensioni sono rima.ste 
pressappoco uguali — il 
che denota un profondo 
smarrimento nell’elettora¬ 
to francese — in secondo 
luogo perchè l’intervento 
di Poujade non ha distur¬ 
bato il candidato delle de¬ 
stre. 

Va rilevato, infatti, che 
in questo secondo turno 
tutti i candidati della de¬ 
stra e del centro (radicali 
di destra, democristiani, 
gollisti e indipendenti) si 
erano ritirati invitando i 
loro elettori a far conver¬ 
gere i voti su Tardieu 
mentre a sinistra non si è 
potuto ottenere un eguale 
blocco, che indubbiamen¬ 
te avrebbe stimolato gli 
astensionisti, poiché il Par¬ 
tito socialista ha rifiutato 
di «sacrificare» il suo can¬ 
didato in favore di quello 
conuini.sta che al primo 
turno era risultato nctta- 
merue in testa ai gruppi di 
sinistra e quindi il meglio 
piazzalo per contrastare 
la vittoria della reazione. 

Una prima osservazione 
Poujade, che sentendo il 
suo partito sciogliersi co¬ 
me neve al sole aveva ten- 
A. P. 

(contlinin In 8. paR. 2. fot.) 



LAZIO-PALERMO 3-0 una giornata sfortunata per Baldini (costretto da una caduta ad abbandonare il 

suo tentativo di record) e per la Roma (piegala dì misura a Bologna: 1-0) la Lazio invece è riuscita a tra¬ 
volgere il Palermo senza forzare. Nella foto: il primo goal laziale segnato da Muccinelli con un bel colpo di testa 


Che cosa 
a iare le 


ha indotto l'occultista milanese "Orio,, 
strampalate rivelazioni sulla Muntesi? 


Non è la prima volta che clementi fantastici si inseriscono a 
Da Tea Ganzaroli a Francesco Tannoja - La frase dell’ avv. 


forza nel procedimento penale sulla morte della povera Wilma 
Carneluttìy difensore di Piccioni, non venne messa a verbale 


(Dal nostro inviato speciale) | 

VENEZIA, 27. — N’ccondo 
(juanto è trapelato oggi, i 
carabinieri sarebbero suiti 
incaricati di svolgere una m - 
licata inchiesta sul conto di 
Ezio De Sanctis, il cultore di 
scienze occulte autore della 
lettera al pubblico ministero 
del processo Montcsi, ncRn 
quale si parìa di una gita 
milanese di Wilma, di Piero 
Piccioni, di Ugo Moniairm c 
di Anna Maria Moneta Ca¬ 
glio. Le indagini non <nrrb- 
beto state determinate dal 
bisogno di accertare la t v- 
rità stilla circostTiza denan- 
ciata daH'occnltìsta. Si tratta, 
infatti, di una tale enormità 
che nessuno può darle ere¬ 
dito. l.a Caglio ho già s'’:eu- 
tito l’episodio. Wessuvo l.a 
mai parlato di una gita mi¬ 
lanese della vìttima, l a let¬ 
tera sembra frutto <h pura 
follia. Il De Sanctis, che gli 
iniziati chiamano < Orio ». 


secondo un avvocato farebbe 
bene fin da ora a consultare 
un difensore, nel caso che 
non ritenga opportuno ritrat¬ 
tare ogni cosa. 

Le indagini, invece, sa¬ 
rebbero state determinate 
dalla necessità di stabilire 
quale molla abbia spinto lo 
occultista a compiere un si¬ 
mile passo. Purtroppo, tra le 
pieghe (hdl’istruttorio, con¬ 
dotta sulla morte di \Vilma 
Moutesi, troppo spesso han¬ 
no fatto capolino elementi di 
questo genere C'è stato chi 
ha giurato di aver incontrato 
Wilma Montesi nel corso dei 
■'luoi traffici di droghe, e ha 
sostenuto perfino nell'aula 
del tribunale di Venezia tale 
sua vrrsinne C'è stato chi 
ihn affermato dinanzi al pre- 
\sideiitc Sepe di aver foto¬ 
grafato insieme la Montesi c 
Ugo Montagna; chi ha nuo 
rarnente parlato di cartine 
di cocaina e chi ha accennato 


a torbidi ambienti di nuilaf-i 
fare. 

E’ difficile stabilire con 
esattezza quali inoviinenti 
possano aver indotto certi 
indivìdui ad esporsi al ridi¬ 
colo o a dure sanzioni giu¬ 
diziarie. Tea CJaiizaroli. la 
esistenzialista repubblichina 
che inventò di sana pianta 
di aver assistilo alia morte 
di Wilma, intcrrogiiln dal 
dottor Sepe, dopo lunghe 
esitazioni ha confessato di 
aver detto il falso allo scopo 
di guadagnare qualche bi¬ 
glietto da diecimila lire, car¬ 
pito al giornalista Sii vano 
Muto. Venerdì mattino, da¬ 
vanti al tribunale, l’imputato 
Tannoìa in tono enfatico ha 
dichiarato di aver inventalo 
anch’egli, perchè suggestio¬ 
nato dalla stampa. Il foto¬ 
grafo Pasquale V^emiti, che 
ha preso il suo posto davanti 
al pre.sidrnte Tibrri. hn 
sottolineato Ir prc.snnte re¬ 



sponsabilità dei giornali. 

Questi elementi spuri, che 
si sono inseriti in oyni Jiisc 
del procedimento per la mor¬ 
te di Wilma, hanno costituito 
un elciiicnto di freno per la 
opera del magistrato. Duran¬ 
te l’istriiltoria preliminare, 
li dottor lUifJaello Sepe do¬ 
vette far fronte a ima vera 
e proprio offensiva di testi¬ 
moni bugiardi e autori delle 
più fantasiose storie. 

Obbiettivamente si tratta 
di clementi che hanno fatto 
il gioco della difesa, la quale 
non ha mancato, di volta in 
volta, ili sottolineare il ca¬ 
rattere fantastico e incredi¬ 
bile di talune deposizioni, 
per trarne una considerazio¬ 
ne di carattere generale c 
per affermare che. in defini¬ 
tiva. € tutto era da conside¬ 
rarsi frutto di fantasia ma¬ 
lata ». Nel corso dell’istrut¬ 
toria Eepc. un gtornnle si 
specializzò nel condurre una 
campagna di questo genere, 
fino ad attribuire allo .ste.s.so 
magistrato le qualità dei 
falsi testimoni. 

Sì è voluto, in altri termi¬ 
ni, far capire che dalla stes¬ 
sa matrice della Ganzaroli 
discendevano le « voci > con¬ 
tro Piero Piccioni nate negli 
ambienti piornalisfici c tut¬ 
te le accuse di Anna Maria 
Moneta Caglio. Si è tentato 
di attribuire a • fantasie » 
oli incontri al Viminale o le 
battute di caccia notturne al¬ 
la Cnpocotta. 

L'entrata in scena di que¬ 
sto • Orio ». tuttavia, viene 
giudicata qui come qualcosa 
di più grave e inquietante. 
Proprio il giorno in cut il 
guardiano di Capoi'otta, Ana¬ 
stasio Lilli, rompe i ponti 
con Montagna e si decide a 
rivelare qualcosa di motto 
.serio riguardante un suo di 
fensore. si è inserito nuova 
mente Fclemcnto fantastico. 
Un segno che il processo pu 
lito che molti auspicano è un 
obbicttiro non fncilmenfe 
raggiungibile, se non si userà 
oculatezza e rigore 

Le notizie riguardanti una 
inchiesta contro il professor 


Caniclutti, come è noto, sotio^ 
state oggetto di una smen¬ 
tita da parte del ininistro 
della Giustizia, hi effetti, fiin^ 
da mercoledì mattina si era 
scolla n Venezia una riunio¬ 
ne Ira il procuratore generale^ 
della Corte d’appello c il 
procuratore-capo della Re-\ 
pubblica, provocata appunto 
dalla frase contro il dottor 
Sepe pronunciata dal giuri¬ 
sta veneziano che difende 
Piero Piccioni. Tutlaria. la 
frase alla quale tutti i gior¬ 
nali avevano dato ampio ri¬ 
lievo, non era stata riportata 
nel verbale. Il professor Car- 
nclutti non l'ovcrn pronun¬ 
ciata nel corso di un inci¬ 
dente processuale ma dn- 
raiitc un estemporaneo in- 
tervento. Non se nc farà, 
dunque, nulla. Proprio sta¬ 
mane. anzi, il professor Car- 
nelutti conversava cordial¬ 


mente con il l'.M. Palmin~ 
Ieri e il procuratore della 
Repubblica Cubriiii. nell’au¬ 
la magna dell’università di 
Ca’ t'oscari, in attesa della 
ceriiiiouiu inaugurale del 
nuovo anno arcadeniico. E 
grandi .strette di mani hanno 
suggellato l’incontro del 
vecchio avvocato con i due 
magistrati. 

ANTONIO PERRIA 


Una conferenza a Mosca 
suli'alimenfazione nell'URSS 

PARIGI. 27 — Una conferen¬ 
za dedic.at.T al problema della 
alimentazione nell'URSS si è 
chiusa ieri a Mosca. Nel dame 
notizia. la Tass - precisa che 
alla seduta di chiusura .nel cor¬ 
so della quale Mikoyan ha 
|)roiiui( 0 Ì.''.to un niscorso, hanno 
assistito Bulgnnin, Voroscilov. 
Molotov. Saburov, c Suslov, 


UNA « 600 » SI E’ SFASCIATA SU UN PONTE 


Quatirn persone muoiono 
in un incidenlo stradale 


NAPOLI, 27. — Quattro 
persone sono morte in un 
incidente stradale sulla stra¬ 
da provinciale sannitica tra 
Dugenta e Amorosi. 

Una Fiat « 600 ». guidala 
dal 57enne Siscnando Ma- 
gistri e con a bordo Fimpie- 
galo Vincenzo Di Lucrezia, 
di 64 anni. la moglie di que¬ 
sti Luisa Cadano, di 55 anni, 
e la 60enne Conceltina Ca¬ 
dano, tutti da Napoli, nello 
abbordare la curva sul pon¬ 
te Fiumana, in località Santo 
Spirito, si è capovolta ed è 
andata a cozzare violente¬ 
mente contro il parapetto 
del ponte. In seguito all’urto 
i quattro occupanti dell'auto 
sono deceduti all’istante 
avendo riportato tutti la 
frattura della base cranica. 

Dalle prime indagini si c 
accertato che la macchina 


IL CAIRO — n prealdente Canai Abdel N'aaser ha Tliitato al Cairo wi’oi 

•a Ifirrgnero rano mostra a Naaaor «n modeno 


41 prodotti ooriocloi, N«Ua t«le/oto; 
lotta 4i petrolio. 


5 nuove centrali atomiche 
in costruzione neU’U.R.S.S. 


LONDRA, 27. — Radio Mosca ha annunciato questa 
sera che FUniéae Sovietica sta costruendo cinque centrali 
atomiche che produrranno dal 406 ai 600 mila kilowatts 
di cìettricità ognuna. Le centrali stanno sorgendo nei 
pressi di Moeca, Leningrudo e Voronea e Incomineennne 
a fnnsioBara fra la Ine del 19S8 • U 1960. 


procedeva ad eccessiva velo¬ 
cità. I quattro erano diretti 
in gita ad .Amorosi, dove il 
Di Lucrezia possedeva un 
vasto podere. Sul posto si 
sono recati i carabinieri e 
l’autorità giudiziaria che. 
dopo le constatazioni di rito, 
ha disposto la rimozione del 
cadaveri. 


Un lavapiatti l'assassÌM 
delle sorelle Grimes 

CHICAGO. 27. — Lo sce¬ 
riffo Joseph Lehman ha det¬ 
to oggi che un giovane di 
21 anni, analf.ibeta. che fa 
il mestiere di lavapiatti ha 
firmato una dichiarazione 
scritta nella quale confessa 
di essere uno dei responsa¬ 
bili dell’assassinio delle due 
sorelle Barbara e Patricia 
Grimes, dì 15 e 13 anni, tro¬ 
vate morte una settimana fa 
nei dintorni di Chicago. 

Si tratta di tale Edward 
Bedwcll. il quale ha detto 
che insieme ad un uomo che 
egli conosceva solo come 
< Frank * si era accompa¬ 
gnato per una settimana con 
le fanciulle. Insieme i quat¬ 
tro avevano fatto baldoria 
bevendo • passando da un 
falberfo atTalOp». 
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Le Yocì della città 


1 trasporti pubblici 

per Borgata del Labaro 


Un folto oruvpo di cittfKlini 
di cui omettiamo le firme per 
ragioni di spazio, ci invia la 
seguente lettera. 

-Gli abitanti delle popolose 
località di Borgata del Laba¬ 
ro .Prime Porta, la Giustiniana 
sono da tempo In agitazione 
per la promessa c mal istituita 
linea deH’ATAC che colleghi 
t.all zone con Ponto Mllvlo e 
il centro. Queste zone sono 
colleg^.'o attualmente con il 
centro dalla ferrovia Roma- 
Kord, c da alcuni autobus, 
egualmente gestiti dalla Roma- 
Nord. Questo stato di cose 
comporta per 1 cittadini una 
serie di disagi oltre ad un no¬ 
tevole aggravio finanziario. 
Infatti, mentre gli utenti del¬ 
la linea 201 ATAC. che giun¬ 
ge aU'altczzn della Tomba di 
Nerone distante dal centro 
quanto la Borgata del Labaro, 
pagano un biglietto di 20 lire, 
quelli della Borgata del La¬ 
baro debbono pagare alla Ito- 
ma-Nord un biglietto di 35 
lire. Inoltre l’ultima corsa del¬ 
l'autobus Roma-Nord, viene 
effettuata alle 24 e cinque 
minuti, dopo di che per tutta 
la notte non c'è più alcun mez¬ 
zo. Un abitante della borga¬ 
ta che per qualsiasi ragione 
sia costretto la sera a scende¬ 
re al centro c che perda an¬ 
che per un solo minuto, l'ul¬ 
tima corsa, deve dormire In 
città, poiché per il taxi ver¬ 
rebbe a spendere, essendo la 
corsa fuori della cinta urbana 
una somma semplicemente 
sbalorditiva. Infine le corse 
di treni ed autobus, lungi dal¬ 
l'essere concordate, sono la¬ 
sciate alle esigenze del vari 
servizi cosicché a volte 1 mez¬ 
zi, partono assieme, o a po¬ 
chi minuti di distanza l'uno 
dall'altro, a volte occorre 
aspettare un'ora. Le altre bor¬ 
gate. Invece, sono servite da li¬ 
nee molto più frequenti, oltre 
c^è meno costose. 

;E* da tempo che gli abllhn-l 
tr di questa parte della' cilìà 
chiedono che l'ATAC Istitui¬ 
sca un servizio. L'esigenza ò 


' Proipettale le vostre 
•ligenze, avanzate 
sfare proposte, criticate la 
organizzazione della. città, 
scrìvendo alle - 

VOCI DELLA CITTA' 

Vedrete le vostre lettere 
jpubblicate ogni lunedi. 


tantO' viva che un mese prima 
delle elezioni il consigliere ile 
Guglielmo Ceroni .scrisse un 

articolo sul <■ Messaggero - 
promettendo che quanto pri¬ 
ma l'ATAC avrel-.be istituito 
un servizio di auli.bus. Dopo 
le elezioni, n.itiir.ilmenle. non 
si è sninito più niente, e tutte 

10 proteste del cittadini sono 
stotc finor.'i senz.-i esito. Da no¬ 
tare che la Roma-Noril è unti 
società privala che realizza su 
questa zona cospirili profitti 
a danno della intera cittadi¬ 
nanza. La scarse/.'.a delle li¬ 
nee di comunic.-izione infatti 
è la causa prima del mancato 
sviluppo dell.-. Borgami del La¬ 
baro. di Prima Porta e di tut¬ 
ta la zona. Molti commercian¬ 
ti che a suo tempo acquislaro- 
n<f negozi vedono or.i langui¬ 
re 1 loro affari. Tutta (|ucst:i 
parte della città, é rovinat.'i 
dagli interessi della Roma- 
Nord e dalla colpevole inerzia 
dell’ATAC e del Comune. 

Lavoro antigienico 
per i panettieri 

Un gruppo di lavoratori Pa¬ 
nettieri ci segnala una delica- 
1a questione inerente il loro 
lavoro: 

■'La crisi e il rincaro dei com¬ 
bustibili liquidi, derivata dal¬ 
l'aggressione degli imperialisti 
‘frphco-Inglesi all’Egitto, e drd 
conseguente intiis,-,mento del 
Canale di Suez, ha riportato 
molti lavor.'inti formi .a nm- 
dizioni di lavoro ; 'i.-i.ii diffi¬ 
cili con grave pregiudizio jnr 
la'loro salute. 

Molti forni dell.i nnifr.i cit¬ 
tà, infatti, hanno Ir.isformrito 

11 ■ loro impianto di nscalna- 
mento dei forni con il meto¬ 
do -> autofocolar •* cioè per !a 
btilizzazione dei c.'iibai.i Xri 
primi tempi \eniva utili/z.iio 
Jjn. combustibile abl).i.‘:ta:;z.i 
eopfiortabilc, che cioè 1 , 0:1 pro- 
tìuceva recessive r.' ilazinni. 
ma or*, si è scesi ancora più 
Jn basso: vengono usali com¬ 
bustibili fossili di intima qiia- 
Jità c che producono un.a no- 
t^'ole q'j.'Uitità di esalazioni. 
Cosi noi lavoranti fornai sta- 
ZntJ costretti a trascorrere 9-10 
pre in ambienti sptsso ristret¬ 
ti c «aturi di sostanze tossictie. 
por sfuggire alle quali siamo 
costretti a • tenere spalancate 
Jutte. le aperture di cui i lo¬ 
cali dispongono, con gra\i e 
^macinabili conseguenze pK'r 
la -nostra salute. A nostro pa¬ 
pere sì* l'ENPI chi rUfficio 
di Igiene dovrebbero interi e- 
ìtire e vigilare affinché l'uti- 
Jizzazionc del cr.rlKn.e, invi ce 
fthe della nafta, sia tale da 
non mettere in pericolo la sa¬ 
lute di chi deve lavorare nel 
panifici. Si dovrebbe inoltre 
accertare se la trasformazio¬ 
ne dell'impianto è stata ef¬ 
fettuata o viene attuata con 
i criteri adeguati alle leggi di 
igiene e sanità. 

A che vale .altrimenti la sol¬ 
lecitudine cor. la quale l'L'f- 
ficio di Igiene proti nde che 
noi indossiamo c.-.mico c b.i- 
«chi. previsti dalle norme igie¬ 
niche. se poi la nostra salute 
è esposta ogni giorno a gravi 
pericoli? 

n problema accennato nella 
lettera ci sembra non solo im¬ 
portante ma della massima ur¬ 
genza. Per tale ragione «olle- 
•ItiaiiM tVffieia d'Jgiene in 


particolare ad esaminarlo di¬ 
sponendo immediate ispezioni 
ed emanando le opportune di¬ 
sposizioni. 

I pozzi neri aiia 
Borgata La Rustica 

La signora Simonina D'Ales¬ 
sandro, moglie di un modesto 
impiegato delle ferrovie dello 
Stato, scrive: 

Sono proprietaria di una ca¬ 
supola a plaiiterrciui in con¬ 
trada La Rustica, airestremn 
periferia della città, dove, in 
mancanza di un collettore, fun¬ 
zionano le fosso biologiche. 
Alcuni mesi fa richiesi alla 
direzione della Nettezza Ur¬ 
bana lo svuotamento di una 
fossa. SI provvido subito in¬ 
viando sul posto un’autobotte 
e due uomini che effettuarono 
oltre due ore di lavoro c due 
viaggi consecutivi previo paga¬ 
mento di lire 2500 circa già 
versate aU'Azlcnda. A distan¬ 
za di tre o quattro mesi si è 
roso necessario rlpclcre 11 la¬ 
voro, ma il prezzo balzò a li¬ 
re O.COO. 

Non si spiega come in cosi 
breve tempo sla stato dispo¬ 
sto un aumento tanto esoso, 
anche tenendo conto che nel 
frattempo 11 costo della ben¬ 
zina ò aumentato. In .un agglo- 
meramento urbano come la 
Rustica si sarebbe già dovu¬ 
to provvedere per la fogna¬ 
tura o almeno applicare prez¬ 
zi più ragionevoli specie se 
relativi aH'iglcnc pubblica. DI 
questo passo gli abitanti della 
Rustica, già sottoposti a gra¬ 
vose spese per rattacco di cor¬ 
rente per illuminazione o per 
una corsa di autobus fino alla 
Acqua Biillicante e viceversa 
che costa 80 lire, finiranno 
col dover rinunciare ai pasti 
ogni qual volta necessita sgom¬ 
brare I pozzi neri. 

A parte il discorso sullo sta¬ 
to indecente dei servizi pubbli¬ 
ci nelle 'borgate, piu volte ri¬ 
petuto, gradiremmo conoscere 
dall'assessore competente la 
.spiegazione dell'enorme au¬ 
mento applicato. Forse che lo 
svuotamento dei pozzi neri è 
considerato rn servizio volut- 
tuat^à'f:: 

Prolungamento del¬ 
la linoa filoviaria 
n. 70 

Un gruppo di studenti uni¬ 
versitari abitanti a Testacelo 
indirizzano una segnalazione 
aWATAC. 

Da parecchio tempo aliliia- 
mo costatato In neces.sità di 
un mezzo di traspoi to più ra- j 
pillo |jer raggiungere la Città 
Uiiiversit iri.i Finora l'unico 
mozzo ò la - Circolare Ester¬ 
na '• che itiqiicga circa 35 mi¬ 
miti per portarci ;i frequenta¬ 
re le lezioni i-he sposso sono 
tenuto in oro molto mattutine 
li problema diveiit.i tanto più 
difficile se iloljliiamo raggiun¬ 
gere gli ed’fici dellTiiiverst- 
tà prossimi al piazzale delle 
Scienze posto cln' il;i quella 
parte passa solamnitc l'auto¬ 
bus ()(! Es.s’o |ier gli abitanti 
ili Tostacelo è raggiungibile 
solo dolio essersi serviti di al¬ 
tri due mezzi o della celere B 
(per la quale non ci si può 
tesserare ed ha. il mattino e 
la sera, gli orari ridotti). 
Avendo noi considerato tutte 
le possibilità di risolvere que¬ 
sta esigenza (die. del resto, 
non è solo nostra, ma, pensia¬ 
mo, sia anche quella, .ad esem¬ 
plo. degli Impiegati del Mini- 
slcio dell'Aeronaiifiea e del 
Consiglio nazionale delle ri- 
ci'relie) proponiamo il prolun¬ 
gamento della line.i 7(1 (die po¬ 
tremmo raggiungere a p ■\'e- 
nezia eoi o ‘.'2t dalle Fer¬ 
rovie laziali al Verano. 

f.a propo.sta è ragionevole e 
tele, comunque, da essere pre¬ 
sa in considrr.izione dalla di¬ 
rezione ilell'AT.XC. Aggiungia¬ 
mo anche, co;: l'occasione, che 
sarebbe opportuno intensifica¬ 
re la frequenza ifdle vetture 
della linea Ctò attindmente trop¬ 
po diradata j 

Assistenza INAM a 
Csntocellc 

A proposito ddl'o'J.sisfenzii 
mutualistica fornita dall'I\.-l,^f. 
argomento sul quale ci .siamo 
più volte intraticntitl. il signor 


Francesco Favelli, abitante in Istituto si sono accorti di tate 
via Fausto Pesce 39, scrive: deficienza dopo tre mesi che 

Sono un operalo malato di si praticavano le applicazioni 
artrosi dorsale deformante con II mattino il reparto di cui 
bronchite acuta e colicistopa- ho parlato è chiuso e gli am¬ 
ila subacuta, per cui mi trovo malati prenotati per le sud- 
sotto cura assistito dalla Mu- dette cure sono tanti, al pun- 
tua, sezione 5. di Centocelle. to che vi sono già 1 prenotati 
Lasciamo perdere il fatto del- per li mese di marzo. La dl- 
la bronchite e della colicisto- rezlone non avrebbe 11 dove- 
patla; veniamo al caso più re, di utilizzare anche la mat- 



grave che è l’artrosi deformali- tinaia? 

te. por-eul mi sono stato pre- Giriamo le domande del Ict- 
scrittc dicci applicazioni di tare, più che legittime, alla dl- 
marconlterapla. Ebbene cosa rezlone dell'INAM. Ogni coni- 
è accaduto? Il 0 gennaio alle mento d sembra infatti super- 
oro 16.15 quando mi sono prò- /Ino. 
sentalo per sottopormi allo ap- - 

pllcazionl ho trovato molti ns- DacfA |lp| flndafald 

sistltl che Indignati protesta- "O”® SinOflMig 

iifZnAiS'.SIiSL.Tk per I llcenilamenll al (IH 




LA SPARATORIA AL COMMISSARIATO S. LORENZO 


Sono peggiorate le condizioni 
della donna ferita dal genero 

Anna Maria Bontempi, ormai fuori pericolo invece, è stata interrogata dai fun¬ 
zionari inquirenti - Oggi alla magistratura il rapporto sul sanguinoso episodio 


venuto dall'alto sospendeva a 
tutti gli assistiti Iscritti nel 
turno che va dalle oro 16 al- 


II sindacato provinciale del 
lavoratori del commercio ha 


lo 19 le applicazioni, adducen- inviato una lettera aH’Unionc 
do la ragiono che non era pos- dei commercianti chiedendo un 
sibile continuarle senza la pre- incontro delle parti al fine di 
senza di un medico. Per la fare cessare i licenziamenti in 
verità, da quando la nuova massa che vengono effettuati 
sede Inani, sezione 5. Cento- in uno dei più grandi complessi 
celle, ha prc.so a fare applica- comnierclali romani, il CIM. c 
zioni di marconilernpla, rag- che si vanno estendendo, con 
gl ultrarossi, ecc. ha funzio- evidente preoccupazione di tut- 


nato con una infermiera spe 
clnlizzata. 


ti 1 lavoratori. In altre grandi 
aziende. Dal canto suo 11 sm- 


Ma che colpa abbiamo noi dacato ha convocato tutto il 
se occorre 11 controllo di un personale del CIM in nssem- 
mcdico e questo non è stato bica generale per oggi ‘28 
de.slgnato? Non avrebbe dovu- gennaio alle ore 20 nei locali 
to la direziono sanitaria del- della Camera del Lavoro. Via 
l'INAM provvedere urgente- Machiavelli 70. allo scopo di 
monte alla designazione del esaminare la situazione crea- 
medlco senza sospendere le tasi e di studiare con 1 lavora- 
cure di cui abbiamo estremo tori eventuali possibilità di 
bisogno? I dirigenti di questo azioni sindacali. 



BIAIBI FELICI — Ieri mattina, a Plctralata, l'UDI provin¬ 
ciale ha dlstribiiltu la befana a nnmcrosi bambini. Prima 
della distrlhiizliine dei doni, i bimbi hanno assistito a uno 
spettacolo offerto da un circo che In queste sere dà le sue 
rappresentazioni nella borgata 


UN NUOVO GRAVE ATTO DI BANDITISMO 


600 reclutali 

alla FGC romana 


SI prepara la manife¬ 
stazione di domani, do¬ 
ve parlerà D'OnofrIo 

Slamo ormai alla viglila 
della manifestazione Indetta 
per celebrare nella nostra 
città II XXXVI della FOCI. 
La grande assemblea nel 
corso della quale parlerà il 
compagno Edoardo O’Qnor 
frlo avrà'luogo efómani alle 
ore 19 presso la sezione co 
muniata Salarlo. 

I circoli dei giovani e 
delle ragazze si preparano 
<-id annunciare in questa oc¬ 
casione I successi già rag¬ 
giunti nella campagna di 
tesseramento e di recluta¬ 
mento alla Federazione gio¬ 
vanile. Complessivamente, 
seicento nuovi giovani sono 
entrati in queste settimane 
nelle file della FGCI a 
Roma; ma questa cifra non 
dice tutto, se non si rileva 
che I nuovi Iscritti sono di 
stribuiti in tutta l'organiz¬ 
zazione. Questo successo in¬ 
dica. quindi, cvitie dovun¬ 
que esistano notevoli pos¬ 
sibilità di reclutare ancura 
e come la FeJi-.'azione gio¬ 
vanile abbia legami forti e 
Derma lenti, ormili, con le 
masse giovanili dell.i città. 
Alcune cifre particolari pos¬ 
sono essere citate ad c?e-n 
pio: ad Appio ione stati re- 
vlutati *6 giovani, a Traste¬ 
vere 48, al Trullo 30, a 
T<-ionfale, Valinontonc e 


Due uomini mascherati rapinano 
una coppia sulla via Appio Antica 

Hanno legato le mani al fidanzato e si sono dileguati con 
Tauio delle viliime — Una vasta battula dei carabinieri 


Le condizioni di Maria 
Bontempi di 51 anni, ferita 
insieme alla figlia Anna Ma¬ 
ria di 23 anni in un ufficio 
del Commissariato S. Lo¬ 
renzo la sera di sabato dal 
genero Berardo Zangrilli di 
30 anni, sono andate peg¬ 
giorando nella giornata di 
ieri. Malgrado il pronto in¬ 
tervento chirurgico per 
estrarre le pallottole che si 
erano conficcate tra la nona 
e la decima costola c la con¬ 
tinua arsistenza dei sanita¬ 
ri dell’ospedale del Policli¬ 
nico dove le duo donne sono 
state ricoverate subito dopo 
la folle sparatoria, Maria 
Bontempi dopo una notte 
trascorsa abbastanza tran¬ 
quilla. ha avuto una ricadu¬ 
ta. Sebbene ella versi in uno 
stato allarmante, i medici 
non disperano di salvarla. 

Ieri mattina i funzionari 
del commissariato di S. Lo¬ 
renzo, recatisi al nosocomio 
pcT interrogarla, non hanno 
. potuto parlarle. E stat.i in¬ 
terrogata invece Anna Maria 
Bontempi la quale, pur 
avendo ricevuto cinque 
proiettili, è stata giù di¬ 
chiarata fuori pericolo. Al 
capezzale delle due donne 
sono accorsi ieri anche i pa- 
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Berardo Zangrilli 


penetrare nel rricndo sonoro di 
questo Concerto; soltanto così 
i - tremuli le evarescenze, 1 
lamenti e gli sguisci degli ar¬ 
chi; quel mesto battere di rin¬ 
tocchi, quei sussulti, quei fre¬ 
miti, quel tono ora funereo, 
ora amaramente giottesco, ora 
più umanamente doloroso e ma¬ 
linconico; quelle cascatene di 
flauti, certe risatene dei violini 
e quel loro saltellio dopo l’umi- 
liazione delTessere quasi sem¬ 
pre costretti a strisciare; sol¬ 
tanto cosi quella pur magistra¬ 
le raffinatezza di scrittura, 
quell'eleganza e perfezione di 
superiore meccanismo sonoro, 
che avverti a tutta prima, po¬ 
trebbero e.ssere qualche cosa di 
più che il facile (e forse inu¬ 
tile) avvertimento dei disparati 
lieviti che lo fermentano (Pe- 
trassi stesso: Coro di morti e 
Quarto concerto por ai chi; Bar- 
tok, Strawinsky, e forse 
Mahler). Lieviti peraltro che 
quasi sembrano aver paura di 
crescere, di traboccare, di pro¬ 
rompere, e che, soffocati come 
sono, ti portano a meditare sul¬ 
la sorte di questo nostro insi¬ 
gne musicista, partito un tem¬ 
po cosi gagliardamente per 1 
cieli della musica, arrivato, 
adesso, a rinchiudersi come in 
un allucinato castello kafkiano. 

Sembra, infatti, scomparso il 
• vulcanico •• Petrassi d’una vol¬ 
ta e dalla spenta lava affiora 
un Kafka della musica, un Pe- 
trassi-Kafka, disperato, ango¬ 
sciato, stretto in un labirinto 
senza uscita. 

Il Concerto — preceduto dal 


Tenti, venuti nella nostra ---- senza uscita. 

ritl,à fin S • Stefano nel- te all atteggiamento del ma- Il Concerto — preceduto dal 
l'Abruzzo. rito, si era rivolta alla po- Preludio dei Maestri Canfori e 

Frattanto la nolizia ha l'zia pregandola di interve- ‘i^tla Patetica di Ciai- 

rraiianio in polizia na .perché lo yanenlli fos- ^'owsky — e stato favorevol- 

qiiasi completato il rapporto Percne 10 /.angriiii los accolto dal pubblico — 

sul sanguinoso episodio che invitato a lasciarla in numeroso e da grandi occasio- 

dovrà consegnare stamatti- peee. ni — che ha più volte chiamato 

na alla Mogistratiua. Brano Me l’ex minatore non ha al podio Petrassi insieme con 


Ieri «ora alle 21.30 In via dei che aveva in tasca, c cioè 9000 Mirteto, sul quale sono m corso te daU'interrogalorio di An- eia. da un negro, la pistola 
Metolli. una traversa di via Ap- lire, senza che I due se no aceerlamenli. „„ M.,,.!., ; f,,„ , . . . 

pia Antica, duo giovani fldan- accorgessero. Posti a confronto con lo stu- ' sparato sul- 

zati sono rim,asti vittime di una Alba intimazione dei due mal- dento lib.ane.se. ciucsti ha ri- '^•enari mcdricaii iilmc ii.m- jj, moglie o la suocera e se | Cn n VO mzinni 1 
rapina compiuta al loro (Ianni viventi, il Murasi bini e la sua conoseiiito nello Spazz.apan hanno ricusi ni lo i 'ha- nnrt.at.a dintr., .Tnriio V 

da due IridK’Idiil rimasti scono- fidanzata sono discesi dall’auto uno degli aggressori dell’.altra gramma della tragedia csplf'- _ . . ‘ . _ 

.scinti. e i'uoino ha consegnato il prò- notte. Lo indagini della polizia sa rcpcntinnmen'e peU’iiffi- si e recalo. 1 altro p 

Bruno Mamschini di 25 anni. “ì rapinatori del buon costume conlinu.ano fio del mare.soiallo M.nscel- Rutoli 19 per . . ^ 

abitante in via del Castani 70. h>Sfiddlsf:itti del bottino (nel per identificare gli altri due i.ipo Si è appreso così che parlare con zVnna Maria- . • ?r' sezioni ilei .i cit- 

SiiVlT l r=rnl ^ _Berardo z/S? l'?x mi- Nella giornata di oggi Be- 'ìgf 

S MÙuraca (li schernii esigev.mo l'anomno di QsSa 001306 rìirOVate “^^ra di rardo Zangnh verrà inter- • 

tante in via Fausto Pesce 16. fidanzamento che la ragazza WMS Umane llirOVflie Francm. dop(> 1 -mprowir.'' rogato d.-il magistrato inea- .azione càmpitelh ola del ninbo’ 

ieri sera si erano recati a fare portava al dito c l'impermeabile g PrallCa 0Ì MarC abbandono dell.i moglie. Più ricalo nel carcere di Regina nari) col -ir-ciiente oraine del Riorno: 

una gita in m.icchina un'Ardea- del Manischini al quale, infine. - volte nvc'va fatto ritorno a Coeli. ' « l.e eqierienrc delle sezioni e i com- 

Furgono grigia, targata Roma anche le ni.mi Nel Alcuni muratori, che stava- Roma nel tentativo, che vin - ''‘i’rXonsabìllX 

117078. Giunti In via dei Me- corso di qiie.ste opcmzioni, però no eseguendo lavori di rip.n- ^ diveiiulo sui,pre dui ‘ B* i J de le sr.no eomocui 

toni fi Mancschinl formava la a uno dei malviventi,cadeva la razione in una casa che sorge (li con cui ere a RinVCnUlO CadaVCre gi alle (ire* la ?n rédlrazioneS 

.Ulto e ci rimaneva a bordo tn- l>end,-i dal viso cosicché per .1 Pratica di Mare, nei pressi ro"'’ n ore la r. ( •.mpiicllì. Campo .Marzio. LndoMsl. 

sienu' :illa ragazza con la quale ‘loalche secondo i duo aggre- della famosa C.apocolta. bau- conscir.e a lorn.m ; a vi\ere SCOnOSCÌUlO B CinSCitlà .Monti, Nomcniano. Centro. 

è fid.inzato da cinque anni. diti hanno potuto distinguere no rinvenuto alcune ossa con lui. Anna M iria aveva _ Prati. 5.aIario. Trevi. Celio, f.sqnilf- 

Non ora trascorso molto lem- ^ lineamenti. umano murate in un.» parete, .-rmpre risposi^ chiaramente Ieri som. nella piazz.i di Cì- Vre’ 

po (I:, (piando il Maraschini ave- Dopo aver legato le mani n| , Lo ossa preso in consegna « no > alle richieste del ma- neeitt.à. alcuni passanti hanno chio. Ripa TriónMc 

va spento il motore della sua Maraschini, i due malviventi dai c.irabinicri della locale i-Ro; Berardo Zangrilli, p:'rò. soorto disteso per terra il cor- Oarhatcll.i. Oiti.i Lido. Tc^t.ircio! 


Convocazioni 


tante in via Fausto Pesce 16. fidanzamento che la ragazza 
ieri sera si erano recati a fare portava al dito c l’impernicabilc 
una gita in m.icchina un'Ardea- del Manischini al ()uale, infine. 
Furgone grigia, t.irgata Roma ù'Kfvano anche le mani Nel 


Rinvenulo cadavere 


I revpnnvablll dri lavoro di massa 
dt'lle sezioni sono convocati per og¬ 
gi alle ore l'J In Federazione : 
( Tinpilclli, Campo .Marzio, Lndovisl, 


iiguere no rinvenuto alcune ossa con lui. z\nna ivi'iria aveva _ rraii. 5.aiarin. Trevi, celio, i.sqniii- 

umano murate in un.» parete, .«rmpre risposi^ chiaramente Ieri som nella piazz.i di Cì- Torpi«n,»itar«. Uor- 

,anl al . Lo ossa, preso in consegna « no > alle richieste del ma- neeitt.à. alcuni passanti hanno chio RiP 3 ‘'’“TrasteX Trio.,(de 
.•ivonti da. carab.n.cri del a locale rito; Berardo Zangrilli. p-rò. s‘-’o«'ÌP fRsteso per terra il cor- Oarhatell." oui.a Lido. Teq."rcio! 


. : “ . romro (junirin* cosa, cno po- « v• • • i ir j-- avvicinate ncr nerstan’li sor- vuuauuc 

vlutati *6 giovani, a Traste- t^va essere una pistola ma an- hiars» il posto, e poi si sono di- 111611^6 ViaQQia SUI « 75 » quondo usciva di casa, fer- , 1 !^ 1 r- 1 .n a i .■ 1 ■ ■ , 

vere 48, al T.-».!lo 30. a che .nidualsias»'lorpo contùn- legnati. La ragazza si è allora A * ** mandola per strada, metten- ..,X eh? tdt! drm.def'cdrrh.or!'‘piino 

Tri()nfale, Valmontone e denfe. intimava al giovane di affrettata a liberare il proprio La signora Matilde Giorgini do in opera ciò che la don- mortii * ^ regoiaiore s-mo convoc.iti in aLm- 

Centocelle 20, a o.an Giov.in- tirar»- fuori tutti i soldi che fidanz.nlo e poi si è recala con di anni 63. abitante In via Pi- pj, »,- definito nm vero e e , , .... ble.-» demani alte in in vì.a .Mcnil.ma 

ni e Porto Fhivlale 15 a avev;». Nel frattempo il Mara- Itd alla tenenza dei carabinieri gnatelli 39. mentre ieri matti- r.r.«rr, , 1 : , S»»bito avvertii», 1 carabinieri n ?.?4 

Montevei'uc N-.iovo 14 e sellini con mossa abile c san- di C.nsilina dove hanno (lemin- na alle ore 11 si trov.iv.T sul P. P " opera (il pt?rsecu $1 portavano sul posto. Il cada- . . mi» 

così via. j,iie freddo, ora riuscito a far ciato il fatto. Nel corso della filobus 75 è stata borseggiata '^•une nei suoi confronti. An- vero è sfato rimosso dopo le 

_I scivolare neiranlo la somma notte i carabinieri della stessa della somma di 29 000 lire. oa Maria Bontempi, di fron- costatazioni di legge L’uomo 


Un nuovo balzo in avanti 
nella sottoscrizione per l a CdL 

Il significativo contributo degli edili - Offer¬ 
te di Ingrao, Moronesi, Donini, Berlinguer 


tenenza, al eom.Tiido del tenen¬ 
te Treblolo hanno effettuato 
una vasta battuta. Si suppone 
che i due rapinatori abitino nel¬ 
la zona o che comunque non 
abbiano fatto molta strada con 
la macchina rubata poiché la 
riserva di benzina contenuta nel 
serbatoio delFaiifo del Maraschi¬ 
ni em molto scarsa. 


Arrestato l'aggressore 
delio studente libanese 


Sfuggono alla polizia 
dopo due tentati furti 

Sono stati sorpresi a Monteverde mentre 
tentavano di rubare in due pizzicherie 


non aveva nessun documento 
personale che potesse permet¬ 
tere ia sua identificazione e i 
carabinieri stanno indagando : 
per accertare la sua identità. 


La .‘!<ittoscrizlonc lanciata dal¬ 
la Camera del I..avoro oer dare 
una sede permanente a! movi¬ 
mento sindacale unitario di Ro¬ 
ma e provincia, in questi giorni 
ha fatto un nuovo balzo in 
avanti grazie all'impegno degli 
attivisti, dei sindacati e la sot¬ 
toscrizione di singole personalità 
politiche c parlamentari. 

Fino al giorno 24 erano state 
sotto.<!critte complessivamente 
un milione c 600 mila lire. Co¬ 
mo è noto la prima tappa della 
sottoscrizione si concluderà al 
31 di questo mese mentre la 
.seconda è stata fìs.sata per il 


Piccola cronaca 


IL GIORNO I 

- Occi- Itinrill 2S gennaio (23- 
337) S. Cirillo. II Sole sorge alle 
ore 7.51 o Iramont.a .ille ore 17,22 
Luna nuov.i il 30. 

BOLLETTINI 

— Meteorologico. Temporalur.i di 
ieri' min 2, ni.av. H 

VI SEGNALIAMO 
-- I.IRIC.-X - 1 11 ratto «I. 1 I serra¬ 
glio .Tll'Opera. 

— TEATRI • « La coiite^slna Giu¬ 
lia » alle Arti; « Cesi è >e vi pa¬ 
re » ni (Jiiirinu. » Sei storie d.i 
ridere » .ìIl'ArlccchIno. 

* Il monello » allo Arrhime»!e. 
Capr.'intcn. Supereinema. « Il fer¬ 
roviere» .Tir.-\lcyone. Appio, Bo¬ 
logna. Brancaccio; « II giullare 
del re » .all’Alce. Hotlv-vvood: « Ero 
un soldato » atl'Apt'.lIo, « Bulli e 
pupe » nU'.-tstoria. Bernini. Gol¬ 
den. Quirinale. Ritz: « Picnic » 
alFAUante. Attualità, Augustus. 
Garbalell.a, Niagara; e Guerr.a e 
pace > al Barberini; c Pranzo di 
nozze » al Delle Maschen*. Flami¬ 
nio. Nuovo; « I.'uom» che s.ipev.i 
tr.'.ppo» al D»‘ll«' Terra//.', .lenio 
Olympia, Trl.inon. s .Sentieri rcl- 
v.lggl » .all'Edelweiss. «Prima li¬ 
nea » all'E.«pero, « Poveri ma bel¬ 
li % al Galleria. Paris; « Le avven¬ 
turo di Poter Pan » al Guadalupe. 

« Il tetto » alla Fenice; « L'impero 
del sole a al Mazzini. Rialto: 
« Giungla d'asfalto » al Parioll; 
Parloll; cRi(xa,-lo IH» al Plaza; 
« La signora omicidi • alla Sala 
S. Saturnino; * n mondo del al- 


Icnzio » al Savoi.»; « Femr.ata 
d'.-iutohus > all'Anel, « Mezzogior¬ 
no di fuoco » al Prim.a Porta. 
CONFERENZE 

Istituto di studi romani (piazza 
(tot C.av.alicii di Malt.i 2) Oggi 
alle ore 17 In occasiono del bi¬ 
millenario ccsarlano il pri'f. Gino 
Funavoll parlerà sul tem.a: « Co¬ 
sare scriti.ire ». 

MOSTRE 

I,.a mostra del 600 europeo, noi 
P.ilazzo dello Elsposiiioni di via 
Nazionale. ,v aivrt.i ogni giom»' 
fiali,' 10 alle IO.."» e dalle 13.30 alle 
iO. Ingivsso L. 2ri\ rniolto 150. 
Comitive I~ 1(X). C.tt.vliigo L. 1000. 

CONCORSI 

Giovedì sc.idrà li tomiinc per 
1.1 present.i/ione del lavori con- 
corr,'nU alrvill Ciincorso Inter- 
nazinnate di prcs.i Ialina ((Torta- 
men Capilolium) indi'tto dall'Isti¬ 
tuto di studi romani. 

ATAC 

- - ,\ partire da! Z3 gennaio, in 
via <Ii l'siH'rim» ni.', per evitare 
il di.-agio vui .‘oi'.o s«>gi:- Ili gli 
.ilunni (lolla scuola « G. l'iscoii*. 
provenlenli dalla porlferi.i. al- 
nine corse dell.» Iinv'a Ji3 b.irr.i- 
to E.iranno deviate, con 1 orario 
seguente per via Ipponlo o via 
dei Lateranl. Andata: Corse in 
partenza da via Costantino dal¬ 
le ore 7,45 alle ore 8.30. Kitomo: 
Corse in partenza da P.za dei 
CIntiuecento dalle ore 11.43 allo 
ore 13.S*. I 


Primo Maggio, giorno in cui 
verranno premiati gli attivisti 
sindacali o 1 sindacati che più 
si sono distinti nella gara di 
emulazione per dare una sede 
permanente alla C.d.L. La sot¬ 
toscrizione, che dovrà raggiun¬ 
gere i 20 milioni, si concluderà 
definitivami'nte neU'ottobre di 
()uosl'anno. 

Per quanto riguarda i sin¬ 
dacati. primo fra tutti va se¬ 
gnalato quello degli edili che 
ha sottoscritto 60.000 lire, non 
tanto per la somma, quanto per 
il significato che essa assume; 
è noto difatti come durante l’in- 
vemo Focimpazione per gli edi¬ 
li divenga saltuaria ed incerta. 
Ebbene, appunto tenendo conto 
di questo fatto, la somma sotto- 
scritta dai lavoratori edili as¬ 
sume un particolare valore. I 
lavoratori netturbini, attraverso 
il loro sindacato, hanno rag¬ 
giunto di slancio Fobbiettivo 
fissato loro per il prossimo ot¬ 
tobre: il sindacato difatti ha 
sottoscritto altre 50.000 lire rag¬ 
giungendo la somma comples¬ 
siva di 250.000 lire. Altre 100.000 
lire le ha sottoscritte il Sin¬ 
dacato poligrafici (tot. 300.000); 
50.000 il Sindacato metallurgici 
(toL 150.000); 50.000 il Sindacato 
alimentaristi (toL 350.000). 

Numerosi attivisti sindacali 
incominciano a distinguersi per 
il loro impegno, e per 1 risul¬ 
tati concreti raggiunti. Ad esem¬ 
pio. i lavorafori della Nettezza 
Urbana. Domenico Venditti e 
Andrea Puglini. hanno già rac¬ 
colto oltre 25.(X)0 lire cnascuno, 
mentre altri 5 attivisti sinda¬ 
cali hanno già distribuito 30 
cartelle raccogUendo in questo 
modo 15.000 lire orauno. 

Tra le personalità che han¬ 
no inviato il loro contributo 
ac(X>mpagnato con gli auguri 
di un pieno successo dell'inizia¬ 
tiva per dare una sede all'or¬ 
ganizzazione sindacale, questa 
settimana vanno segnalati il 
(mmpagno Pietro Ingrao. della 
segreteria del PCI (10.000 lire); 
il consigliere provinciale socia¬ 
lista compagno Ubaldo Moro¬ 
nesi. già segretario della C.dJj. 
di Roma (30.000 lire), il compa- 
gno Ambrogio Donini (5.0 (j 0), 
il senator* Mario Berlinguer 
1.000 Uro. 


E' stato arrcst.Tto ed identl- LCmaVclllU U1 lUUiZie 111 UUC piAZlLIltTl 

Acato ieri, uno del tre giovani _ 

che nella notte tra il 24 e 25 u.s 

aggredirono Io studente liba- Tre individui, a bordo di una fermamente decisi a compiere 
ncse Sviatosinj Pdslvakj di 26 -IfOO-. hanno tentato per ben la loro impresa criminosa per- 
anni da Beirut. Questi aveva due volte di perpetrare un fur- chè poco più tardi, lo stesso 
accettato l'oecasionale compa- to ai danni di due diverse piz- pattuglione. li sorprendeva in- 
gni.T di un giovane col quale zicheric site nella zona di Mon- tenti ad armeggiare presso un 
si era introdotto airintcmo del teverdc. Il loro proposito è stato altro negozio di pizzicheria sito 
Colosseo quando, a un certo stroncato rial tempestivo inter- in piazza Alberto Scotti. No- 
niomento. sopraggiunscro altri vento di un pattU'/lione del com- nostantc il pronto accorrere de¬ 
due giovani che insieme alFae- mi.s'ariato di Monteverde, gli agenti ì tre indix’idui risa- 
compagnatore lo derubarono 11 primo tentativo di furto è livano a bordo delFaiito e riu- 
del portafogli, del soprabito, avvenuto alle 3.30 di ieri, ai scivano, anche questa volta, a 
della giacca e della penna sti- danni di una pizzicheria sita sfuggire alia cattura senza nem- 
lografica. in via Quattro Venti, angolo meno lasciarsi intimidire da al- 

La polizia del buon costume, Oreste Itegnoli. Mentre i tre cuni cmlpi di arma da fuoco spa- 
dopo aver svolto accurate in- individui erano intenti ad ar- fati in aria dagli agenti. 

dagini negli ambienti di dubbia meggiarc intorno alle saracine- n , » 

moralità, ha tratto in arresto stJie del negozio, sopraggìunge- || CN8f6f6 «1 UH UOflW 

tale Arnaldo Spazzapan da Fiu- va il pattuglione del commis- _ i_ _ 

me, residente al campo profu- sariato di Monteverde alla cui lipVKSlv a rlliniKinO 

ghi di Fraschette; insieme a vista i ladri si precipitay-ano 

lui si trovava un altro giovane verso la - 1900 - dileguandosi; a 

Romano TomassinL da Poggio ma evidentemente essi erano ne"^ewre nVi ^pre^i 

— , - I — . - —»■ della Fonderia Arlango a Fiu¬ 

micino. 11 rinvenimento è sta- 

Movimentato arresto «SI 

_ • . _ Fiumicino in via Scafa 131. 

di due ladri'd’auto 

w W qupUo di un uomo deU'appa- 

. - rente età di 4a anni con in- 

_ _ . dosso un magUone sportivo 

Con la macchina rubata avevano scuri; ii volto 

dell annegato presenta una 

cozzato contro un palo della luce stJf® ««cimosi aii orbita de- 

- Dopo le constatazioni di leg- 

_ .... . j. ... ... i:®» salma dello sconosciuto 

Dopo un movimentato inse- si davano immediatamente alla e stata trasportata all'obito- 
guimento ieri notte due giova- fuga e. nel tentativo di far per- rio; secondo quanto risulta dai 
ni ladri di auto sono stati dere le loro tracco, saltavano primi accertamenti medico- 
acciulTati dal vice brigadiere la palizzata di una palazzina, legali )a morte risalirebbe a 
di P. S. Benedetto Poggi e il loro tentativo però veniva circo quattro giomL I carabi- 
dalia guardia Giovanni Livi- reso vano dal pronto inseguì- nieri ai Fiumicino hanno ini- 
gno. I due giovani arrestati, mento del vicebrigadiere e del- zìato le indagini per accertare 
sono stati denunciati alla la guardia che li accìufTavano. l'idenditJi dell'annegato e per 
A^orìtà giudiziaria per dupli- Nella movimentata rincorsa appurare le eventuali cause 
ce furto aggravato, sono Enrico sia gli agenti che i ladri si deUa morte che appaiono po- 
Ubaldini di 31 anni e Renato producevano lievi escoriazioni co chiare, anche a causa del- 
Ranieri di 19 annL alle mani. l'ecchlmosi aR* orbita 

Alle 1,45 di ieri notte il bri- E’ stato accertato che l'auto -— - 

gadicrc e la guardia apparte- era stata asportata, poco tem- .- Cnlla 

nenti alla prima brigat,T Celere po prima dell'incKiento al prò- •*' ***'"* 

in servizio di pattuglione. tran- prietario. signor l'i^lore Corri- Al compagno Giorgio Gozzi, 
sitavano per il viale Mura La- di. abit.Tntc m via Fregcne 53. deUa sezione di Porta S. Gi(v 
tine quando notavano un'auto A bordo deH'auto venivano vanni è nata una figlia a cui ! 
Fiat IIOO-IUS. targata Roma rinvenuti indumenti per un è stato imposto il nome di Ma- 
2100(M, che era andata a coz- valore di circa 40.000 lire che rina. 

zare contro un pala della luce i due giovani avevano sottratto Al compagno Gozzi gli au- 
elettrica. Mentre sì dirìgevano dall'auto Fiat 1100 TV targata guri di tutti 1 compagni della 
alla volta dell'auto, da questa PS 14850 . di proprietà della si- sezione di Porta S. Giovanni 
tdisecndevaso due tsdiTidiii che gnora Edda Grossi. • quclU dcRa nostra redazione. 


MUSICA 

Il «( Quinto concerto » 
di Goffredo Petrassi 

Un •> Concerto questo di 
Goffredo Petrassi - Quinto con¬ 
certo per orchestra) eseguito 
ieri al Teatro .Argentina, in 
prima esecuzione (ma ma col¬ 
laudato. sul finire del '55. negli 
Stati Uniti: fu scritto, infatti, 
su invito della Fondazione 
Koussevitz’ni e dell’Orchestra 
sinfonica di Boston), per il 
quale le prime impressioni non 
bastano a trasfomar subito le 
note in parole. Un Concerto 
difficile, complesso, da riascol¬ 
tare, c con la possibilità d'avere 
a portata di mano la realizza¬ 
zione viva di alcune musiche 
che esso richiama alla memoria. 
Soltanto così potresti, forse. 


A R R 1 V .4 

il Cirro più grande 
del MONDO 



Una città suo ruote con le 
sue 230 carovane c con il 
più grande zoo viaggiante 

PRESENTERÀ’ A ROMA 

al Viale TIZIANO 

dal 1. febbraio 1957 

nella sua pista luminosa 

<cKR0NE-RAP$0DIE» 

10 spettacolo che segue 

11 ritmo dei nostri tempi 

I migliori artisti del mondo! 
Oli animali 
meglio ammaestrati 
Balletti. Folclore e Musical 
Uno spettacolo indimen¬ 
ticabile - II più mo¬ 
derno del suo genere! 
n circo è riscaldato 
•d aria condizionata 


IMDART 

CINGHIE - PULEGGE 
TRASMISSIONI 

T.z::.À 

Via Casi'ina 17-25 
Via Pa*frmo 25-33 

iiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiitiaittfiitiiif 

CINODROMO RONDINELLA 

Oggi alle ore 16 riunione 
Corse di levrieri ■ parziale 
beneficio CRI. 

I 

aìiìlUNC^^ 

l< I l>.M.MKK('l-\l.l I. IZ 

\ A AltriGIANI C.»nlU EVenUi'iin 
camera It'ttn. pranzo, ecc Arre- 
.iamentl gran lusso economici. 
Facitit.izlonI T.arsia 31 (dirim¬ 
petto ENAL» Napoli 

PI.EXIGL.TS - Rhodoid - Plastica 
Bachelite - Fibra - Amianto - 
prezzi fabbrica - INDART - V'ia 
Casilina. 17 23 - Via Palermo. 
23 711. 


(lirASUtN 


SEtCEMOGRAMMO ; Biacc'al: - 
rolnei» ree ORO 1® Kjrafi ORO- 
I OTil ir^l ,llr ?vr ire - >10 M-n 
irVII= 


ANNUNCI SANITARI 


Studio 

-nediew 



ESQUILINO 


VENEREE J^iroammonlall 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
(.ABOR.ATORTO 
AN.ALTST .MIUROS. SANOUC 
Oirett. Dr. P. Calandri Speriatlsts 
Via Carlo Albert». «S (Stazienei 
Aut Pref 17-7-52 n tlTIf 


ENDOCRINE 

MiiO.c Mi-iticc p«> la fui a ime 
• «otr » di'luniKin» c deDoier/c 
■«essoali 1 > ji'K't- piu'h'Ca, 

rnd-vr'na i Wm a'irn'a l»e»*rtenr» 
-t 1 ,o->rTinlir V*'<, tr pe» 

Pf p MP^atn 
Kwiria VTa Silaf), n (7 'O» 4 

li’iarra Fiume) Oaric & 17 i3 18 
e«clu«o II «abate pomengalc e l 
testivi Fuori alarle nel «ahaio 
pomeriggio f leMivi rierve «oto 
per appantatnenlo Tel W99Kv. 
<441®!. Atti. Com Pomo PVIS 
del 




























p.f. J - Lvoedì 28 gennaio 1957 


r - AVVENIMENTI SPORTIVI - ì 

SENZA FORTUNA BALDINI EIQIALLOROSSI 


V UNITA» 



AVVENIMENTI SPORTIVI 




Nella giornata sportiva che 
ha registrato il primo Insuc* 
cesso del neo campione Bal¬ 
dini, anche il torneo di calcio 
ha voluto confermare che non 
basta l’orgoglio e la volontà 
quando la fortuna non è ami¬ 
ca: è stato il caso della Fio¬ 
rentina e dell'lnter che pur 
avendo profuso tutte le loro 
energie nelle battaglie di To¬ 
rino e Marassi non sono riu¬ 
scite ad andare più in là del 
pareggio 

Un risultato certamente 
pnorevole data l’incomplete^- 
xa delle due formazioni (tra 

I viola erano assenti Virgili e 
Chiappella e tra i nero az¬ 
zurri mancavano Ghezzi, Gia- 
comazzi e Fongaro mentre 
Bearzot si è infortunato nel 
corso della gara rimanendo 
pressocchè inutilizzabile) ma 
che non è bastato a mante¬ 
nere invariate le distanze dal¬ 
la capolista rossonera. 

Approfittando del turno in¬ 
terno (con il quale ha dispu¬ 
tato finora 9 partite in casa 
e otto in trasferta contro le 
9 partite fuori e le 8 in casa 
delle rivali viofa e nero az¬ 
zurra) Il « diavolo • ha facil¬ 
mente liquidato il Lanerossi 
con quattro goal di Berga¬ 
maschi, Galli, Bredesen e 
Bean ed ha cosi portato i| suo 
vantaggio sulle inseguitrici a 
quattro lunghezze: ormai il 
Milan può considerarsi in fu¬ 
ga e non si vede per II mo¬ 
mento chi possa contrastargli 

II cammino. 

Infatti mentre Fiorentina ed 
Inter erano costrette a se¬ 
gnare Il passo perdendo cosi 
un altro punto nei riguardi 
del « diavolo », il Napoli si 
faceva addirittura battere in 
casa dal sorprendente Genoa 
già reduce della vittoria di 
Vicenza, la Roma ammainava 
bandiera a Bologna ove la 
tradizione e l’incompletezza 
della formazione avversaria 
(priva di Randon, Cervellati 
e BallaccI) sembravano prò- 
piziare il compito della squa¬ 
dra giallorossa, e infine la 
Sampdoria come abbiamo vi¬ 
sto era costretta a dividere 
la posta con l’incompletissi¬ 
ma squadra nero azzurra. 

Vista la situazione quindi 
conviene forse consolarsi con 
la brillante serie positiva 
della Lazio, giunta con la so¬ 
nante vittoria sul Palermo al 
fianco dei partenopei e dei 
blucerchiati al quarto posto 
in classifica: ma anche la La¬ 
zio ancora non convince pie¬ 
namente proprio per la scarsa 
prolificità del quintetto di 
punta. 

E non basta che ieri l’at¬ 
tacco bianco azzurro abbia 
eccezionalmente messo a se¬ 
gno tre stoccate con Mucci- 
nelli, Selmosson e Tozzi: la 
eccezione come è noto con¬ 
ferma la regola. Una regola 
che ci auguriamo la Lazio 
voglia smentire al più pre¬ 
sto anche nell’interesse del 
torneo. 

Grande importanza ha ri¬ 
vestito l’incontro deH’Oilmpl- 
co anche nei riguardi della 
zona bassa della classifica: la 
sconfitta infatti ha inchiodato i 
resanero al penultimo posto 
in classifica, al fianco del 
Lanerossi. 

E per fortuna che il To¬ 
rino e rimasto all’ultimo po¬ 
sto avendo trovato modo di 
perdere anche in casa di una 
Udinese dimostratasi recente¬ 
mente in netto declino: tanto 
pio grave appare auindi ^ il 
passivo di cinque reti subito 
dalla squadra granata il cuj 
attacco imbottito di stranieri 
si è dimostrato uno dei peg¬ 
giori del torneo. 

Sempre nei riguardi del 
quartieri bassi della classifica 
da segnalare invece I confor¬ 
tanti sintomi di ripresa ma¬ 
nifestati dall’Atalanta riuscita 
• piegare una Triestina spe¬ 
cializzata in parersi, dal Bo¬ 
logna impostosi con un goal 
di Pivatelli ai giallorossi e 
soprattutto dalla Soal andata 
Inopinatamente a vincere a 
Padova e allontanatasi così 
dall’ultimo posto in classifica. 

Ed ora superato il ■ giro di 
boa > il torneo si avvia verso 
Il secondo traguardo ove uno 
scudetto e due posti in serie 
B attendono la prima della 
classe e le due ultime: rimane 
quindi di augurarsi che supe¬ 
rata al più presto questa fase 
di squilibrio a favore del Mi¬ 
lan la lotta riprenda avvin¬ 
cente ed incerta come nella 
prima fase del torneo. 
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liAZIO-PALERIIIO 3-0 — Tozzi chiude la marcatura al 23’ del secondo tempo, battendo -ancora una volta Benvenuti 


k'k'k'k'k'kirk'k'kÌK'k'k'k'k'kÌK'kÌKÌK'k'k'k'k'k'ki^'k^'k'k'k'k'k'k'k'k'ki^'k'k'k'k'k'k'k'k'k^yc 

i SULLA PISTA DEL «VEL. D’HIV. » 

l Una caduta ferma 
\ il campione delFora 

-c - 

Ripresosi e risalito in sella, Baldini è stato 

poi messo K.O. dal dolore a 4 giri dalla fine 

- c - 

' ^ (Dal nostro inviato speciale) 

-C - 

PARIGI, 27 — I.a ■Jclla», brutta, terribile bestiaecia, 
f soltanto la » Jella » poteva battere Baldini. E la ■ Jella » ha 
' ^ battuto Baldini. 

* t. Anzi; io ha addirittura maltrattato. 

( Sentito conte. 

Strapotente, ridente, spavaldo Baldini era partito alla 
' ^ eonquisia del record dei Vel d'illv sulla distanza dei km. 10. 

-C E* un record di Messina questo: 12’5r’4/5. 

( Il * toni Paris » dello sport nelle tribune dove la zente 
- si pizia conte nell’aiilithtis nelle ore di punta. I.’antblenle è 
" ^ quello noto: chiassoso, fe.stoso, fumoso. C’è un po’ di Renoir 
C al Vel d’IIIv, sempre. Musiche allezre, corsetto In attesa 
che Baldini si presenti per l’npplauso. Ereo Baldini in pista: 
qualche ziro di prova per » sealdaro lo z&mbc ». Intanto 
^ Proietti et eoniuniea ehe sttlla bicicletta sono state montate 
le pedivelle di cm. 17, e zoninte di 120 zraniml su ruote a 

! 32 razzi. li * rapporto » è di 48 x 14. Baldini è pronto. Veste 
una ntazlla di seta blaitra rossa e verde. Silenzio. Sono le 
ore 16,11. 1.0 «starter» lancia Baldini, l.’anclto della pista 
misura metri 230; pertanto per razzlunzcre la distanza di 
kni. 10 Baldini devo percorrere 40 ziri. 

Al passazsio del ziro pareva che fosso un zicco da bimbi 
per Baldini, demolire il primato. Infatti, sulla tabella di 
marcia il nostro ramplonc avrebbe dovuto compiere il 
ziro In 24”. 

Sensazione. Perchè II tempo sulla distanza del ziro di 
^ avvio risulta di 21” 2/5 cioè; Baldini supera se stesso di 

ATTILIO CAMORIANO 

(Coiitliiiia 111 6. paz. 8. col.) 
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ì della 




^ 1 

s II ritorno di « Raggio di luna » < 

In una parti~ | lido Taga2zo biondo e timido > 
la noiosa come che cominciava appena lu sua / 
quello di ieri, carriera sportiva nello « Jan- i 
dove solo hall- kopping ». Durante un sog- S 
no fatto spicco giorno in uno dei due princi- ? 
i tre goats del- pali Eldorados calcistici del i 
-■étfgfff lo » Lazio » e dopoguerra, Scondinooia e Sud s 
Qualche isola- America, Qualcuno dei tanti S 
ta squisitezza cercatori d'oro che prosperano ? 
dei » palleggia- ai margini del hizzaro merca- 2 
tori • ida Co- to italiano, seppe intuire tn s 
rricz a Mocci- quell'acerba scorza di nordica > 
netti, da Tozzi betulla il futuro albero svet- 2 
^ 0 Vernazza. da Vivalo ci Sci- tante. Avne Selmosson arrivò ? 

I mojsori), giuro che non è a Udine che nessuno to co- s 
agevole segnalare tri uno dei nasceva, e quando già dal- 3 
ventidue giocatori in campo, V Eldorado scandinavo le pe- ? 
un po' impigriti dall'aria barn- pile più rare erano state tutte « 
bagiosu c tersa (l'uno pi'ortiu- scavate ormai, c potevo le- S 
to che pareva d' oprile, un mersi i giacimenti fossero or- > 
eroe della domenica ». Quo- mof esausti. L'atmosfera one- ? 
SI tutti hanno... tirato a cam sta e casareccio della provin- s 
pà: f palermitani allaccati su- eia friulana l' avvolse in un S 
3 bilo al primo gal. dopo esser- suo calore discreto, quasi prò- ? 

I ' si stancamente appoggiati per lungando la serena giornata c 
45’ all'o'tlico e preziosa scoi- tradizionalistica e a base con- s 
trezza di Gomez (quanto di- ladina delle quiete cittadine 3 
verso. cou_ le sue esili goto- svedesi. Il virgulto si svilup- 3 
bette e un'icipienza di panzet- pò rigoglioso nel trapianto. ? 
fa. dall'uragano scatenato che Nell'innesto sbocciò un tronco < 
quattr' anni (a ammiranimo superbo. Il provincialotto vi- 3 
nel -■ River Piate »; i laziaìt un chingo. che veniva da un 3 
po’ alterni e distaccati signo- oscuro villaggio nomato Sii, 2 
Tilmcntc come seinore e tran- si rivelò carv.pione: un irresi- \ 

I quilUzzati al trotto d'una vit- stibite uomo da contropiede, 3 
torio economica, che rendeva perentoria e 3 

lo, per il mio corsivo, a^et- squillante con le sue sgrt^pa- C 
lavo atta prova i giovani ro- te la manovra paziente di Ma- 3 
mani che continuano nel-r Pa- gli e Menegotti. L'-Udinese- 3 
termo - una tradizione di emi- di Selmosson giunse alle so- ? 
granii del calcio che risate ai glie d’ un clamoroso successo. < 
tempi preistorici di Ziroli. Lo It vibrante slancio giovanile ' 
Prete, ed è stata continuala di - Raggio di Luna -, che 
giù giù con i vari Pomponi, scendeva in area coll’ampio 
Anlolini. Piacentini. Perugini, impeto del primo Liedhotm e 

I Sforza, fino a Carradori e a -stangava- con Nordahl, tcal- 
Pistacchi. e ai due ex - chi- dò le modeste risorse di Bet- 
nottinni - (si dice cosi?) che tini, che accanto a lui parve 
c’erono oggi. Benvenuti e Be- un atiro Virgili, 
nedetli; poteva essere forse La grande città poi - ridi- 
divertente parlare di loro e mensionò- il duo, Bettini rien- 
dei loro - antenati -, ma i due. trà nella sua ruvida om- 
l’uno con le sue mani_ molli bra. Selmosson, improvvisa- 
e l'altro con la sua grigia pre- esitante e sperduto, 

njtn *pi* n «V M n A eTtfli/IrZl ^ * 


SOLO UN TEM PO DURA LA RESISTENZA D EI ROSANERO (3-0) 

Basta una Lazio al piccolo trotto 
per travolgere il modesto Palermo 

Dopo un primo tempo a reti inviolate nella ripresa hanno segnato Muccinelli, Tozzi e Selmosson 



Il gioco ha languito per PALERMO: Benvenuti; Grifflih, Ballico, Bettoli; Benedetti, 
lunghissimi tratti in atte- Zamperllnl; Vernazza. Biazinl. Gomez. Passarlo, Sandri. 
sta partita che non prean- ***•”**»*’ *^“'''‘*^®*^** Mol- 

„ur,ciaca cl.o 

prniìKritCVa solo lo spetta- M-ARCATORI- Nel secondo tempo, al IP Miieeinelli, al 21’ 
colo Gomez, lo spettacolo selmosson. al ’23’ Tozzi. 


Vernazza. lo spettacolo 
Tozzi c lo spettacolo Scl- 
mtìsson. La ì-nzio ha vinto 
senza emozioni, appunto. 
Lo spettacolo qualche volta 
non è mancato, e potrebbe 
dunque parlarsi, tutto 
sommato, di una partita 
così cosi, se non si doves¬ 
se dare il giusto peso ad 
alcuni episodi prodigiosi 
che alla partita hanno dato 
un certo carattere. La La¬ 
zio ha tratto il massimo 
profitto dalle prodezze dei 
suoi marcatori, il Palermo, 
viceversa, che ha sfodera¬ 
to la novità Vernazza, non 
ha avuto alcun frutto dal¬ 
la buona prestazione dei 


mazioiit, la Lazio è squa¬ 
dra nel l’ero senso deila 
parola. Ila una difesa non 
perfetta ma valida nella 
economìa della partita e 
del campionato. Ila due 
mediani che sono due me¬ 
diani. Ila un attacco che 
spesso si smarrisce, ma che 
sa anche combinare razio¬ 
ne di grido (ieri se ne è 
vista una bellissima nel 
primo tempo) c che sa va¬ 
lersi, soprattutto, delle ri¬ 
sorse di tiro di due o tre 
uomini. 


lenza non ri' hanno aiutato 
davi ero 

In tanta penombra, non c’ é 
dubbio che l'argenteo chiaro¬ 
re diffuso attorno a sé da 


parve troppo spesso una luna 
calante. Arrivava tardi rui 
passaggi, si impappinava, si 
- mangiava - goats giu fatti. 


I Selmosson detto - Raggio di Un orgasmo assai poco vichin- 
Luna - per il colore latteo del- go sembrava confonderla e 
le sue gambe e il boreale avvilirlo. Andava a giornate, 
biondore, obbio bnttofo note- fjj luna appunto, a volte entu- 
volmente: il suo goot è sfoto siasmava. irritava più spesso. 
uno dei ptu spettacolosi ai tut- • 

la la .stagione, la sua partita ^ ritornato a vincere 

c stata viva e felice Selnisson pcrtite. Il suo goal 

ha mostrato d'essere in far- ieri Tha fatto tutto con te 
V ma: ch’è quell'impalpabile mo- proprie scintillanti forze, -fin- 
\ do d'apparire vivaci e allegri tondo» di corpo come lui sa 
3 e pieni di grazia che hanno i e infilzando il portiere con 
S calciatori quando stanno bene, una rabbiosa violenza; quello 
3 Selmosson. qui a Roma, fati- fu davvero un momento bel- 
^ co (1 trovarla, ta sua - forma »; tissimo e ardente d'una strac- 
3 eppure dicono sia serio e di- ca giornata. Da oggi il conta- 
S sciplinato come pochi altri, dino sperduto di Sii non ha 
3 non si tratta d'un fenomeno più paura del clima scettico 
S di svagato - urbanesimo -, è e diffidente di Roma, cosi di- 
^ proprio qualcosa che non si verso e per lui forse incom- 
S so cogliere, quasi una difficol- prensióne e strano, da ieri i 
3 tosa crisi di crescenza. Sei- a suo agio, a casa sua come 
< mosson neìlo sua Svezia non a Udine e quasi a SU. 


era che uno fra tanti, un so- i 


PVCK 


1-1 

Ila scheda vincenteI 

Atalanta-Triestlna 

1 

Bologna-Roma 

1 

Juventus-Florentlna 

X 

Lazfo-Palermo 

I 

Milan-Lanerosfi 

1 

Napoli-Genoa 

2 

Padova-Spal 

2 

Sampdoria-Inter 

X 

Udinese-Torino 

1 

à(es$ina-Pro Patria 

X 

Taranto-Brescia 

z 

Catanzaro-Blellese 

1 

Prato-Reggiana 

1 

Il monte premi è di 

lire 

44l.222.9e4. 


LE QUOTE: ai -13» 

lire 

8.485.000. ai < 12 » lire 

285 

mila 300. 


Itoti p J 

1. CORSA 

1-1 

2. CORSA 

x-2 

3. CORSA 

x-1 

4. CORSA 

2-2 

5. CORSA 

x~x 

6. CORSA 

x-1 

LE QUOTE: ai > 12 - 

lire 

7.292JI3. agli - Il • L. 

220 

1 mila 979. ai » 10 - L. 17J239. 


(lue argentini, ed il risul¬ 
tato allora si spiega benis¬ 
simo. 

Si è visto, in realtà, che 
le s(]uadrc non si formano 
e le partite non si vincono 
con sporadiche manifesta¬ 
zioni di genio. Il Palermo, 
nella prima parte dell'in¬ 
contro, aveva potuto la¬ 
sciare incantati con il di¬ 
sinvolto palleggio del suo 
Gomez, con gli arresti c le 
fughe repentine della sua 
al Vernazza ed anche con 
alcune gustose illuminazio¬ 
ni della sua giovane mez¬ 
z'ala Pasarin. E’ stato in 
questo periodo che Locati 
ha dovuto tremare (ma una 
sola volta) per una legnata 
terribile dell'ala argentina 
finita sulla traversa, pro¬ 
prio all’incrocio dei pali. 

Poi più nulla o quasi ha 
saputo produrre di bello 
la squadra allenata da Pu- 
ricelli. Carver ha mosso 
bene la sua pedina Vivalo, 
lo ha apnnstato vicino al 
cerchio del centro campo 
in^Èsizione reale di intcr- 
ufì^ha {(isctafo Tozzi ol 

fianco di Selmosson cd i hui.uiìna: uiorceiii; kou 
varchi della difesa rosa- Pavinalo; Bonifaci. Greco, PII 
nero si sono aperti come mark; Pasciilli. Pozzan, Piva 
un panino di burro toccato *****' Gasperl, La Fnrzia. 


Nel paragone con qttetta 
initennitnna, In squadra la¬ 
ziale vale tanto di pi», eJie 
t tre goni si spiegano co¬ 
ni nnqne. Come è possibile 
ehe Gomez e Vernazza, 
uomini tii ellisse entrambi 
possono dure tono ad una 
formazione di generale ri¬ 
piego come è quella paler¬ 
mitana c possano da soli 
o sostenuti da due n tre 
altre pedine sostenere il 
gioco di una partita c di 
un intero campionato'/ 

Nel primo (piarto d'ora 
di gioco nulla che possa 
essere notato se non una 
bella azione personale di 
Tozzi (ieri apparso più 
RENATO VENDITTI 

(Continua in S. paz- 7. col.) 
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I GIALLORO SSI PIEGATI DI MISURA A BO LOGNA (1-0) 

Sfuma per le prodezze di Giorcelli 
il meritato pareggio della Roma 

Nel primo tempo aveva segnato Pivatelli » La ripresa ha registrato la netta superiorità della squadra romaBB 

BOI.OGNA: GlorcelII; Rota. 

Pavinalo; Bonifaci. Greco, PII- 


dal ferro caldo. E sono ve- . sT*** 

Losl; Giuliann, Slurrhi, Mar- 

‘ ^‘^***.**'.^*' oellini, Ghizzia, Pistrin. Nor- 

degh attaccanti laziali, c a,i„, costa. Lojodice. 
mai, nelle azioni decisive, ARBITRO: Piemonte di Mon- 

_T - M _ M— n^twz _j» ir A m 

falcone» 

MARCATORI: prime tempo: 


mai. nelle azioni decisive. ARBITRO: PIcmi 
si è trovalo Ballico. il di- falcone. 
fensore più valido dcìl'in- MARCATORI: p 
tcro sestetto palermitano, I®’ Pivatelli (B.). 


attratto ingenuamente dal 
gioco arretrato del suo 
uomo Vicolo. 

La partita non poteva 
concludersi diversamente, 
anche se non è sembrato 
che la Lazio disponesse di 
una grande linea mediana. 
Con tutte le sue approssi- 


f m m m m 


A §2' aìV ombra resiste solo Fangio! 



Manuel ha vinto la prima prova e Collins la seconda - Si sono 
avuti numerosi casi di insolazione tra i corridori e il pubblico 


BUENOS AIRES. S7. — Pan- bito doi>o II via « perde tre- mi- sta) comincia a proslurre effet- 
glo su Masrmtl, flà trionfatore nati. to sol corridori. Moss. dopo 

nel G.P. di Arzentlna e battalo Alla line del quinti zft^ è In aver superato Collins, passando 
invece nella Mille chilometri testa l'italiano CasteltottI tn davanti ai boxrs fa sezno di 
vinta da Masso, si è azzindicato Ferrari, aita media d| m. 1ICA39 non essere piu tn condizioni di 
l’nltima zan della Temporade seznlto da Fanzlo su Maserati' prosezuire. Mentre De Tomaso 

arzentlna. il G. F. di Bnenos Collins tu Ferrari e Moss su si arresta e si fa sostitaire da 

Aires disputato oggi sotto an Maseratl. Qarst’altimo comincia Fiotti, e Schell è pure costretto 
sole Infernale in dne frazioni, quindi nna bella rimonta e si a farsi rimpiazzare da Scarlat- 
La prima era sUta vinta da porta al settimo ziro al tecon- ti. Fanzio. che sembra non tof- 
Fan^o e la seconda da Collins do posto, dietro CasteltottI. fri re. avanza a grande velocità 
ma il successo * andato all'ar- Dopo il decimo giro la futa, ed assume II comando, seguito 
gentino che aveva 11 miglior vivacissima, comincia ad entra- da Behra. Dopo il francese pai- 

tempo complessivo. re In nnava fase. Collins e Moss sano Moss e Casiellotti, Collins. 

La prima batterla del Gran si prodneono In nn velocissimo Hawtborn. Mosso r Menditegay. 
Premio Città di Buenos Aires si Inseguimento e riescano a su- Foco dopo anche Cotlins. mrz- 


Premio Città di Buenos Aires si Inseguimento e riescano a su- Foco dopo anche Cotlins. mrz- 
Inizia alle IS locali. La giornata perare CasteltottI. Per un giro zo stordito, si ferma al bove 

è motto calda e II tempo bello, la meglio è di Collins, che e cede il volante airamriicano 

La temperatura è superiore ai orende li comando seguito da Gregory. 

38 gradi. Moss; Fangio e Behra. mentre Fangio continua intanto nel- 

L’argrntlno Gonzales rompe li CasteltottI guida con maggior velocissima gara ed al ven- 
tnbn drirollo al primo giro e prudenza. teslmo giro stabtitsce. con Z'19”< 

perde ondici minuti, tcarlattl. Ma poco dopo Collins, sire- Il nuovo primato sul giro, che 
su Maseratl, toma al bozes su- nato dal caldo Infernale e dal era superiore di nn decimo di 

sole, comincia a dar segni di secondo. 

Indebolimento e Moss Io supera. Srl giri prima della Sne II tc- 

FANGIO è II vero trionfa- n caldo (oltre 3S. all'ombra e - 

t«ru della «TemBarada» slcurameatc altre 4S s^Ma fi» (Continua la S. pgg. 9. eal.) 


Srl giri prima della Sne II tc- 
(Contlnua la S. paq. S. eal.) 


(Dal nostro corrispondente) 

BOLOGNA. 27. — Per i 
primi 4S minuti della par¬ 
tita Bologna - Roma si c 
finalmente visto giocare al 
calcio. La squadra giallo- 
rossa aveva dimostrato che 
ci si può difendere senza 
idee rinunciatarie e storture 
catenacciare. Sul testo di un 
terreno dal fondo infido il 
Bologna aveva saputo ela¬ 
borare una lezione di pra¬ 
tica attuazione di triangola¬ 
zioni in velocità che con 
pochi passaggi pcrmetleva- 
no, partendo dalla metà 
campo, di portare la minac¬ 
cia alla porta avversaria. Il 
pubblico si è divertito ed ha 
applaudito tutti i protagoni¬ 
sti; insolito episodio sui 
campi di gioco italiani. 

Una tale realtà ... roman¬ 
zesca non poteva durare 
— come dice una nota can¬ 
zone — sarebbe stato ... 
... • troppo bello per essere 
vero... >. La ripresa ha di¬ 
mostrato che i rossoblu, 
oggi in maglia verde, ave¬ 
vano presunto troppo dalla 
loro capacità di tenuta e 
cosi la Roma ha potuto im¬ 
porre una evidente superio¬ 
rità territoriale. Questo l’ef- 
felto; la causa vera è che 
Pozzan e Gasperi erano crol¬ 
lati. A questo punto s’impo- 
nc una distinzione. 

Nella prima parte della 
partita, pur non recitando 
li solito ruolo di pripi'at- 
tore, il veronese aveva con¬ 
tribuito alle eleganti trame 
offensive del Bologna senza 
risparmiarsi nel lavoro di 
copertura. SI è trattato però 
di un Pozzan opaco e che 
poi nella ripresa zi è per- 



BOLOGNA-RO.M.A I-O 


JODICE stretto tra i difensori rossoblu 


(Telefoto) 


duto in errori ed impreci¬ 
sioni insolite. Nei primi 45 
minuti Gasperi si è fatto am¬ 
mirare tra i più qualificati 
protagonisti, lavorando co¬ 
me lo può fare il Randon 
migliore, però con più pre¬ 
cisione c acume tattico del 
collega che sostituiva. 

Su Gaspcn è caduta poi 
la nebbia deUa ripresa, co¬ 
munque anche nella seconda 
parte della partita il ragaz¬ 
zo è risultato meno ... peg¬ 
giore di Pozzan. In certo 
qual modo abbiamo posto 
approssimativamente in evi¬ 
denza le carattcriftlclic del¬ 


la gara: bisognerà ora di¬ 
scutere il risultato che sulla 
carta pende dalla parte dei 
Bologna. Prendiamo in esa¬ 
me la partita come si trat¬ 
tasse dii un incontro pugili¬ 
stico. La prima metà ha vi¬ 
sto un Bologna scatenato, 
abile, tecnico, brillante c la 
difesa coraggiosa dell’avver¬ 
sario che raramente ha po¬ 
tuto trovare il modo di im¬ 
porre azioni eflicaci di con¬ 
trattacco. 

In questa prima fase il 
Bologna è riuscito una volta 
a mettere al tappeto la Ro¬ 
ma (rete di Pivatelli). Pd 


è stata la squadra gial^ ■ 
rossa che zi i imiiosta per 
continuità di azioni sccoa- 
però mai brillare di troppa 
luce e mettendo fuori ber^ 
saglio due o tre colpi che 
potevano risultare positivi, 
m quanto l’avversaria era 
rimasto ... scoperto. 

Dovendosi trovare un vin¬ 
citore, questo non poteva 
essere che il Bolonia. anche - 
se è comprensibile l'amaro 
che hanno provato 1 romani 
per im maacato paraigtik 
OtOROIO ABtOMi . 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


E COSI' IL MILAN HA GUADAGNATO UN ALTRO PUNTO 


Incompleta anche a Torino 
la Fiorentina pareggia (1-1) 


w 

l!-- 


'^Nel primo tempo Boniperli ha portato in vantaggio i bianconeri e nella 
ripresa Cervato su calcio di rigore ha riequillbrato le sorti della partita 




>■ \ 


(Dalla nostra redazione) 

• TORINO. 17 — Una partita 
«ccclicntc, vibrante, interes- 
s&rltUsima'nel primo tempo, 
che net secondo si è afflo- 
scioto, - seduta, ha perso di 
fltofdent^. Un risultato che 
opparivo facile per ta Jtive, 
ma che prima dello scadere 
si è conclusa in parità, su ri- 
(tore. NeH'insieme un pareg- 

f io che non ha accontentato 
locali, dominatori netti per 
uno buona metà del novanta 

3 'linuti, ma che serve in mo- 
0 notevole ai viola scudetta- 
ti, privi di due pedine della 
forza di Virgili e Chiappeila. 
n pubblico, una volta tanto, 
si è divertito, ha seguito le 
fasi con interesse, mai an¬ 
noiandosi. E’ doveroso, dire, 
subito, in apertura di queste 
note, che il rigore che ha per¬ 
messo alla Fiorentina di pa¬ 
reggiare su campo esterno, 
c'era, era validissimo. 

La Fiorentina è notevol¬ 
mente scaduta di forma nei 
confronti dcU'inizio di cam¬ 
pionato. Soprattutto Fisica¬ 
mente, per alcuni suoi ele¬ 
menti, la partita diventa, sin 
dall'avvio, un peso insoppor¬ 
tabile. Ciò risulta evidentis¬ 
simo. In modo particolare per 
la difesa, dove Magnini è or¬ 
mai un vero e proprio punto 
debole. Tanto che oggi Sti- 


JUVRNTUS: V’avassurl. Corradi, Robnltl, Emoli, AKRradi, 
Moiilieu, llumrlii, Uuiilpcrti, AntonluMi, Conti, Stivuncllu. 

FIORENTINA: Toro», Mannlnl, Cervato, Orzan. Rosctt-t, 
Segato, Julinho, Searumurzi, IMunluorl, Gratloii, Bizzarri. 
ARBITRO; Orlanitlni di Roma. 

MARCATORI: Nel primo tempo; al 13’ Bunlpcrtl (J.). Nel 
secondo, al 31* Cervato (F.) su rigore. 

NOTE: Spettatori SS rolla eirea. 


panello, l'ala sinistra della 
Juve, è apparso giocatore di 
classe straordinaria nei suoi 
confronti. E ciò dice molto 
Rosetta è ormai logorato da 
anni di carriera, Orzan non sa 
affatto ricoprire II ruolo di 
battitore libero. 

La Fiorentina, in/atti. ^ 
scesa in campo apportando 
sostanzi alt modifiche al¬ 
lo schieramento abituale: Or¬ 
zan, mediano laterale. Mon- 
tuori centro attacco, entram¬ 
bi sfasati, incerti, cinci- 
schianti dal principio alla 
fine 

Dell’antico valore della Fio¬ 
rentina, ben poco rimane: 
questa rimpressionc odierna, 
ma bi-soona attenuarla pen¬ 
sando alle traversie che sta 
passando la squadra viola, 
perseguitata da incidenti e 
malattie. La Fiorentina ^ 
ancora in corsa per difendere 
lo scudetto cucito alla sua 
maglia, ma si fa sempre più 
diffìcile per questa compagi¬ 
ne, difendere il titolo. E’ prò- 


ANCORA IN FASE NEGATIVA IL TORINO 


Salta il catenaccio granata 
e rUdinese dilaga (S-l) 

Reti di Secchi (2), Lindskog (2), Fontaneii 
e Tacchi — Buona prova della difesa ospite 


UDINESE: Geliti, Ailmontt. Va¬ 
lenti. PantaieonI, Plqu^, Magli, Frl- 
gnanl, Menegatli, Secchi, Lindskog, 
Fonlanesl. 

TORINO: Rlgamo:itl, Grava, Cii- 
•cela, Ganrer, Grosso. Rlnibaldo, Ar¬ 
mano, Dodi, Arce, Rlcagnl, Tacchi. 

' ABITRO: Perego di Milano. ■ 

RETI: Nel primo tempo al A2' Fon- 
tsnesi; nella ripresa al 5' Secchi, al 
21’ Lindskog. al 28 ’ Tacchi, al 31' 
LJndskog. al 44’ Secchi. 

I UDINESE. 27 — Il Torino 
adottando una tattica di tutta 
difesa co i soli Tacchi, c Arce 
all'attacco, di volta in volta 
sostenuti da Armano o Ricagni 
non aveva nascosto le inten¬ 
zioni di mirare alla divisione 
dei punti cercando nel con¬ 
tempo di giovarsi dcU'arma 
del contropl<;do. Gli attaccanti 
udinesi si sono trovati perciò 
a lottare contro una difesa ag¬ 
guerrita (!, nonostante la net¬ 
tissima supremazìa, soltanto al 
42' riuscivano a far saltare la 
saracinesca croata davanti a 
Rigamonti. Al termine di una 
delle tante mischie in arca to¬ 


rinese. Frlgnani lanciato sulla 
sinistra centrava una holla 
palla che Fontiincsi era pron¬ 
to a raccogliere e a mettere 
in rete. 

Il Torino nella ripros.a ab¬ 
bandonava la tattica difensiva 
c l’IIdineso no traeva molto 
beneficio. Al 9’ su travor.sonc 
di Monegotti Secchi saettava 
raso terra in rete. Gli udine¬ 
si ottenevano la terza rete al 
21* Magli EOI ve Frignani. die 
riesce a superare un paio di 
avversari, resiste alla carica 
di Grava c mette sul piedi di 
Lindskog in posizione favore¬ 
vole, il tiro dello svedese non 
perdona. Reagisce 11 Torino e 
al 28’ marca la rete della ban¬ 
diera su azione impostata da 
Armano c conclusa da Tacchi 
che Sorprendo Gcatti, con un 
tiro di testa che si insacca a 
fil di traversa. Al 34' quarta 
rete udinese: discesa di Fn- 
gnani c passaggio a Lindskog 
che segna imparabilmente. Al 
43’ i bianconeri fanno cituiui- 
na: Lindskog a Secchi, che 
evita terzini e portiere ed 
infila. 


pria il materiale umano del 
suo fusicme che appare lo¬ 
goralo, consunto dui lungo 
lavoro compiuto in maglia 
violo cd azzurra. Quando per¬ 
deva. oggi, ha passato Roset¬ 
ta a battitore libero, ma lo 
insieme non ò migliorato di 
mollo 

Il portiere fiorentino co¬ 
mincia a lavorare al 7'. re¬ 
spingendo di pugno un tiro di 
fJoiiipcrli. ed EmoU che ir¬ 
rompe non Sa far uicptio che 
.sparare fuori. Conti tira allo 
H’ e al l'£’ lioniperti segna su 
azione di calcio d'angolo bat¬ 
tuto da Hamrin, con un forte 
tiro raso terra dal limite del¬ 
l'area. 1.0 stesso Uontperti 
mette fuori al IO’; al l'J' Va- 
vassori esce a valanga sui pie¬ 
di di Moiituori. Al 32’ primo 
tiro utile dei viola: triangola¬ 
zione Moiituori-Crattoii-J u- 
liuiio che tira secco da pochi 
passi e Vavassori respinge di 
pugno. Un minuto dopo à Ta- 
ros a deviare in calcio d'an¬ 
golo di puuiio SII una discesa 
di Conti. Al 39' l'ala destra ju- 
ventina conclude malamente 
un’azione sotto In rete avver¬ 
saria. 

La Jnve conduce, con una 
certa, improvvisa autorità e 
spigliatezza. Persino Ifauirin 
pare uscito dal letargo che 

10 ha invischiato fino alla 
prima partita del • ritorno », 
.si da da fare, scende con ve¬ 
locità c scriplicità, crossa al 
centro Pare tutto facile e li¬ 
neare alla Juve in questo pe¬ 
riodo. mentre Magnini c soci, 
della difesa viola, sono ful¬ 
minali sul posto, sono ira- 
pa.ssati come da una lama. 
Mal vista una Jnve con si¬ 
mile spirilo guascone. La Fio¬ 
rentina, allibita, attende che 

11 tornado passi; fa male a 
non rimboccarsi le maniche, 
che batti c ribalti, la Juve 
segua. 

Giaco scadente in apertura 
di ripresa; solo al 13 Anto- 
rtiotfi impegna Toros rove¬ 
sciando in porta una puiiirio- 
uc da tre quarti di campo. Al 
19' Conti con azione persona¬ 
le scende a fonda campo e 
tira a rete, la palla è deviata 
di piede da Toros. Premendo, 
la Juventus lascia spesso sco¬ 
perte le retrovie e al 20' 
Montuori si butta in contro¬ 
piede, scende in arca e tira 
violento, ma Vavassori con un 
vota magistrale riesce a man¬ 
dare il pallone a sorvolare 
appena la traversa. La più 
bella occasione per i bianco¬ 
neri la sciapa Sliranello al 22' 
mandando banalmente fuori il 
patinile quando si trova a tu 
per tu con Toro.s uscitogli in¬ 
contro. E' proprio quando la 
Juventus .sembra stia per pas¬ 
sare un’altra volta che I viofa 
pareggiano: al 33' fruiscono di 
un calcio d'nnyi'lo clic batte 
Crattun, Julinho devia di te¬ 
sta a rete c Vavassori respin¬ 
ge corto. Riprende Montuori 


che tira deciso da pochi metri 
ed un biancoiiero con la ma¬ 
no ferma il pallone quando 
Vavassori è ormai battuto. Il 
rigore viene realizzato da 
Cercato con un tiro lento sul¬ 
la sinistra di Vavassori sbi¬ 
lanciato da una finta. 

Vana reazione juventina sul 
finire e tiro di Montuori al 
36' che il portiere bianconero 
devia di pugno. Al 4P lo 
stesso Vavassori blocca una 
bella deviazione di testa di 
liizzurri e infine è ancora la 
ala sinistra viola che manda 
fuori di testa da pachi passi 
deviando un calcio di jmnl- 
zione battuto da .Scaramucci. 

a. c. 


Entro il 5 marzo 
il match Martin Pozzati 

PARIGI, ' 27 ^ ~ Nella sua 
riunione di ieri il Consiglio di 
appello dcIl’>ICuropcun Roxing 
Union, ha preso le seguonti de¬ 
cisioni; por la categoria dei 
pesi mosca, è stato stabilito 
di portare al 5 marzo piossi- 
mo la data liiinUe per l'incon¬ 
tro valevole por il titolo euro¬ 
peo tra il campione Yming 
Martin (Spagna) c lo sfidante 
Aristido Puzzali (Italia) 



ANCORA UNA VOLTA LIEDHOLM SU TUTTI 


li Milan senza brillare 
piega il Lanerossi (4-2) 

Fmo alFaltimo momento però il risultato è stato 
in forse e il goal di Beati ha fugalo Vincuho 


.MILAN: Soldan, Fontana, Matdini, 
Lledliolm, Zannler, Bergamaschi, 
Mariani, Galli, Bean, SchlalBno, 
Bredesen. 

LANLROSSI Vie. Sentimenti IV, 
Olaroll, CapuccI, BoncI, Lanctonl, 
ChIappIn, Manente, Lojacono, Cam¬ 
pana, Aronsson, Motta. 

ARBITRO; MorlconI di Roma. 

RETI; Nel primo tempo Bergama- 
sctil al 29‘, Galli al 43'; nel secondo 
tempo Lojacono all‘8', Bredesen al 
II’, Manente al 12' su rigore e 
Bean al 43'. 

Spettatori: 20 mila circa. Giornata 
fredda. Angoli S a 2 per II Milan. 


LAZIO-PALERMO 3-0 — Benvenuti blocca alto su Vivolo stretto fra tre difensori 


MILANO, 27. — Soltan¬ 
to a due minuti dalla fine 
il Milan ha messo al sicu¬ 
ro il risultato a suo favore 
dell’incontro che lo oppo¬ 
neva ai vicentini del La¬ 
nerossi. Chiuso in vantag¬ 
gio per due reti a zero il 
primo tempo, i rossoneri 
hanno creduto di poter 
rallentare la vigilanza 
concedendosi distrazioni 
che hanno ridato fiducia 
agli ospiti. Schiallino, oggi 
non molto brillante e co¬ 
munque al di sotto del suo 
normale rendimento, ha 
fallito sul 2 a 0 un paio di 
occasioni per aumentare 
l’attivo del Milan, cosi 
quando Lojacono (com¬ 
plessivamente un esordio 


LA SAMPDORIA HA AVUTO UN FINALE INCANDESCENTE MA IL PORTIERE NEROAZZURRO HA DETTO NO 


L’Inter dà spenocolo per tecnica e corretteno 
e groll e n Mnlteuccl è Imbnfluto a Genov a (2-2) 

Una partita ricca di bel gioco e di ottimi spunti tecnici - Dapprima in svantaggio per un goal di Conti, la compa¬ 
gine milanese pareggia con Vonlanthen c raddoppia con Massei - Sul finire però Vicini porta in parità i blu cerchiati 


(Dal nostro inviato speciale) 

GENOVA. 27 — L'iiitor ha 
reagito nel miglior modo jio.s- 
Bibilc alle .squalifiche e alle 
dure critiche che le avevano 
mosso dopo i violenti tallern- 
gli di San Siro; rundici lia 
riparato le falle aperte dalla 
assenza di Giacomazzi o di 
Ghozzi impegnandosi in mo¬ 
do eccozlonnle. Ha rl.sposto 
alte critiche disputando una 
partita correttissima, addirit¬ 
tura cavallercsc.a. 

Anche a Marassi il signor 
Fros.sl non ha puntellato la 
sua s(iuadra con le travi del 
cateiuiceio, l’Intcr ha svllup- 
jiato un gioco aperto, ardito, 
non si è cliiusn in difesa nep¬ 
pure quando, alla fine del 
primo tempo. Bcarzot. colpi¬ 
to allo zigomo sinistro, è sve¬ 
nuto e poi è rimasto intontito 
sino al (ormino dell'incontro. 
L'Intpr non vuol più essere 
la squadra della prudenza, 
vuol divenire un uiullei di 
attacco. 

La trasformazione tattica 
deirinter ha trovato imprepa¬ 


rata la S.'unporia. che preve- 
dcv.'k di doversi misurare con 
un avversario .'leeiicciato in 
area, e, di conseguenza, .ave¬ 
va studiato una controtattica' 
con cui spera . a di poterlo 
far uscire dalla tana II si¬ 
gnor Lajo.s .avev.'i staliilito 
di schierare le prima linea 
in profonditif e di tenere la 
mediana arretrata a ridosso 
dei terzini per parare le sor¬ 
tite di contropi* de dei biz¬ 
zarri attaccanti milanesi. La 
idea non sarebbe stata sba¬ 
gliata. se l'Inter avesse affol¬ 
lato la zona antistante al gio¬ 
vane portiere Matteucci, ma 
siccome, come dicevamo. l'In- 
ter. inopinatamente, aveva de- 
ci-so di dare battaglia, il pia¬ 
no del .signor Czeizler non era 
più valido c doveva essere 
cambiato I sampdorìaiii so¬ 
no ubbidienti, e hanno ese¬ 
guito gli ordini impartiti loro 
diill'.-illenatore e cosi noi pri¬ 
mo tempo, sono stati domina¬ 
ti dagli intorcsti che scorr.iz- 
zavano liberamente al centro 
del campo. Solo verso la fine 
deila partita quando rintcr 
conduceva per 2-1. il signor 


INTER; Atatteucel, Masiero, tnvernlzzl, Bearznt, Bernardin. Dorigo, 
Lorenzi. Vonlanthen, Alassel. Skoglund, Campagnoli. 

SA/MPI)ORlA: llardrlll, l'arlna, Agostinelli; Martini. Bernasconi, Vi¬ 
cini, Conti, Ocwirk, Konznn. Turtui, Agnolctlu. 

ARBITRO: Bonetto di Torino. 

RETI: Nel primo tempo Conti al 22', Vonlanthen al 32‘, nella ripresa 
Massei al 17', Vicini al 30'. 

Spcllatorl 35.0011 circa. Angoli 4-2 per la Sainpdorla. Terreno In per¬ 
fette condizioni, giornala tiepida e iol.-gglata. 


Czeizler ha sentito il biso¬ 
gno di mutare tattica, perciò 
ha consigliato il mediano si¬ 
nistro Vicini ad appoggiare 
l'attacco. Con questo piccolo 
accorgimento la Sninpdoria ha 
ristabilito rcquìlibrio. ha pa¬ 
reggiato ed è persino giunta 
a sfiorar l.i vittoria. • 

Nei primi minuti il gioco 
ò scialbo, frammentario. Lo 
dtie squadre si sorvegliano c 
si studiano. L'Inter si muove 
al centro del campo, la Samp- 
dorìa ha cinque uomini dispo¬ 
sti davanti alla porta. GII or¬ 
rori si moltiplicano, il pub¬ 
blico sbadiglia o fl.schia Len¬ 
tamente l'Inter ordina i suoi 
reparti, allo improvviso la 
Sampdoria sogna, al 21: Vi¬ 
cini scende verso porta con 
la p.alla .al piede e da una 


SCALOGNA NERA PER I RAGAZZI DI AMADEI MA LA PROVA DEI DIFENSORI È STATA DETERMINANTE 


Con le squadre alla pari Pesaola 

e il 



manda a lato 

Genoa espugna 


un rigore 

il Vomere 


In altre tre occasioni i pali hanno salvato il portiere ros- 
soblù — Hanno segnato Vinicio, Abbadie e Carapellese 


r-’<-^GENOA-NAPOLI 2-1 — Mal rame ieri, forse, la «Jellm» ha 
•t/ „ Amadei. Oltre ai doe pali colpiti nella ripresa quando tutta la 
rfeerea del pareggio in fondo in fondo meritato, molteplici tiri 
; . eantl avrebbero meritalo miglior sorte. NcII.t foto' ecco un bel 


persegaitato I ragazzi di 
squadra era protesa alla 
a rete di tutti gli attar- 
tiro di Moro Finire a lato 


GENOA; Francl. Vil lani. Bc- 
tareiiil. De Angelis. Carlini. 
Delfino. Frizzi, Dalnionte, Cor¬ 
so. Abliadic. Carapclicso. 

NArOI.I: Biigalll. ComasehI. 
Greco II, .Aloriii, Franrilinl. 
Posto, Vitali, Bcltrandl, Vint¬ 
elo, Pesaola. Moro. 

Arbitro: Maycr (Austria). 
Reti- ai 5' Vinirio; al IO' z\b' 
badie; nella ripresa al 2' Cara¬ 
pellese. _ 

NAPOLI. 27. — La bra¬ 
vura del Genoa, rì’accoido. 
ma il Napoli quanta sfortu¬ 
na! L'errore di mira di Po- 
.saola nel c.ilclarc il rigore 
è un orrore: la sorto non 
c'cntr.a; c non c’entra nep¬ 
pure allorchò Francl s’è sal¬ 
vato più per istinto che per 
convinzione, neppure quan¬ 
do, battuto Franci, a ribat¬ 
tere il pallone dalla linea è 
stato il piede di Viciani, o 
la testa di Beccattinì. o il 
petto di Carlini; fa parte di 
organizzazione difon.siva. fa 
parte di quelle misure di 
precauzione previste por cui 
spesso il terzino ed anche il 
mediano retrocedono sulla 




SERIE 


I rìschatì 


/■ *AtaIanU-Triestina 
*B«l*gna-Rama 
*jBv«itu-Fiorenttna 
» ^ •Lmdp-Fale rm o 
jr'ntHaa-Laiiernnl 
8*'Nap«Ii 
-*Faiova 

La classifica 


Milan 17 
Fiorent. 17 
Inter 17 
Napoli 17 
Ssmpd. 17 
Lazio 17 
Juventus 17 
Bologna 17 
Roma 17 
Triestina 17 
Padova 17 
Udinese 17 
Atalanta 17 
Genoa 17 

Spai 17 

L. Rossi 17 
Palermo 17 
Tarino 17 


11 3 
g 5 

5 IO 

6 7 

6 7 

7 3 
5 

5 

6 
6 
4 
6 

3 

4 

« 

4 

3 

4 


34 
18 
23 
22 
32 

19 
21 
27 
27 
IR 

20 
7 2B 

5 17 

6 Ifl 


18 

22 

12 

17 


3-1 

I-O 

1- I 

3- 0 

4- 2 

2 - 1 
2-1 
2-2 

5- 1 


21 25 
20 21 
18 20 

17 19 

27 19 

18 19 

17 18 

21 17 

22 17 

18 17 

23 IR 
33 IG 
21 15 
20 13 

28 14 
28 13 
20 13 
25 12 


SERIE B 


1 mollati 

*Calania-Modena 1-0 

*Como-Verana 4-3 

*Legnano-AIessandria 3-2 

*Marzotto-3Ionza 2-2 

*3IessIna»Pro Patria 0-0 

‘Novara-Cagliari 3-0 

*Sambenedettese-Parroa 1-1 

BreseIa-*Taranto 3-0 

*Vrnezia-Bari 1-0 

La classìfica 


Verona 17 
Catania 17 
Alessan. 17 
Venezia 17 
Brescia 17 
Carliari 17 
Novara 17 
Como 17 
Messina 17 
Marzntto 17 
Parma 17 
Stmnren. 17 
Bari 17 

P. Patria 17 
Taranto 17 
Modena 17 
Samben. 17 
Legnano 17 


9 

10 

9 

9 

8 

7 

6 

7 

5 

5 

4 

5 

6 
4 
6 
4 
2 
3 


26 

25 

30 

25 

20 

13 
21 
15 

14 
21 
13 
18 
18 
18 


9 18 

8 15 
7 12 

9 15 


13 23 

14 23 
22 22 

15 20 

14 20 
12 19 

18 19 

15 18 
12 IR 

22 IR 
17 IR 

19 15 
24 13 

23 14 
28 14 

24 13 
22 12 
24 11 


SERIE 


1 ritoltati 


*Catanzaro-Bie1Irse 
‘Cremonese-Reggina 
‘Mcstrina-SIracnsa 
‘Pavla-Llvomo 
‘Prato-Reggiana 
•Sanremese-Leeeo 
‘Sicna-Molfetta 
Vigevano-Salernllana 

|so»p per nebbia» 
Trcvlso-Carbosarda 0-0 


1-0 

1-0 

2-1 

2-1 

3-1 

1-0 

1-0 

l-O 


La classìfica 


Sa'emil. 

Prato 

Reggiana 

Mestrina 

I.eoeo 

Blellese 

Cremon. 

P-ii In 

Reggin.i 

VIgeiano 

Siena 

Carbns. 

Catanz. 

Siracusa 

Livorno 

Trei iso 

Senrem. 

Molfella 


IR IO 
17 9 


17 

17 

17 

17 

17 

IR 

17 

l,". 

17 

17 

IR 

17 

17 

17 

17 

17 


4 10 


26 9 21 
21 9 21 

21 13 20 

21 17 20 
25 18 19 

22 22 19 

16 16 19 
16 18 18 

14 14 17 
21 21 16 
21 20 15 
18 21 15 

6 9 14 

15 23 14 
18 20 1.3 
18 20 13 

17 29 13 
15 28 IO 


COSI' DOMINICA 


SERIE A 

Roma-Genora; Juienlus- 
Lazio; Triestlna-Mllan; Ata- 
lanla-Napoll; Sampdorla-Pa- 
dova; I., 3 ncrossl-Palermo; In- 
ter-Spal: B o 1 o g n a-Torino; 
Florentina-Cdtnese. 

SERIE B 

gnano-Brescia; Pro Patria- 
Corno; Catan(a-M arlotto;- 
i\lessandria-Modena; Simmen- 
thal-Novara; Verona-Parma, 
Cagliari-Taranto; Messina- 
Venezla. 

SERIE C 

P a V i a-Biellese; l.lvomo- 
Carbosarda; I.ccco-Catanzaro; 
Cremonese-Prato; .Mestrina- 
Salernltana; Trevlso-Sanre- 
mese; Slcna-Slracusa; Mol- 
fetta-Regglna; Heggiana-Vi- 
gevano. 


linea di porta c si sostitui¬ 
scono al portiere. 

Ma è pur vero che la pro¬ 
va grigia dei difensori Mzur- 
ri. travolti nel primo^wmpn 
da z\bbadic, ha faciliUto la 
impresa ai rossoblu. E l’al- 
tacco ha vìssuto suH’estro e 
la giornata di vena di Vinicio 
c sulla caparbietà di Pesaola. 
onnipresente in difc.sa come 
nelle azioni di attacco. 

La partenza del Napoli è 
.stata fulminea. Al 5’ una ri¬ 
messa laterale di Pesaola 
trova pronto Morin che al¬ 
lunga a mezz’altezza a Vi¬ 
nicio. Il centravanti azzurro 
con le spalle alla porta di 
circa 15 metri si gira di 
scatto c con una cannonata 
neU’angolo sinistro batte ine¬ 
sorabilmente Franci. 

La risposta del Genoa è 
immediata. Una brillante 
azione personale di Abbadie 
culmina m im passaggio a 
Frizzi che scocca un vio¬ 
lento tiro. Il palo salva Bu- 
gatli e sul contropiede fogge 
Vinicio che a sua volta spa¬ 
ra in porta. Franci con uno 
spettacoloso tuffo si salv.a in 
corner. Insiste il Genoa c 
pcrriene al pareggio al 10’. 
Parte Abbaie palla al pie¬ 
de. si infila tra due difen¬ 
sori azzurri, evita F'ranchini 
c quindi a cinque metri dal- 
l.-i porla alza il pallone fa¬ 
cendolo passare sulla lesta 
di Rugattì. 

Al 22’ sì presenta al Na¬ 
poli l occasionc buona per 
passare in vantaggio: Car¬ 
lini in piena arca di rigore 
ferma con la mano un peri¬ 
coloso pallone. L’ottimo ar¬ 
bitro au.striaco Maycr indica 
il dischetto bianco. Pesaola 
spara un fortis.simo tiro che 
finisce fuori. 

Il Genoa riprende ad at¬ 
taccare. Abbadie al 30’ con 
una vertiginosa fuga giunge 
solo in arca ma sbaglia 
grossolanamente. 

Nella ripresa il Genoa ri- 

f ircnde riniziatìva cd al 2’ 
a palla viene centrata alta 
da Frizzi. Manca l’uscita 
Bugatti. Greco sì lascia 
sfuggire Carapellese ed il 
capitano genovese fulmina 
la rete. 

A questo punto il Genoa 
lascia aH’attacco il solo ca¬ 
pitano c chiama tutti i suoi 
uomini davanti l’area di ri¬ 
gore. L’assalto del Napoli 


produce una serie di emo¬ 
zioni ai 3.5 mila spettatori. 
Un palo di Vinicio, una tra¬ 
versa di linea bianca a por¬ 
tiere battuto di Beccattinì e 
Carlini poi, due o tre parate 
meravigliose di Franci. so¬ 
no in sintesi il bilancio ne¬ 
gativo della fatica degli at¬ 
taccanti in maglia azzurra. 


Ad Armando Dell'Antonio 
il trofeo Spreafico 

MILANO. 27. — Il -Trofeo 
Sprea&co* riservato agli spa¬ 
disti si è concluso questa sera 
con la vittoria di Armando Del- 
l'Antonio della società Giardino 
dì Milano. 

E’ questa la prima vittoria 
degli italiani nella gara intor- 
nazion.ale nccli ultimi tre .anni 
In mattinata sì era 55'olto il 
turno ohminatorio dal quale 
venivano qualificati i 32 scher¬ 
mitori 


(|iiar.ai!ti!i:i di metri, tira in 
porta. La palla taglia diago¬ 
nalmente il campo e Invcrniz- 
zi. posto .n una diecina di me¬ 
tri dal portiere, tonta di re¬ 
spingerla, ma la tocca debol¬ 
mente e Conti che gli è al 
fianco se ne impadronisce, si 
gira su so stesso c tira in 
rete: la palla si insacc.i sul¬ 
la sinistra. 

L’Inter subisco l’insuccesso 
Calma, si sente forte ed ha 
ragioie di essere sicura di 
se stessa. L'Inter accelera la 
andatura e in pochi minuti 
costiingo la Sampdoria nel¬ 
la propria metà campo. A dar 
l'assalto .alla porta di Bardcl- 
U corrono, oltre ai cinque at- 
t.accanti. anche i due laterali 
Bearzot e Dorigo, La Samp- 
doria avverte il pericolo, ma 
non si scuote, solo Ocwlrck 
rctroccdtc in aiuto ai difen¬ 
sori. gli altri giocatori della 
prima linea: Tortiti. Agnolet¬ 
to, Conti e Ronzon. se ne 
stanno a braccia conserte ad 
osscrc'nrc la sccna. 

A1 31' Skoglund calcia un 
corner: la palla spiove tra i 
piedi di Massei che tira im¬ 
mediatamente. ma la palla 
batte sui polpacci di Lorenzi 
c rimpalla a Vonlanthen che 
d.a pochi metri schiaccia in 
rete. 

L’Inter continua a guidare 
la partita; al 34’ Skoglund 
obbliga Bardelli a tuffarsi, al 
38', l'arbitro non fischia un 
fallo in arra di Agostinelli 
che trattiene jier la maglia 
Lorenzi c al 41’ Lorenzi, ser¬ 
vito da Massei, ritarda c vie¬ 
ne preceduto da Farina che 
salva Bardelli da un.T situa¬ 
zione disperata. Al 42' Bcar¬ 
zot si scontra con Ronzon 
che lo colpisce involontaria¬ 
mente con la testa allo zigo¬ 
mo sinistro; è un terribile 
k o Bcarzot sviene o a br.nc- 
cia vien portato negli spoglia¬ 
toi; rientrer.à nella ripresa. 
Il colpo Io ha stordito c Io 
vedremo camminare come un 
sonnambulo pi r gli altri 45’. 

La riprcs.a vede di nuovo 
l’Inter aU’attacco: batti c ri¬ 
batti. Vonlanthen passa a Lo¬ 
renzi c invano Bernasconi 
tent.! di intercettare con una 
spaccata. Lorenzi avanza in 
.area e. giunto a cinque me¬ 
tri. tira Bardelli respinge 
debolmente c Massei. con lo 
esterno del piede destro, met¬ 
te in rete precedendo di un 
attimo Farina. 

Finalmente la Sampdoria 
manda in avanti Vicini e. a 
dir la verità, anche i terzini 
e Bernasconi abbandonano 
l’area di rigore. La nuova 


U TRIESTINA BATTUTA PER 3-1 


Con Bassetto goleador 
vittoriosa FAtalanta 


tattica sampdoriana intimidi¬ 
sce l’Inter che retrocede. La 
S.nmpdoria si scatena e in po¬ 
chi minuti pareggia. Al 30’ 
un .1 bella iriangol.aziono che 
taglia tutto il campo, iniziata 
da Tortili, portata avanti da 
Agnoletto che allunga da la¬ 
to a Ocwlrck il (inalo serve 
con un tocco perfetto Vicini, 
si concludo con una frecciata 
appunto di Vicini che botte 
Matteucci: 2-2. Passano due 
minuti e Matteucci deve pa¬ 
rare una fucilata di Vicini: 
si lancia in tuffo e respinge 
di pugno La palla ritorna a 
Ronzon che tira. La palla sta 
per entrare In rete sfiorando 
la traversa ma con un colpo 
di ren} meraviglioso Matteuc¬ 
ci si rialza c con il pugno de¬ 
stro libera. La folla lo ap¬ 
plaude lungamente. Al 40’ 
Matteucci para una staffilata 
al volo di Conti. 

E’ finita: il giusto pareg¬ 
gio rende contente le due 
squadre. 

MARTIN 


positivo il suo) ha rac¬ 
corciato le distanze con 
una prodezza personale, i 
locali si sono visti costret¬ 
ti ad arrancare non P 0 C 9 
per mettersi al sicuró dft 
spiacevoli sorprese. Non 
molto brillante dal punto 
di vista tecnico — il ter¬ 
reno duro e slittante non 
permetteva ai giocatori di 
scattare o arrostarsi age¬ 
volmente — la partita è 
rimasta sempie viva sul 
piano agonistico. Il bra¬ 
vissimo Licdholm merita 
la palma del migliore tra 
i 22 atleti in campo, do¬ 
minando tutti in fatto di 
classe, eleganza e intelli¬ 
genza di gioco: autori di 
buono prestazioni sono 
stati pure Bergamaschi e 
Zannier tra i rossoneri e 
Lancioni, Giaroli e Arons¬ 
son tra i vicentini. 

Ed ecco la cronaca delle 
reti. Al 29* Liedholm batte 
una punizione da poco ol¬ 
tre la metà campo. Berga¬ 
maschi riprende di testa e 
insacca sorprendendo Sen¬ 
timenti IV, che non abboz¬ 
za neppure la parata. Il 
Milan insiste aH'attacco e 
le retrovie vieentine si di¬ 
fendono alla meglio. Al 43’ 
devono però nuovamente 
capitolare: Galli prosegue 
un’azione iniziata da Fon¬ 
tana e Bredesen scattando 
velocissimo. Appena allo 
interno dell’area di rigor* 
tira fortissimo, ma Senti¬ 
menti respinge, il rosso- 
nero torna però in posses¬ 
so della palla e questa vol¬ 
ta mete in rete. 

La ripresa inizia al pic¬ 
colo trotto. A dare la sve¬ 
glia ci pensa Lojacono 
airS’ che scartati con tra¬ 
volgente azione tre difen¬ 
sori accorcia le distanze 
saettando il pallone nella 
rete dì Soldan da distanza 
ravvicinata: Liedholm al¬ 
lunga verso Bredesen che 
tira al volo in diagonale e 
segna sorprendendo anco¬ 
ra Sentimenti. Un minuto 
dopo Zannier sgambetta 
Campana in piena area di 
rigore e l’arbitro concede 
la massima punizione. Ma¬ 
nente trasforma con un 
tiro basso nell’angolo si¬ 
nistro. 

I milanisti preoccupati 
dalla po.ssibilità di essere 
raggiunti si lanciano alla 
offensiva assediando la 
porta vicentina che resi¬ 
ste agli attacchi fino al 
43’. A duo minuti dalla 
fine infatti Bredesen passa 
a Bean che opera un lungo 
spiovente: Sentimenti si fa 
ingannare dalla parabola 
della sfera e la palla fini¬ 
sco nel sacco. 



I liir mim'i 




ATALANTA: Bocczrdl. Cattozzo,i 
CocjIhI. Angrlffl. Ga^tartton, Roti' 
coll. .MInn. BcmanL Cinceli. Bas¬ 
setto. Longoni. 

TRIESTINL; Bandlnl. Bellonl. Bra- 
nazai. .Stotfa. Fen-arlo. TulNsl. OII- 
\lerl. CUot. Brtghentt. Mazzero. 
Petrt*. 

ARBITRO: Uveranl di Torino. 

RF.TI: Nella ripresa al 9' e al 35' 
Rassetto, al 43' Loni^oni. al 44' au¬ 
torete di Guslavsson. 

BERGVMO. 27 - Il catenaccio 
detta Triestina 4 saltato al 9' della 
ripresa, quando .'tion. lottando go¬ 
mito a gomito con II terilno Bel- 
lonl, riii«ci\,i d» tondo camiso a cen 
ir.ire ind etrn sul piede odi arcxrf 
rcnte Bassetto. I .1 mezr'als tirasa 
fortissimo bittcndo Inesorahllmen’e 
Bindini Da quel m.imento la Trìe 
stma apriva I» sm difesa e sì sten 
.tesa all attacco all.i ricerca del pa 
reffqlo. che avrebbe forse potuto 
conseguire un minuto dopo, che 11 
palo non avesse respinto il tiro di 
Petris. L'Atalanta. giocando comun¬ 
que molto meglio degli avversari, 
dopo un attimo di smarrimento, ha 


ripreso in mano le sortì dell'incontro 
contrattaccando con azioni velocissi¬ 
me e tali da gettare Io scompiglio 
nella difesa ospite. Al 3S' per una 
punizione concessa per un fallo su 
Carccla. che l'arbitro faceva tirare 
dal limite dell'area. Bassetto aveva 
I occasione per aumeniarc il bottino 
della propria squadra. Il suo tiro a 
parabo'a superava a harrier.a e la 
palla si insaccava neU'ancoIo sini¬ 
stro di Bandinì Con aii.-ir.e travet- 

f ente, al 43' 1 ongoni. superati in 
riblìng sei avversari, batteva per 
fa terza volta H portiere triestina 
Ad un minuto dal term'ne. su azione 
di eontrop-ede. Olfvierl, partito pe¬ 
raltro In netta po-izione di fuori 
gioco, centrava verso Brichrntì G-.: 
stjvs«on interveniva sulla palla e 
ne deviava la Traiettoria nella prò 
pria rr’e 

Gran bella p.srtlla, nel complesso 
dcII'Atalanta che ha atlaoc.ifo per 
tutti I minuti, grazie soprattutto 
alla buona prestaiione del centra 
vanti Cancela. coadiuvato egregia 
mente da I.ongonl e .Mion, Della 
Triestina si 4 fatto notare nel primo 
tempo li reparto arretrato. 


Alla burelle rudimeninle degli spoglinloi »l fa gran fesla 
dopo queslo Ire a zero pieno come un uovo. La Lazio cammina, 
è sicura, fa punii, e il presidrnlc della sua .sezione calcio invila 
Inni al brindisi fumiliare. Un brindisi alla buona: le lazze di 
caffè che si incrociano con i bicchieri neri del chinntio. te 
aranciate con il tè caldo preferito dai giocatori, come fonico 
di fine partita. 

Sembra uomo e.stranen al clima, in un'aria così armoniosa, 
quel giornalista che rivolge a Silialo una domanda su mister 
Correr, Fallcnntore che rode di nuora arrirare olla stelle le 
quotazioni tiri suo calore di manager. La domanda è press’a 
poco questa: » Ma Carice se ne andrà? », cd è della non con 
il tono priro di sfumature come questo, ma con accostamento 
diplomatico. E' nn marziano, chi fa questa domanda, oggi, e 
Siliato, uomo di grido in campo finanz'ario, che sa pesare i 
calori delle cose, si capisce che dica: •Carice se ne andrà? 
Ma non ci penso nemmeno; nè ora, nè alla fine di quc.sto cam¬ 
pionato ». 

Il brere dialogo su Correr t^ae eridentrmrnle origine dalle 
nuore • voci » sulla sua dubbia permanenza alla Lazio. Ma per¬ 
chè Career dorrebbe andarsene proprio ora che la squadra sta 
prendendo corpo (e punti)? Forse perchè la Lazio, anche rin- 
cendo. non dà affidamenti sul suo gioco? Ma anche per questo 
dubbio c'è una risposta di Silialo, il quale dice: • Volete ceder 
la Lazio giocare ancora meglio di oggi? Seguitela in trasferta, 
e redretc. Career è un uomo che sa il fatto suo ». 

Sì, Correr è un furbo di .scile colle, e se il gioco gli riesca 
son guai per tulli. Ieri. Career ha cinto la partita, quando ha 
mandato ricino ai mediani il centrattacco Vicolo, lìallico lo 
ha segnilo ed 1 goal della Lozio sono stati .staccali uno dopo 
raltro dal grappolo un po' aspro della pxruta. Vuricelli, che 
mirava al pareggio, dice che il fortunoso goal di Mnccinrlli 
fe perchè fortunoso, poi, questo goal?) gli ha mandalo alFaria 
ogni piano. In realtà, Puricelli dorerà fare come ha fatto Car¬ 
eer con Pinardi, che è rimasto nella sua zona senza lasciarti 
attrarre dagli spostamenti di Gomez. 

Ma Puricelli, forse, è un lattico ingenuo. Lo si coglie per¬ 
sino, anche non volendo, nelle parole di Vernaxxa. Vemazzm 
lamenta di non sentirsi appoggiato nel gioco d'attacco. Ed ha 
ragione, te si considera fei pensi Puricelli) ehm Vemassa, per 
antica scuola argentina, è un giocatore abituato a lavorara con¬ 
tinuamente sulla palla, a scambiarsela con frequenza (troppo, 
se volete) con gli altri uomini di linea, prima di andare m rete. 
Ma per potrr arrivare a questo, Vernazza avrebbe bisogno di 
interni e di mediani capaci di alimentare il suo gioco e quello 
di Gomez. « In due — dice Vernazza — come si fa a giocare 
mlfattacco? ». Mot, fossimo in lui, avremmo detto • in tre » cd 
avremmo aggiunto il nome di Passarin, che di palle ne ha 'lavo¬ 
rate parecchie, ieri. Comunque, il discorso di Vernazza si com¬ 
prenda; e si capisce anche quel suo lodare Moltrosìo ptt la 
frequenza con la quale lo ha cisto appoggiare il gioco del suo 
attacco e data continuità al gioco. 

Forse, se il gioco della squadra palermitana fossa meglio 
inquadrato, Selmo^son non avrebbe ragione di dire, coma ieri 
giustamente ha detto, che Gomez gli è sembrato solo un per¬ 
fetto palleggiatore. • fiìon penetra, non penetra », diceva Sei- 
mosson a chi gli chiedeva un giudizio sui giocatori argentini. 
.Va è facile ricondurre allora il discorso alle lamentele di V^r- 
nazza per dire che forse Gomez penetrerebbe meglio se ci fosse 
qualcuno in grado di aiutarlo a • penetrare ». .idesso. lui e 1 er- 
nazza, devono provvedere al lavoro di preparazione, a quella 
di penetrazione e alle stoccate conclusive. E' un po' troppo per 
due (o tre) persone sole, anche se si tratta di giocatori di spic¬ 
cate qualità tecniche, 

R. V. 
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SIMMENTHAL: Romanuttl (15) Questa l’unica risposta adatta to degenerare la partita. Al milanesi. Quindi cosa potrem 

JÌr» l’incontro di I9’J0” delta ripresa l’orbitro ino dire della partita? Troppe 

m oàllil/i 'zMoein ( 2 ?’ ‘®’‘Ì Piccoli accollaua il quinto fai- cose si dovrebbero dire; che il 

*^A s ROMA» De CarU < 23 ) Ra- Abbiamo detto troppo forte lo della serie a De Carli fpiu- otoco della Homo è stato con- 

faném, Marsherltlnl (II)' Paverl ** Simmenthol; forse è poco. La stamente, aggiungiamo noi), il /usionario e senza un solo ae¬ 
di NInchI (6) Antolnl, Astro (t) differenza in campo è stata giocatore, spalleggiata da al- cenno ad un po’ di tecnica; s' 


A. S. ROMA» De Carli (23) Ka- 



fortunato. Gamblno (2) De Ca¬ 
rolis (B). 


oranclissvma: i milanesi hanno cuni diripcnti, si rifiutava di potrebbe dire che ia dif/erenj:i 


presentato al pubbitco della ca- uscire mentre il pubblico (co 


Abbltri: Piccoli di Ferrara pitale un complesso omogeneo me al solito poco competente) 


• ZanIbonI di Boloifna. 

Falli: Il SInimenlhal ne ha ti¬ 
rati se realizzandone 25. La Roma 
ne ha leenatl M. 


si è notata sin da quando gli 
atleti erano in tuta, ben plaz- 


e con individualità spiccatis- si associava all’idea di De Carli, jutl ed alti oli ospi'i. di sta- 

_ ?__ pa t_ .ì.... 1 __ _l%t. • I . _ • - 


sime. Riminuccl e Clark sono Ne nasceva un puti/erio che a 
stati i violini solisti, ben eoa- stento i vari dirioenti della 

j*_it— re V p> ... « • • . ..» 


tura nomiate i romani. Di<te- 
reiizn di concezione di pioco 


Usciti- De Carli Cambino e De ^a violini di Spaila che F.7.P. presenti ed alcuni apenti il Simmenthal con quattro a- 

Carolls ‘della Roma; clar e Gamba rispondono al nome di Poponi, di P.S. riuscivano a sedare, tieti fuori e Clark in /unzione 
del Simmenthal. RomanuUi e Gamba. Questi A questo/atto i diripentl della di -pendolo», oppure con 

- atleti hanno fatto sfigurare an- Federazione dovranno dare Clark a pivot e Gamba sotto 

* Troppo forte il Simmen- che il piallorosso Afarpheritini; molto risalto in quanto pii or- cesto mentre Papani dava vita 
thal? » oppure * Troppo debole detto questo ci sembra di aver bitri. a parte gli errori che pos- a tutte le azioni. Di contro la 
la Roma? - queste domande si detto abbastanza. L'unico ro- sono commettere (e Piccoli e Roma cercava la via del ca 
sono incrociate nell’intervallo monista che è stato all'altezza Zaniboni ieri pochi ne hanno nestm alla aaritmlfliun «ne- 
della partita Roma-Simmenthal. della sua fama, c non si é fatto commessi) sono due persone rava nella buona vena di Afnr- 
Aloltl le hanno rivolte anche impressionare dal volume di normalissime, nessuno ha il di- oheritmi ma Alarohentini ie 
a noi. e sinceramente noi a- gioco degli ospiti, é stato De ritto di offenderli a ripetizione, n prn ntmsi ntii/n- rerm.-n ili 
vremmo voluto rispondere; Carli; il quale De Carli, però. Dicevamo che ha parte questo trovare la via buona scine 
'Troppo debole una Roma per è stato troppo nervoso. Un De Carli à stato l’unico a con- ramin Gd.nbiim n tiii-nV 


di P.S. riuscivano a sedare. 
A questo fatto i diripentl della 
Federazione dovranno dare 


che il giallorosso Afarpheritini; molto risalto in quanto pii or- 


•'Troppo debole una Roma per è stato troppo nervoso. Un 
Un Simmenthal troppo forte -. nervosismo, il suo, che ha fat- 


De Carli è stato l’unico a con¬ 
trastare il passo ai fuori classe 


LE PARTITE DEL MASSIMO CAMPIONATO DI RUGBY 


Netta vittoria della Roma 
sulla Partenope per 13-6 


Bella prova dei giallorossi capitolini dimostratisi fortissimi in difesa 


Vince la Lazio 

sul S. Gabriele (3-0) 


LAZIO: Grange. UazzutO, Min- 
ni, Cavazziitl, Eibrnstein, Colas¬ 
si. Pavia, M.-irini. Fcrradlnl, Gal- 
luzzi, Panifili. Pizzicori, Uonioli. 
Uelnrdclli. Do Luca. 

S. GAnniELE: Villa. Cusinclll. 
Glorclanelli. SpanA. NIgro li, 
Sa$.soli. NIgro I, Condoli. Gras- 
M-m. Vitali. Mllctl. V.asllc. Macc- 
ratini. Aroniutisi, Lazzi. 

AROITRO: Pozzi di Milano. 


A. S. RO.MA: Tartaellni, Fcllcet- ci, Rlarzano, Salcra, Giomini. 
tl, OrchInnI. Rodfern, Ramaglloli, Lugari 

V"!: ARBÌTRO; piva di Rovigo. 


Manca Alelllo. Slmonelll Turrt. ARBITRO: Piva di Rovigo. 

Rcciiiella. I olgar, Guerriiil. Cam- MAItOATORì- Nel 1 tornilo- 

bini, l■aalclll, Consorti. i 

PARTINOFE: .Martnne, Giulia- 22 Pietrasantl (ni.n.t.). Ncl- 
iio II. AugcrI, Esposito. .MassanI, la ripresa: al 6’ D’Ale.ssnndro 
licllasiclla, Fusco. CIftnclll, Ferma- (t. Autore), al 31’ D'Alessan- 
rlelto. Vellecro. .Scodavolpe De fj,o (m.n.t.)fi al 47’ Marzano 


Roma cercava la via del ca¬ 
nestro alfa garibaldina, spe¬ 
rava nella buona rena di Afnr- 
pheritini. ma Afarpheritttii ie¬ 
ri era qtiasi nullo; cercava di 
trovare la via buona seliie- 
raiido Cambino a pivot net 
tentativo dì conquistare .qual¬ 
che rimbalzo: alla fine lasciò 
al solo Do Carli via libera. 
Tutti a lui. tutto lui in campo 
piallorosso. Può. in questa se¬ 
de. sembrare inopportuno quel¬ 
lo che stiamo per dire, ma se¬ 
condo noi la Roma perde le 
sue partite per mancanza di 
rincalzi, o meglio per niaiicanza 
di atleti. Non si potrà infetti 
negare che quando non vanno 
De Carli oppure Cerioni op¬ 
pure Margheritiui i giallorossi 
si disuui.scono e non sanno che 
pesci prendere. Ieri matieava 
Cerioni (squalificato) in gior¬ 
nata nera Maryhcritini c con 
De Carli nervoso: cosa poteva 
fare la Roma? 

Il Simmenthal invece ha ter- 
ARBITRO; Piva di Rovigo. l>fllezza schìeramlo 

MARCATORI: Nel 1. tempo; 

al 22’ Pietrasanti (m.n.t.). Nel- * R'^doi an. Gal- 




la ripresa: al 6’ D’Alessandro ^ Zappclli) e siatene ccr- 
(t. Autore), al 31’ D’Alessan- ** non hanno sfigurato, anzi. 


•o (m.n.t.)fi al 47’ Marzano Dimenticavamo di dire che le 
. Salerà). prime tre riserve sono già sta- 

-. te convocate più volte tic.’'a 

E cosi anche oggi una par- nazionale italiana. Ci sembra 


(t. Salerà). 


Giovanni. Marocchisl. MaddatonI Salerà). prime ire riserve sono già sia- 

^ AiriiiTon. r-,—ai - convocate più volte tic.’'a 

Ai%CATÓRlf M 27- AtSlcat- ‘7'^che Oggi Una par- nazionale italiana. Ci sembra 

do pldzzuto). Nel II tentpo: 3 I fl* cnc glocQtn su un terreno cfic Questo posso hostorc, 

FcllcettI (t. Fcllcettl), al IO" Atar- che non fosse stato un panta- VlItOII IO t'IlEIllTBINl 

tnne (calcio piazzato), al 20’ Fc- no. potrebbe aver offerto uno _ 

llcctti (t. Manca), al 23' Ferma- spettacolo interessante e pia- i 

risilo (m n.l.). ccvole, SÌ è risolta invece in * nsuii i 

— una serie di scivoloni, scor- Ecco l risultati delle partite della 

La vittoria della A S. Roma rettezze (Fiocco veniva espili- seconda giornata di rllonio del 


n I 1 “ * " ‘ I non è stata cosi netta come so solo dopo 8 minuti dall’ini- campWmalo ilali.-»R>i di pallacaiie- 

o uazzniii i m.n.i. i. ■ potrebbe dedurre dal so- zio dell’incontro) e di situa- stro - serie A temmlnlle: 


Il 8. Gabriele, privo del suo 
nicdiaaio di mischia Ltttlc. che e 
sempre stalo il regista di ogni 
azione dei coccodrilli, e con un 
sostituto per niente all’altezza 
della situazione, non ha potuto 
spiegare U suo c.iratterlstico 
g.ocu d apertur .1 cd à stata quin¬ 
di una facile preda per I lil.an- 
cuazziirri. In cui Uazzofll e Ca- 
vazzntl limino fatto meraviglie. 
Da loro due Infatli è partita la 
scintilla di ogni azione d'oficsa. 
da loro la sp.nta a tutta la squa¬ 
dra, * toro va iiiDne 11 nierilo 
di aver saputo hrillanicinentc ri¬ 
solvere ogni sllinzione pericolo¬ 
sa. Nel complesso però, tranne 
qualche spunto personale, la 
partita non è stata partlcolar- 
nientc Interessante: troppo chiu¬ 
so il gioco ficlle due contendenti, 
troppi calci superflui In « toii- 
che » troppe Indecisioni nelle 
azioni del trc-qiiartl e poca In¬ 
telligenza In quelle degli avanti. 


Frascati’R. Roma 8-3 

FRASCATI: Gtnmmaloll, Rlcot- 
tlnl, Rufo, Pasqulni II. PUolll, 
Castrucci. Pasqulni 1. De Felfel. 
DI Stefano. Mancini. Boslo, DI 
Tomuiasio II, Spalletta. Dartoloc- 
ci. Albanesi. 

R. ROMA: Ferrini. RIpandelII, 
FasccttI I. Fascctll IL Ungaro. 
Votikasthlra. Splnorzi, Catucci, 
Cherubini. Fammi, Capazzo. Tl- 
rabosclii. Rcvlgllo. Zaccaria. 
Cacclalanza. 

ARUITRO: Car.ì di Bologna. 

MAKC.ATORl: nel I tempo: al 
5* Pasqulni II (m.n.t.), al 39" P.a- 
squinl II tt. Pitoni). Nel li tem¬ 
po: al 40’ Ferrini (calcio piaz¬ 
zalo). _ 

Un'altra sconfitta della R. Ro¬ 
ma. un'altra delusione per i ti¬ 
fosi bianconeri che hanno visto 
anche oggi la loro squaitra priva 
della presa di palla nelle azioni 
dei tre-qiiarti. in cui Fascrili I 
ha ripetuto gli stessi errori che 
si erano già notati nelle sue pre¬ 
cedenti prestazioni e In cui Rl- 
pandelll si è ostinalo ad Insi¬ 
stere in azioni personali, privan¬ 
do cosi spesso I compagni di 
patte da vittoria. Anche ia mi¬ 
schia. opposta a quella vrramrn- 


si potrebbe dedurre dal so- zio deli incontro) e di siti 
nantc punteggio. Infatti mcn- zioni siwrtivamenle assurde 


tre Martone, autore altre voi- L Aquila ha Insistito troppe 
te di spettacolari realizza- nel suo solito gioco dei . calci 
zioni. ieri in pessima giornata, a-seguire », ma ha bene im 
non ha saputo concretizzare pressionato per in buona im 


A Atessina: Triestina balle Mau- 
L’Aquila ha Insistito troppo colico ss • 46. 
nel suo solito gioco dei * calci- A Trieste: Trieste batte Slanda 
a-seguire », ma ha bene im- Mllnno 49-ss. 


A Torino: Autonomi batte Udine- 


tra i pali f.acili occasioni. 

Manca realizzava la prima 
marcatura del giallorossi ap¬ 
punto indovinando un ango¬ 
lato calcio piazzato. 

Ma se ciò che si è detto 
può deporro a favore della 
maestria dei calciatori loca¬ 
li, non altrettanto si può dire 5 I m ■ I 

per quel che segue, quando ■■■ U I 

cioè Fclicetti segnava una B 

vera c propria meta beffa _ ■ ^ m 

S'Tpar. 0 - prevale sul Monteponi C2-1) 

nope si scatenava airattacco - 

ma i difensori della Roma, 

senz’altro i migliori in tutto Nel coiso dell’ iiicontro SODO State se^^nate due autoreti 

lo schieramento giallorosso. o 

non si lasciavano sorprendere 
dalla repentina foga avversa- 


postazione di qualche incisiva se 47 - 45. 

azione d’attacco. A Faerza: Faenza balte Fiat 6ó-41. 



LE PARTITE GIOCATE IERI DALLE SQUADRE ROMANE 


RO.MULFA: Benedetti; Gasbarra. fruttato un calcio d’angolo un tiro fortissimo che ha pre- 

che battuto da Salmucci man- so rinterno della trasversale 

vinare un calcio piazzato è wÌlIM“*s«Imù"L ’ dava la paUa proprio sopra la e si è ins.iecato senza che De 

le distanze si accorciavano. MONTEPOM: Cucchctil; Strada, testa di Severmi. (jiiesti indi; Luca avc.ssc potuto abbozzare 

Però in seguito ad un ba- Soguv; At.wia. Traverso, r.iacich: rizzava la sfep a Bernardini un intervento, 

naie errore '‘difensivo ' degli SoldanI, Bavassano, Brugna. che. ancora di testa, riusciva __ 

n^OOmeS**d^S mehfO^K- di Serio di Taranto. Jorti^e‘^"o^s"ite.*^La“‘Rjmufea OstìamareTL PP I'l 

cn"qOTlIo°d?neOrTsfOOmazioni a. '5^0^e^^o"i?c^'Ìau'{^!,or):'al%^-Ter^ ÌToiÌ^Su™ USIiamar^F. 

giallorosse. Chiudeva le mar- nardinl. Nel secondo tempo, al 6’ .f OSTIAMARE: Marcon. Giunti, 

calure una bellissima mela Strada (autogol) 

dei partenopei: al 23' Bella- " ' " ' 

stella partiva deciso, la Ro¬ 
ma §li chiudeva il passo, ma 
fulmineo volava dalle mani 
deU’ala il passaggio verso 
Fermariello. spostato sulla 
destra e lo stesso segnava in 


Osfiamare ll.PP. M 


a le mar- nardlnì Nei secondo Vempo. al 6' riua^ciiu a ivuiiz.tun; mw- OHTIAMARE: M.vrcon. Giunti, 

ma mela Strada (autogol) normcnte e li tempo si chiude niovanelll. Di moI. Trrhisanl. 

’3' Bella- - squadre in parità. MIanl. Marilnola. Selsl. Fabrirl. 

3 la Ro- Era cominciata male per i Nella ripresa la Romulea uaclocchl. Greco. 

□asso ma comunali della Romulea: in- cerca ad ogni costo di con- lavori l•Ullllr.ICI: ii'Arlrn- 

dlf m^nl dopo tre minuti dall’ini- quistare .la vittoria e sin dai I^i «* 11 ^ 0 ^^^^^^^ 

io verso zio i giaUorossi si trovavano primi minuti si porta sotto la ji’.irrnrlT.i. s;hlann. 
no sulla in svantaggio e per di piu porta difesa dai sardi. ,,,, 

’gnava in malaugurato autogol II succes^ del comunali p^in-izi; ni u- ()(,| sreondo tempo 

di Veronici che per intercet- giungerà al 6 e quasi a com; Marincnti. 
a trasfor- I^re un traversone del mezzo pensare rinfortunio che essi • gn ospiti viola dcll’Ostiama- 
liù di ri- sinistro avversario Brugna in- avevano subito nella prima r»*' avrebbero potuto conquistare 
la csnui- filava senza scampo il pallone parte dell'incontro, ancora s u l’intera posta so non a avessero 


mala E poi nulla più di ri¬ 
marchevole se non la espul¬ 
sione al 29' di Polgar c Sco¬ 
davolpe 

BRUNO SCROS.ATI 


1 risultati 

e la classifica 


GIRONE F 
I risultati 

Fcdcrcons.-B.I’.D. CoIIcf. 
Sanscpolcro-Basttn 
Ramiilca-.MontepoiiI 
Tempio-Chinutio neri 
Montcvecrhlo-Tc Tracina 
Tcrnaiia-Torrcs 
Tivali-Citl.i di Castello 
Spcs-rcriiKl:i 
Ffiligno-Fnisinnnc 


La classifica 


Federe. 16 li 
C. Neri 16 9 

B. P.D. 16 7 
Foligno 16 7 

C. di C, 17 6 


1 Z8 9 26 

2 22 12 23 
2 28 12 21 
4 24 14 19 
4 15 15 19 


angolo veronici cne per iniercei- Kiuiigci. 

La meta non veniva trasfor- traversone del mcMO pensare 


Tivoli 16 6 6 4 19 13 18 
Peragla 16 6 4 6 26 23 16 


pero sembra abt.ia servito co- e ^venm si incarica ut oai- n„^ono sempre cosi. Diciamo di 
me una sferzata per i gioca- terlo magistralmente, come uorby p<-rciiò nelle file dei ro¬ 
tori locali, la Romulea si get- già Veronici nel primo tempo. mani gioe.tno in maggioranza e- 
tava a testa bassa alla ricon- il terzino ospite Strada cerca imientl residen»! al Lido i qua- 
quista del pareggio; ma la re- di intercettare il forte tiro; il si '=000 prr.<Ugau perchè gli 


• .| eife fk 44 F io» 1 lULdu, id rvoiiimcd a» bv»- rnani gioc.infi m maggioranza e- 

AQUÌIS'VUÌ R0in3 11*3 tava a testa bassa alla ricon- il terzino ospite Strada cerca icmentl residen»! al Lido i qua- 

’- quista del pareggio; ma la re- di intercettare il forte tiro; il si «^ono prr.<Ugau perchè gli 

;aii;“da “vHiorla; ÀncheVi^’mT- | AQUILA: D’Alessandro Au- troguardia deUa squadra espi- ma altro risultato non ottiene 

schla. opposta a quella vcramen- Itore. Fiocco, Bromo, Celli. Del te conteneva con sufiìciente di- se non quello di adagiare la e riusci¬ 
te formidabile del frascatani. |Grande, Del Romano. Pietra- sinvoltura il tambureggiante palla nella propria porta ren- • 

non è risultata neanche soddl- 


Templo 15 
Spes 16 
Ternana 16 
Monte V. 16 
Romulea 16 
Frosin. 1.5 
Torres 16 
iMonlep. 16 
Ba.slia 16 
Sansep. 16 
Tcrrac. 15 


6 4 23 22 16 

4 6 21 25 16 

8 4 20 23 16 

2 8 21 22 II 

6 6 19 23 11 

7 5 15 18 13 

6 7 16 21 12 

8 6 16 25 12 

5 8 li 22 II 

5 8 17 21 II 

3 9 15 37 9 


non è risultata neanche soddi- santi, Niccoli. Margorella, Di fuoco diretto alla porta difesa dendo vana l'uscita di Cuc- 

sfacente: Zarraita. troppo an- Zitti. Salvatore, Del Re-, De da Cucchetti dal quintetto di chetti che si era mosso Incon- 

ziano. non aveva piu nemmeno gjasis, attacco aziendale. Si giungeva, tro alla palla per afferrarla. 

è*RevUllo pui prodigando“rflnó C.U.S.; Annunziata, Vtrzl, La così, al 36* del primo tempo. Conquistala vittoria, la 
allo sffemò*’era*iroppo Inesperto Monica .'Tagliacame. I^ Por- momento del sospirato e me- Romulea si chiude accorta- 

per competère con un awei^.'irio ta. Zamperini. Bognolo. Vitul- ritato pareggio locale; la pres- mente in difesa e regge sino 

come Albanesi. lo. Vaccari, Angeletti. Cappuc- sione della Romtdea aveva alla fine 1 disordinati attacchi 



Mlitelli» Stocco; I 


S^ocatori- 


Il Campione 


SOXULEA-MONTEPONI S-1 — Con «aosta aatoreto il Strada 1 roBaai banno vinto 


drammatico nella boxe. 

# Novo può risolvere la cri¬ 
si del Torino 

# Coppi dice: * Darò subito 
battaglia > 

# Co) Milan campione d'in¬ 
verno comincia il girone 
delle rivincite 

E inoltre la vita di: 
CARNERA 
GfRARDENGO 
F10L.\ 


I 


LUNEDI* 


La vittoria della Lazio 


r.»i SI preparavano già a sfollare 

ProIettL Gavazzi. Ferrante. Ippoll- ^ il campo pregust.indr. la gioia 

tl III. •«rardL .MARCAIÒRI: primo tempo:' al I*' vittoria sulla quotata av- 

PEKUCIA: foli: Bianchini. Lom- Avaltone; secondo tempo: al 39' versarla. Si giungeva, infatti, 
bardi; CervL Cascelll, Milla; Spi- jaddei, al 39* qii.ando C.aniso operava 

nelll. Catello, Fortini, Alianl. Can- ^ » .-«s nn passaggio filtrante fra i tcr- 

navaccluolo. TEMPIO, 2*. — A sei mi- . • . . Xpmmo- ne annrofit- 

ARBITRO: DI Maio. nuti dalla fine il Chinotto Neri 


continuot quasi caparbio 
nel suo gioco in afea), che 
si prende sulla destra una 
palla lanciatagli da Vicolo 
c la scaglia violentemente 
verso il centro senza che 
Sclmosson, pressato da 
Griffith, riesca ad interve¬ 
nire. Per il resfo, i portieri 
delle due squadre riposano 
tranquilli. Fa anzi tino 
strano effetto lo impegno 
dei difensori opposti sugli 
attaccanti a petto con il 
disimpegno costante del 
guardiani di porta. Benve¬ 
nuti, il portiera palermi¬ 
tano, potrebbe essere chia¬ 
mato aU'opcra al fS’, a 
conclusione della più bella 
suonata laziale di tutta la 
partita (palla volante da 
Burini a Carradori, a Toz¬ 
zi. a Sclmosson). ma l'ala 
sinistra laziale sbaglia la 
cannonata finale e manda 
la palla alti.ssima sulla tra¬ 
versa. F tutto passa li.scio. 

Ci vuole FAifemi, il ter¬ 
zino azzurro, per portare 
un po’ di animazione nel¬ 
l’arca avversaria. I terzini 
palermitani tentano tre 
volte il rinuio, ma si scon¬ 
trano tra loro e provocano 
perfino nn fallo di mano a 
dite metri dalla porta sul 
quale tuttavia è giusto che 
l’arbitro non decreti il pe¬ 
nai tp. .{Ila fine la palla ca¬ 
pita a Burini, ma Benve¬ 
nuti, questa volta, blocca 
senza lasciarsi sfuggire In 
palla, co.','} come farà inve¬ 
ce costantemente in occa¬ 
sione (leali altri impegni. 

Il Palermo, finora, ha 


mostrato solo il palleggio 
del suo centrattacco, che 
parte ancìfegli, come Vi- 
■ Itolo, da posizione molto 
arretrata, ma senza essere 
seguito passo passo da Pi- 
nardi, che si mantiene In 
po-'tiziom? di cauta difesa. 
Al 19', però, Il Palermo dà 
una sterzata brusca all’an¬ 
datura lenta dei suoi mo¬ 
vimenti ed il merito è 
tutto di Vernazza, che rac¬ 
coglie un cross partito dal¬ 
la sinistra e spara dal li¬ 
mite deWarea un tiro pau¬ 
roso. Lavati segue con 
l’occhio la traiettoria del 
pallone, abbassa le palpe¬ 
bre quando si accorge che 
la svenlola sta por far 
centro e le riapre solo 
quando si convince che il 
cuoio ha rimbalzato stilla 
traversa. Un tiro da ma¬ 
nuale, come si dice, ina il 
Palermo ó tutto qui nel 
.‘■un dhilogo con il portiere 
la.rinle, die da quc.tto mo¬ 
mento in poi avrà meno 
lavoro ancora. 

E' la Lazio che, passati 
una decina di minuti di 
nota, stringe ora i tempi 
della partita, sfiorando il 
goal con Tozzi, che viene 
liberato da un tocco di 
Burini, si trova la porta 
sguarnita per tuia uscita 
sventata di Benvenuti, ma 
tira a lato mentre Zarn- 
jierlinl opera su di lui una 
carica che valica { liniiti 
del repolnrnenfo calcistico. 
l difensori palermitani, 
messi alle corde, accentua¬ 
no il marcamento dclVuo- 


Bologna-Romo 1- 




riivvxg xaiw»»' 

ro alla palla per afferrarla. R ■ ■_ ■ - A A ma __ ■ 

II Chinotto Neri 

A'^i5‘’“chc'"v‘,„\‘Sò pareggia a Tempio (1-1) 

cercano di riportarsi in van- - 

tBgglo- TE.MPIO: Negian; RedotS. Fell- Tempio, mentre gli ospiti SI 

-- * ■ dello; Barranro, Mrledda. Podda; rendevano pericolosi solt.'into 

^■lirrrfliniì 1-1 d'’^.\Unc?' ’ con rari contropiede 

jpe yrwIHHe ’ciilSOTro nfri: Leonardi; An- Questo era come una doccia 

cove, rv» inrx- r«»l rw r«a. tenazzl. Garzclll; Sordi. Panirza. fredda per gli sprttatori che 
^ Loca, r~..i r,™ __*_ _ 


bardi; C«rvL Cascelll, Milla; Spi- jaddei, al 39* qu.indo C.Tniso operava 

nelll. Catello, Fortini, Alianl. Can- Tr-,Tni<-* ^ » .-«s nn passaggio filtrante fra i ter- 

navaccluolo. TEMPIO, 2*. — A sei mi- . • . . Xemnio- ne annrofit- 

ARBITRO: DI Malo. nuti dalla fine il Chinotto Neri 

.MARCATORI:: Nel primo tempo, e riii.scito a r.acgiungere la vo- p^jionp p lasciava partire un 
al «* Proietti. Nel secondo tempo. lonterosa squadra locale che n)* n.ràh 

al ,4* C-nnava^Io. ^^evn sforato sino a quel mo- Xv2 

Il avrebbe meritato vitmna^'cher^s^condo^^Pan^^ Vano era Parrembaegio «na¬ 

ia vittoria piena. Infatti se n- _p_._ jp» «lOco poteva dirsi della squadra di casa: l'mu- 
flcttiamo su quello che ncsce ^.pramentc meritàtr^ tentativo di riconquistare 

a rivelare la cronaca, l esser- x - •••» la vittoria si protraeva sino al 

vazione succiUta acquista tut- La squadra sarda è partita ischio finale dell arbitro. 
ta la luce del suo valore. In- all arrembaggio sin dai primi 

nanzì tutto la rete marcata dai rninuti dell incontro impegnan- *• 

locali al 33* del primo tempo «lo ^ più riprese il pur bravo 

per mento di Proietti è stato Leonardi che doveva esibirsi jj , giocatori- 

un dono fatto ai romani dal m intormentì difficili chiama- a ® 

portiere Poli il quale è uscito Jo'’’* H*^..**.* Avallone e • 

a vuoto con grande pena su Manca. E dodici minuti dopo Il CRniDiOnS » 

una punizione calciata da Ga- l'inizio veniva il mentatissimo 

vazzi da metà campo. Quindi Koal locale: era ancora Manca Troverete; 

al 43’ sempre del primo atto, cn® lanciava Avallone e que- ^ Sono cieco ■ aiutatemi •; 

a Casi terzino della Spes è dopo aver giocato un ay- drammatico nella boxe. 

toccata la ventura di salvare versano, spediva imparabii- ^ Novo può risolvere la cri- 

proprio sulla linea della prò- niente in rete un fortissimo si del Torino 

pna porta una sicura rete. pallone. ^ Coppi dice: ■ Darò subito 

Il goal del pareggio umbro Reazione immediata dei gial- battaglia > 
è stato ottenuto al 14* del se- lovcrdi romani i quali, però. ♦ Co) Milan ratnplone d*ln- 
condo tempo da Cannavac- non riuscivano a concretare la verno comincia il girone 
ciuolo che ha ripreso un pas- loro sugenontà e la fine del delle rivincite 

saggio di Aliani, il quale è primo tempo trovava le due E inoltre la vita di: 

stato servito a sua volta da squadre con il solito punteg- CARNERA 

Lombardi. L’ala sinistra in- gio. Nella ripresa si aveva an- GfRARDENGO 

tercettata la palla ba sferrato cora un inizio folgorante del F10L.\ 


fallito per propria colpa. 
Neutralizzato da Bonifaci, 
Da Costa poco o nulla ha 
potuto fare. Ghiggia, sem¬ 
ine biillaute e perieolo.so. ha 
trovato un Pavinato super¬ 
bo. L’ala loniiuiista, solo 
sul finii c. ha avuto ragione 
tlel suo custode: non sarebbe 
stato troppo tardi so Nor- 
dahl (due volte) e Da Costa 
avessero sfruttato come con¬ 
veniva gli esatti centri del- 
l’uiuguayano. 

A questo punto bisogna pe¬ 
rò aggiungere che Gìorcelli 
(ir) con una par.atn a ter¬ 
ra. e poco dopo (44’) con 
una coraggiosa c tempesti¬ 
va uscita, aveva reso meno 
evidenti gli errori commossi 
dai due attaccanti. La Roma 
è una compagino forte, sen¬ 
za essere superlativa. La 
squadra non presenta veri 
squilibri in nessun reparto. 
Sì potrà criticare la scarsa 
velocità di questo o qucl- 
relemeuto: si potrà iilevaic 
che in taluni componenti 
manca quel guizzo finale che 
I isolve o determina una si¬ 
tuazione: comunque, la Ro¬ 
ma, come squadra, esisto, 
cd ha i SUOI punti di for/.n 
in Giuliano, D;i Costa e 
Ghiggia. 

Nel primo tempo, più 
volte il Bologna ha strap¬ 
pato l’applauso. Pilmnrk, 
oggi capitano come incarico, 
lo ò stato anche nella gra; 
dilatoria di merito. Pivatellì 
ha reali/.zalo una rete da 
campione, fallendone un’nl- 
trn per un’inezia. Il centr.at- 
tacco, anche nei duelli in¬ 
dividuali, è risultato scat¬ 
tante, abile ed In fiato sino 
alla fine. I/allenatore degli 
azzurri, dottor Foni, che si 
trovava in tribuna, deve es¬ 
sere stato soddisf.atto della 
prova del veronese. 

Di alcuni rossoblu abbia¬ 
mo detto nel corso del com¬ 
mento: aggiungeremo che 
Rota c Greco hanno riva¬ 
leggiato in bravura col col- 
leghi della difesa c delFat- 
tacco. Restano Pascutti e 
La Forgia*, il primo ha alter¬ 
nato spunti notevoli ad erro¬ 
ri puerili: l’al.*! sinistra, che 
aveva disputato un primo 
tempo, unendo ai ricono¬ 
sciuti spunti di velocista an¬ 
che finezze inusitate, nella 
ripresa si è intestardito nel 
voler superare l’avrversaria 
In dribbling, col risultato di 
farsi soffiare la palla e. In 
ogni caso, rallentare razio¬ 
ne offensiva. 

Sino aH’cpisodio della rete 
del Bologna, solo Pistrin, 
con un tiro .alto, aveva rotto 
In superiorità dei locali. Le 
squadre manovrano aperte: 
con più insistenza U Bolo¬ 
gna. anche perchè la Ri>ma 
aveva l propri attaccanti 
controllatissiml. La modin- 
nn, con rapporto aggiunto 
di Pistrin, era occupata a 
dare man forte al terzini, a 
scapito del lavoro di soste¬ 
gno Al 19’ uno del soliti 
perfetti lanci di Pilmark 
non trovav.a però P.ascutti. 
L’ala perde la palla, ma 
Greco la ricupera e di testa 
lancia ancora Tostrema de¬ 
stra. 

In piena velocità. Pa.scutti 
si libera di Losi c serve in 
profondità Pivatelli che. in 
corsa. ncU’attimo che Tes¬ 
saci esce alla disperata, di 
destro sferra un tiro raso¬ 
terra inviando la .sfera in 
rete nclTangolo destro. Tre 
n'assaggi, sessanta metri di 
percorso, o goal da ma¬ 
nuale: abbastanza per far 
scattare in piedi, plaudenti, 
gli spettatori. 

Nordahl - Da Costa: al 20’, 
duetto di classe: questa la 
risposta della Roma. Ritor¬ 
na alla ribalta il Bologna: 
tutta una serio di triangola¬ 
zioni con al 24* una parata 
da campione di Tessaci su 
tiro di Pozzan, dopo una 
azione bolognese tipo - Hz^n- 
vcd. coii GrtSpcri. Pivatelli 
e Pozzan interpreti. 

Verso la fine del primo 
tempo. Da Costa c Ghiggia. 
con quelle combinazioni che 
ricordano i duetti Ccrvellati- 
Garcia. esprimeranno che la 
Roma non è definitivamente 
battuta. 

Giorcclli respingo di pu¬ 
gno un tiro di Da Costa e 
poco dopo La Forgia semi¬ 
na quattro avversari ma 
sbaglia il tiro finale. 

Si riprende: preme la Ro¬ 
ma. Senza l’aiuto degli in¬ 
terni è più il Bologna che 
è costretto a ripiegare In di¬ 
fesa. Al 9’ su calcio d'an¬ 


golo Da Costa tira malde¬ 
stramente e Giorcclli può 
parale. L’arbitro — ottima 
direzione nel complesso — 
blocca duo pericolose azioni 
di Pivatelli rilevando ipote¬ 
tici fuori gioco. Al 33’ Giu¬ 
liano fa .spiovere la palla in 
area bolognese; Nordahl 
sbaglia il tiro finale. Al 39’ 
11 Bologna risponde. Pavi¬ 
nato a Pivatelli, scatta 11 
centrattacco, « invita » il 
portiere c tira angolato che 
esce appena a lato. Poi il 
solito Gliiggia si fa luce, 
centra esatto, tiro di Nor- 
dnhl e Giorcclli. allungan¬ 
dosi come un millepiedi, con 
la punta dello dita riesce a 
respingere da terra. Il resto 
lo abbiamo citato in sede di 
commento. Finalino patetico 
con applausi per tutti e 
strette di mano fra gli av¬ 
versari. 


mo e il pubblico fischia. 
Tozzi e Selmosson sono gli 
uomini di punta della 
Lazio e su ai essi si sfoga 
la difesa rigida dei rosa- 
nero. Sclmosson è caricato 
due volte in un minuto e 
l’arbitro ammonisce il ter¬ 
zino Griffith. 

Il goal, nel secondo tem¬ 
po, non tarda a venire. Lo 
propizia una toccatina di 
Mucclnelli che devia un 
tlrone di Moltrasio, ma 
senza alcuna conseguenza, 
ancora. Lo fa presagire un 
altro tiro di Moltrasio (di¬ 
screta, ancora una volta, 
tq prestazione del mediano 
laziale) sul quale Benve¬ 
nuti si cJtina bloccando. Ed 
infine, la prima rete arri¬ 
va puntuale al 14’ grazie 
ad un fallo laterialc (pro¬ 
prio cosi) rimesso da Car¬ 
radori fino al centro del¬ 
l’area, alla maniera di 
Nyers. Vivalo tocca di te¬ 
sta una prima volta. Mite- 
cincin lo imita in tuffo 
precedendo il portiere. 

Il Palermo non sa ap¬ 
profittare, al 20’, di una 
buona occasione da goal, 
creata da Vernazza con 
una centrata bassa all'in- 
dietro. Biagini si trova a 
setta metri dalla porta, ma 
commette uno svarione ti¬ 
rando a lato. La Lazio rin¬ 
grazia c raddoppia al 24' 
con un’azione personale di 
Selmosson, che fa tutto da 
solo: toglie la palla a Zam- 
perlini, avanza fintando il 
passaggio al centro mentre 
tutti i difensori del Paler¬ 
mo si arroccano davanti 
alla porta. Niente di me¬ 
glio per l'attaccante lazia¬ 
le, che scatta deciso verso 
l’arca e spara a rete a 
botta sicura: 2 a 0. Passa 
appena un minuto e il 3 
a 0 è fatto. Tozzi viene at¬ 
terrato al limite delVarea. 
Carradori tocca verso X'i- 
volo, che tira a rete; nn 
difensore palermitano 
(Zamperlini?) interrompe 
la corsa del pallone. Tozzi 
opera una girata secca di 
sinistro e scaraventa in 
porta, con tiro fortissimo. 

zi questo punto, la par¬ 
tita non ha più cronaca 
colorita. Un solo episodio 
da annotare, cd ò lo scon¬ 
tro fra le due teste di Bu¬ 
rini c Griffith. dal quale 
è Griffith ad uscire male, 
svenuto. Un po’ di respira¬ 
zione artificiale al forte 
terzino rosanero, un’annu¬ 
sata ai sali c poi la partita 
finisce fra i lanptiori. Per 
la Lazio, anche i languori 
son punti in classifica. 


Il Ih P flì KfilìroAi 
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lirsro Von Trlps, su Ferrari si 
frrm.i .a sii.'i vulin al lin.vrs ni 
I nieciMnlcI lo nliit.iiii) uil uscire 
(lall.i vettura mezzo sveiiiilo. 
rolliiis, ehe aveva ilalo La sii.a 
mat-i-hlna a Gregory, è iiroiilu 
a sostituirsi al Inli-seo. 

Il ralilii sta proiluceiido tcrrl- 
Itili eifettl, e molti coiieorreiitl 
.si [ermalio apll stalli faremiosi 
rimpiazzare. LTniiiie minuti pri¬ 
ma tirila line l'inglese Stirling 
Moss. ilrlla Mnscrntl. vittima di 
un rolpn di .sole, si avvietn.a 
Irntamentr al Ituxr. SI ferma cd 
1 nii'cc:iitlrl drltltoito .aiit.arlo ad 
iisrlrr dall.i vettura. Subito do¬ 
po Moss viene c.arleatit In una 
ambulanza r trasportato all'o- 
spi'dale In slalit di semi Incn- 
srlenra. 

Soltanto Fanglo e Delira sem¬ 
brano non snllrlre molto del 
calore Infernale. Anche Luigi 
Musso ha. come altri corridori, 
dovuto ricorrere a borse con 
ghiaccio. 

Frattanto l'americano Grego¬ 
ry. che aveva snsliliiito Collins, 
riesce a superare l'italiano Per- 
dlsa e prende la settima posi¬ 
zione. e lionzalrs, che ha II 
iiiolnre surriscaldalo, va avanti 
a rilento. 

Al 20. giro le posizioni del 
primi sono le seguenti; I) F.an- 
glo 47'2I”3 alla media di ehi- 
lometri II9.Z67; 2) Ilehra 47*27"9; 
3) Castelliilli 47*37"8: 4) Moss 
47*47**6; 5) llau thorn 47*55**2: 6) 
Musso I7’59**2. 

Fangio, sempre al comando, 
r.mcliide vlllorlosamentc la ga¬ 
ra seguito da Drhra. Castrllnt- 
tl. Ilaivthorn. Musso. Mendttr- 
guy, Gregorj*. Perdlsa. Collins 

Dopo mezz'ora di intervallo I 


corridori si allineano per la se¬ 
conda prova. Il ptii pronto a 
scattare è ('nstellottl, seguito da 
Delira e Faiigtn. Ilavv thorn, che 
nvev.i avuto un'incertrzza. rie¬ 
sce ad accodarsi agli altri alla 
line del primo giro. 

Castcllottl, al terzo, compie 
una perieoUisa gÌr.avolt.a e per¬ 
de terreno. Della Ferrari si fa 
avanti ll.iwthorn che Ingaggia 
un .serrato durilo con Fangio 
e prende il roniandn. Terzo è 
Dher.i e quarto Castrllottl. 

Inl.aiito II caldo cumincla a 
far vittime anche fra gU spet¬ 
tatori. Un vigile ed una sen¬ 
tina di spctt.atorl son già stati 
soccorsi perchè colpiti da Inso¬ 
lazione. 

Al decimo giro Ilavvthorn 
conduce con netto vantaggio 
su Delira, e Collins. Undici sole 
S'cttiire sono in questo momen¬ 
to rimaste tu gara. 

Ma subito dopo Fangio si 
porta In terza posizione c mi¬ 
naccia direttamente Dehra. Po¬ 
co dopo Castcllottl, che prece¬ 
dentemente aveva perduto due 
minuti urtando contro le balle 
di protezione, compie una le- 
sta-.s-coda nel medesimo punto 
di prima, prnirndo un minuto. 

Prosegue Intanto l'Insegui¬ 
mento di Fangio che al 19. giro 
riesce a riportarsi In testa .se¬ 
guito da Dehra e Ilavv thoroe; 
ma anche Collins viene fuori di 
prepotenza e nel Hnale riesce a 
guadagnare posizioni su posi¬ 
zioni giungendo primo davanti 
a Dchr.-v e a Fangio callo negli 
ultimi giri. Ma II Utote del tem¬ 
pi è favorevole airargentino 
che si aggiudica cosi li G P. 
di Buenos Avres. 






Peter Finch sostiene il ruolo del Capitano (lans Langsdorff, 
romanitantr della corazzata tedesca ■ Graf Spee •. nel fllin 
« La battaglia di Rio della Fiala • che rievoca l'epico com¬ 
battimento avvenuto al largo di Monlevideo il 13 Dicembre 
1939. Scritto, prodotto e diretto da Michael Powell e4 Emerlc 
Pressbnrcer il film il basa aa documenti uloriei • uni dati 
fomiti dalle persone che vissero l’avTenfBMdn ■ 
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L'UNITA’ Oa LUnKÌ>i’ 


LA GRAVIDE PROVA ALL’MPRODROMO DM VMA'CEIVIVES 


Gelinone regina del Irei 
ha Irìonlalo nel ''Prìx d 


Un bacio per 15 milioni 


Ai posti d*onore si sono piazzati Hatik 
ed Meli Volo - Squalificato Oriolo 




I>a slRnora Karle bacia afTctiuasamciKe CSELINOTTE dopo 
la sua ennesima vittoria: gli ha portato a casa altri 15 
niiiioiii (ti fruiiclii 


DERAGLIO TECNICO 


1) GRLINOTTE, madame Bu- 

zanne Karle (Fr.) charley 

Mills. In 3’32'’l: 

t) Hatik, Rene Gulhout, (Fr.) 

Gougeon 3‘32"6: 

3) ilell Volo, conte d'Orlano, 

(Fr.) Capovllla 3*32”*; 

4) Tamplko Stai) Anette, (Bve- 

zla, Nordin 3*33"4; 

5) Hot du Marals. (Fr.) Be- 

gulnut Renaud 3’34”7: 

6) Honere li (Fr.) Lambert, 
Goullller; 7) llours (Fr.) Mei- 
lette, Mrllette; 8) Gl (Fr.) Hu- 
(|uet. BImonard; 9) Ualus li 
Michel (Fr.) Perlbarg; 10) Em> 
den (Ol.) Erna Kriilthof; 11) 
Infante Jl, Uelolsche (Fr.) Bl- 
monard; 12) lluisard 111, A. 
Belarlet (Fr.) Vercruysse; 13) 
Ilerodiade HI, scuderia Bandra 
(It.) Daroncelit; 14) Olga Pioto 
Tulnlcr (Ol.) HlderllU!.: 15) Gra> 
cleiix Vendeen. Clllrt (Fr.) Ce- 
ran Malllard; 16) llnnie Freo, 
razza Ticino (II.) Zaniuliono 
(aliabndonatu); 17) Oriolo, scu¬ 
deria Kyra (t(.) llrlghentl 
(squallAcato per rut(tira). 

PARIGI, 27. — Sul moderno 
ippodromo di Vincennes, che 
per alcune aedimanc aarA il 
più prande centro europeo 
del trotto, la * Società del ca¬ 
vallo francese'- ha fatto di¬ 
sputare il 36 Gran Prix 
d'Anierique, dotato di 15 mi- 
liotii di franchi, di cui 8 al 
vincitore. 

La prova ha opposto, sui 
2.600 metri della pista olande, 
i migliori specialisti d'Euro¬ 
pa, venuti dall’Olanda, dalla 
Svizzera e dall'Italia, ai ca¬ 
valli francesi, fra cui la fa¬ 
mosa Gelinotte che, malgrado 
l'handlcap di 25 metri, ave¬ 
va l’oneroso ruolo di favo¬ 
rita. 

Dopo la temperatura gla¬ 
ciale del giorni scorsi, oggi 
il tempo era incredibilmente 
dolce. Un’enorme folla aveva 
invaso tutti i reparti dell’ip¬ 
podromo. Nella grande sala 
del peso era impassibile cir¬ 
colare. Gli scommettitori, in 
lunghissime file, aspettavano 
agli sportelli del totalizzatore 
di poter fare le giocate. 

La gara si è risolta in una 
facile vittoria di Gelinotte 
che, auuantuugiatusi dopo ap¬ 
pena mille metri, ha conti¬ 
nuata senza essere seriamen¬ 
te minacciata. Fra i cavalli 
stranieri il miglior risultato 
A stato ottenuto dallo svedese 
Tampico che ha sempre fatto 
parte del gruppo di testa e 
si è classificato quarto. Il 
cavallo olandese Emden è 
stato visto in terza posizione 
sino a mille metri dall’arrivo; 
ma a 500 metri era sorpas¬ 
sato e terminava undecima 
Olga Fiuto non -ha mai fi¬ 
gurato. 

In quanto ai cavalli ita¬ 
liani, mai sono apparsi peri¬ 
colosi. Oriolo guidato da Bri- 
ghenti doveva essere distan¬ 
ziato per andature irregolari. 
Home Frce con ul sediolo Or¬ 
lando Zamboni partito male, 
non ha terminato. Hcrodia- 


de III, guidato da Baroncini 
non ha mai figurato ed è 
terminata tredicesima. Infine 
Tornese che avrebbe dovuto 
essere guidato da Santi è sta¬ 
to ritirato all’ultimo momento. 

Il tempo di Gelinatte rag¬ 
guagliato al km in I‘20”8, 
costituisce il primato della 
corsa. Il precedente I’2l”7 
apparteneva dal 1925 a For¬ 
tunato IL 

La partenza è stata eccel¬ 
lente. Prende il comando Em¬ 
den seguito da lìussard. Nell 
Volo, Kutik e Olga Piato. 
Àia Gelinotte era presto so¬ 
pra gli avversari ed al pas¬ 
saggio alle tribune era quarta 
assieme ad Emden, Hussard 
ed Hot Du Marais. Ai 1.100 
metri conduceva ancora Em¬ 
den segito da Hussard ap¬ 
paiato a Gelinotte, Tampico, 
Hatik cd Oriolo, Poco dopo 
Gelinotte assumeva it co¬ 
mando e trottava verso il 
traguardo senza essere jivinoc- 
ciata. La sua andatura è stata 
magnifica come potenza e sti¬ 
le e la cavalla ha compiuto 
l’ultimo tratto della corsa fra 
una strepitosa ovazione. Con 
quella di oggi Gelinotte se¬ 


gue 41 vittorie, tra cui due j 
conseguite nel G. P. Amerira, ' 
nei 1956 e nel 1957. 

Vinto da un outsMon 
il « Pr . Santi A nita » 

ARCABIA (California), 27. — 
11 cavallo «Splnney», outsider 
della corsa, ha vinto per una 
lunghezza e mezza il « Santa 
Anita Maturlty»», su un miglio 
cd un quarto, dotata di 176.000 
i dollari di premi. 

I II vincitore, che ha superato 
|ncl Anale •<Beam Rider», era 
montato dal fantino Harmatz. 

Ancora sema conoscenia 
l'australiano Marshall 

CAMBERRA, 27 — L’ex 
primatista mondiale di nuoto 
stile libero. Taustraliano 
John Marshall, vittima di un 
incidente di automobile, non 
ila ripreso conoscenza dopo 
48 ore. 

E’ stato trasportato in am¬ 
bulanza al * Royal Melbour¬ 
ne Hospital >. 
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CI pare di sentirla, mamma Baldini: «Ti sei messo la maglia pesante? >. E come tutte le mamme del mondo, eccola preoccu¬ 
parsi della salute del suo Agliolo. Il bravo Èrcole ascolta 1 consigli di chi ne sa più di lui e si mette 1 giornali sotto 

II maglione d’alicnamento per riparare i polmoni dal vento gelido. 


QUESTA SERA A BOLOGNA UN' INTERESSANTE RIUNIONE PUGILISTICA 

"Cesco,, Cavicchi e Oe Persio di scena 
contro gli austriaci Sena ed Herold 

Il gigante di Pieve di Cento tenta nnovantente la ecalata al titolo europeo — Altri equilibrati con¬ 
fronti saranno quelli fra Stampi t Macale e fra Consorti e Rahà — In apertura il match Sarti - Bardi 




Il dramma di Baldini 


(Coiitliiuaziune dalla 3. pag.) 


i 


Uii’interc.ssante riunione 
pugilistica a caraltcro in¬ 
ternazionale avrà luogo 
stasera al < Palasport » di 
Bologna imperniata suiin 
rentrée dell’ex campione 
d’Europa dei pesi mussimi 
Francesco Cavicchi, clic 
avrà por avversario il gio¬ 
vane pari peso austriaco 
Alois Semi. 

Il nome di < Cesco » Ca¬ 
vicchi è sempre un attrat¬ 
tiva per gli appassionati 
della boxe bolognese, no¬ 
nostante elio il gigante di 
Pieve di Cento abbia dato 
loro qiialclic delusione: la 
ultima infatti è stata la 
perdita del titolo europeo 
delia categoria ad opera 
dello svede.so Joiiansscn 
l'unno scorso nella stessa 
Bologna. Ma la « grinta > 
e li temperamento sfog¬ 
giato da Cavicchi nel vit- 
torìo.so combattimento so¬ 
stenuto ultimamente a 
Roma contro il belga Eu- 
geno linimo ridato fiducia 
nei propri mezzi all’allie- 


LA domenica sugli IPPODROMI ITALIANI 


A Roma Capriccio supera Cellini 
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Folonnish del milionarin rrcniio Trevi; con maggiore facilità del previsto CAPRICCIO ha battuto il pur valente Cellini 


A Napoli: SPINOLE 

GRA.VDE SltrPLE CHASE DI 
NAPOLI - Lire 2 . 000 . 000 . m. 3500: 
I) Spindle (62 D. Murray) dri ton¬ 
te NrnI Da Zara; 2) ,Xato (7.1 A. 
Mattel); .1) Zullan (7.1 L. Celli). 
Non piazzato: Sprgatto (caduto). 
OUtacclil : 12 lun,;)irz/e. lontano. 
Totalizzatore: 2S-2' .’l (2ir). 

Le altre corte tono ttale tinte 
da: Venezian. Thor. Detnonlo. Ad- 
, mirai Jolin. Trlone. r,hero)raz. Val¬ 
larla e Tucion. 

Mulina: BURLàMACCO 

FIRENZE, 27. — Ritorno al «ic- 
cetvo di nurlamatco (I640 A. Bia- 
glnl) della v.-uderU del Tirreno og¬ 
gi alle Mulina nel Premio dei Cj>III 
(lire 400 000. metri 1640) preceden¬ 
do .Makaco (1610 r. Lnnt^l). DKk 
johneon (1640 .M Raldi) e Turano 
Prince (1640 Ponstluppl). Non 
piazzati: Taormma. Lubra. Neguc. 
Chinino, Kon Till e I eli. Tempo: 
fZ!”!! IO. 

Totalizzatore: so. 53. 30. 45 (96.5). 

l.e altre coi-ce cono 'tate vinte 
da: Orava. Mattutina. Obler. Ista- 
mlna. Signora Nera e Greco, 

A Trinte; ODKSEUS 

TRIESTE. 27. — Nell'CJdlema riu¬ 
nione ippica, corca principale t 
stato n Premio del Chianti (corca 
Totip). Fccone il dettaglio: Pre¬ 
mio del Chianti (lire 275.000, me¬ 
tri TO'©): I) Odis'eu'. tempo l'24" 
e 9 10) (guida Oranzott,,. scude¬ 
ria Granzotlo); 2) Adamantina, 
t. rzS” (ccud. Wacchl): 3) Fufor- 
Wo, CTS ’ (guida Quadri, scc d 
Borln). Tot.; 390. IH. 35, 44. 2714. 
te altre rorse sono stale vinte da 
Magona. Rombo, La Mendola. 
Nandu'ka. Eervantlna, Costarica, 
Latitarla. Corretta. 

A S. Siro: (ONACNK) 

MILANO. 27. — L’odierna rln- 
nione all'Ippodromo Al San Siro 
era impemiata sul Premio Po. Ec¬ 
cone i risultati: Premio Po (L. 500 
mila. m. 20CO); I) Comacino (Vi¬ 
valdo Baldi) 122’; 2) Gluiiia; 3) 
Marzio; 4) .Morfina. N.P.: .Mieter 
Faro e Nimbus. ToL 17. 14, 17 (36). 
La altre corse anno state vinte da 
Stegy, Pla n a Fr l l ei r, Po iptem, 

hea^ 

bri • Crrafk 


PREAtlO TRASTEVERE — Lire 

1 . 0 . 10 . 000 , metri 1660; 

I) Capriccio (2000 Al. Cl- 
cogn.ml) del coirmi. S. Sonnino; 
2) Cellini (2000 W. Catoll) del 
conte P, Orsi .Mangclli; 3) Brigan¬ 
tino (2000 Od. Baldi) del com.te 
R. Romano; 4) Do Plessls (2000 
II. Raldi) della scud. Iride. Non 
piazzato ; Calanco (2000 G. Bon- 
glovannl). Tempo 2’45” (al chilo¬ 
metro |•22■•5 10). 

Totalizzatore; 15. 11. 13 (15-19) 22. 

RISULTATI DELLE AITRE COR¬ 
SE PtR CAVALLI PAGAMI ; 
Elicona (A. NaUngell). (Ino¬ 
lia: 210 . 20 . is (i»t-loos); Apa¬ 
che (G. Ossani), Mordanat: 2t. 
13. 13 (25) 1926: Ovidio (R. 
D'EjtIcp, Piva. Abltsinia: 81, 20, 
49. 34 ( 731) 139; Zipolo (A. 
Macchi). Beonio: 15. 12. 16 (39-55) 
151; rtabloz (U. O'Ezrlcfl Jr.). 
Bengodi. Ricetta: 124. 25. 15. 16 
(Z75-.52I) 171; Ache n lo (F. Pap¬ 
padia). Bovary: 90. 39, 41 (291-571) 
1091; Argine (A. De MiKenzo). 
Gionata. Equilo: 160 . 32. 17. 15(347) 
1066 D.A. 36.030. 


Folla di eccezione ieri al¬ 
l’ippodromo di Villa Glori per 
il confronto Capriccio-CelU- 
ni nel milionario - Premio 
Trevi - che figurava al cen¬ 
tro del convegno; e certa¬ 
mente sarà rimasta soddisfat¬ 
ta dello spettacolo offerto da 
due magnifici quattro anni e 
della vittoria di Capriccio che 
oltre ad essere il beniamino 
di casa si A anche dimostrato 
i) più forte al momento. 

Copnccio ho rinto con 
grande autorità e facendosi 
applaudire per il suo spet¬ 
tacoloso spunto lungo la cur¬ 
va finale allorché i compri¬ 
mari hanno alzato bandiera 
e sono venuti alla ribalta i 
due Tnagni/ici antagonUti: e 
ra detto che la sua vittoria 
ha tanto maggior valore per¬ 
ché Capriccio ha dovuto vin¬ 
cere Vhandicap di i.-.a rot¬ 
tura dopo il via dr'la quale 
per la verità i suoi diretti av¬ 
versari non hanno saputo pro- 
fittare, Cellini ha corso ben* 
ma è stato nettamente infe¬ 
riore «t no antagoniste: e tm 


scuderia Mangelli ha anche, 
a nostro parere, sbagliato 
lattica di corsa giacché ha 
permesso a Caprìccio un fa¬ 
cile ricongiungimento dopo la 
prima rottura ed ha indugiato 
troppo nel giro finale a man¬ 
dare all’attacco Cellini forse 
troppo fidando in questi per 
la fase finale spunta a spun¬ 
to con Caprìccio. 

Al via Calanco e Cellini 
marcavano qualche incertezza 
e ne profittava Du Plessis 
per sfilare al comando davan¬ 
ti a Cellini. Brigantino e Ca¬ 
lanco mentre Caprìccio era 
in rottura prima della curva 
delle scuderìe ma renica ri¬ 
messo al volo da Cicognani 


e si accodava al gruppo sen¬ 
za perdere molti metrù 

. 1.1 quattrocento finali Cel- 
l:n: che era rimasto sempre 
possilo in seconda posizione 
portirc di scolto ma già Ca¬ 
priccio era al suo fianco. 
Malgrado viaggiassero in ter¬ 
za € quarta posizione i due 
cavalli sfilavano di colpo Du 
Plessis c Calanco e si di¬ 
staccavano lungo la curva: la 
lotta era ormai tra loro due 
ma già era chiaro che Ca¬ 
priccio aveva più cartucce da 
sparare. I/impressionc rice- 
rera conferma in dirittura 
ove Caprìccio passava con 
grande autorità per vincere 
agevolmente 


vo di Venturi ed anche gli 
sportivi felsinei sembra 
che abbiamo già perdona¬ 
to al loro beniamino la 
grossa delusione loro im¬ 
partita: infatti, tempo fa, 
in una riunione al < Pala¬ 
sport > di Bologna il pub¬ 
blico ha gridato a viva 
voce il nome di Cavicchi 
presente alla riunione, il 
quale è stato così costretto 
a salire sul ring riconci¬ 
liandosi in quella occasio¬ 
ne con il suo pubblico. 

Cavicchi, dunque, avrà 
stasera dalla parte sua il 
pubblico: non rimane al¬ 
l’ex campione emiliano 
clte di picchiare sodo e di 
tornare ad essere il peri¬ 
coloso colpitore che giun¬ 
se al titolo europeo. 

Il suo avversario, Senn, 


Ieri a Roma i funerali 
del marinaio Menicocci 

Ieri mattina nella chleaa 
di Santa Maria del Mira¬ 
coli in Piazza del Popolo, 
è stato celebrato un solen¬ 
ne rito in suffragio del- 
1 ’ olimpionico sottocapo di | 
marina Arrigo Menicocci, 
tragicamente perito In Au¬ 
stralia. 

Attorno al feretro presta¬ 
vano servizio d'onore gli 
appartenenti all’« otto > re- 
miero dei Corazzieri. 

Assistevano 1 due amba¬ 
sciatori di Australia presso 
il Quirinale e la Santa 
Sede, il Presidente del 
CONI. avv. Onesti, l’am- 
mlragllo Fadlm. In rappre¬ 
sentanza del ministero del¬ 
la Marina, marinai olimpio- j 
nici e numerosi ammiratori 
ed amici dello scomparso. 

Ila celebrato il rito ed 
ha impartito l’assoluzione 
al tumulo 11 cappellano 
maggiore della Marina, don 
Paolo Poggi. Quindi la ba¬ 
ra. avvolta nel tricolore e 
salutata da nn picebetto di 
marinai ebe all’nscita dalla 
chiesa rendeva gli onori mi¬ 
litari. è stata avviata ad ! 
Ariccia, paese natio del Me- 
nlcoccl. 

Numerose le corone fra 
cui anche quelle del Sinda¬ 
co di Melbourne e della 
Vnionc Italiana Sport Po¬ 
polare. 


non ha nel suo record no¬ 
mi illustri, ma si dice sia 
abbastanza corag^oso e 
dal pugno che ta^ia al ri¬ 
vale Je gambe. 

Il gioco del pronostico 
dice Cavicchi e la posta è 
grande: raggiimgere il 
traguardo di un nuovo in¬ 
contro con Johanssen. A 
Cavicchi non rimane altro 


che risalire la corrente a 
forza di sonanti e clamo¬ 
rosi successi fino a ritor¬ 
nare in possesso della co¬ 
rona continentale. 

Nel soltoclou della ma¬ 
nifestazione, il peso mas¬ 
simo romano De Persio 
avrà nell'altro pugile au¬ 
striaco Herold un diflìcile 
avversario da superare. 

De Persio boxa bene in 
linea ed ha un pugno pre¬ 
ciso e pungente, ma dovrà 
faro liene attenzione con¬ 
ilo ilc’iold viràCiiore per 
k.o del milanese Rocci. 
Herold ha anche incrocia¬ 
to i guanti con il forte 
picchiatore patavino Fri¬ 
so; la vittoria in quella 
occasiene andò airitaliano 
ma il pn'ol'Uco con bordate 
dt fise'ii disapprovò la de- 
cifiojic. 

Fra le molte vittorie ri¬ 
portate da Herold va an¬ 
noverata quella sul forte 
picchiatore Ameisbichier. 


L’incontro di questa sera 
è di valorizzazione per De 
Persio il quale se vorrà 
riportare il successo dovrà 
manifestare decisione e 
continuità d’azione. 

Altro bel combattimen¬ 
to sarà quello che vedrà 
alle prese il peso leggero 
fiorentino Stampi con il 
romano Macale. Piccante 
si prevede rincontro di ri¬ 
vincila fra il peso welters 
romano Consorti e lo spez¬ 
zino Rabà: Consorti pre¬ 
cedentemente battuto do¬ 
vrà dimostrare di essere 
bene allenato e di avere 
ritrovato la bella forma 
d’un tempo per avere spe¬ 
ranze di riscattare Finsuc- 
cessn. 

Infine nel primo incon¬ 
tro della serata il peso leg- 
gf>TO bolognese Sarti af¬ 
fronterà il pari peso to¬ 
scano Bardi in un match 
aperto ed equilibrato. 

E. V. 


2” 3/5. Scatenato già aH'Inlzio, dunque, Baldini. Ma ecco la 
durezza, la cattiveria della « Jella ■. All'uscita della curva 
nord Baldini spaccava una gomma. 

La ruota della bicicletta di Baldini si accartocciava e il 
campione faceva un mezzo salto mortale. SI conciava male, 
abbastanza. Cioè: al rovinava il braccio e la gamba sinistra. 
Sulla coscia della gamba sinistra di Baldini cresceva subito 
dopo un’ematoma grosso cosi. Zoppicava, Baldini quando si 
rialzava; difilato lo pollavano in infcrmeria. 

Diceva il dottore Adanis: «Niente di rotto, per fortuna». 
Baldini sorrideva. E Proietti (non aveva potuto trattenere 
le lacrime) si metteva il cuore in pace: che spavento però! 

A Proietti chiedevo: « 'Tornerà in sella? » e lui: < Mah, 
vedremo ». 1 giornalisti, la folla, volevano sapere. Rispon¬ 
deva Baldini, mezz’ora dopo. « Si, ritorno in sella ». 

Un applauso tondo, fragoroso salutava la decisione del 
campione dell'ora. Il quale — come vedremo poi, purtroppo, 
pretendeva troppo. 

Mezz’ora dopo Baldini rimontava in scila e Si lan¬ 
ciava come le prima volta più forte ancora, li giro di avvio 
Baldini Io compiva infatti in 21" 1/5; la folla era emozio¬ 
nata, conquistata: scandiva a perdiilalo il nome dei nostro 
meraviglioso commovente atleta che — poi — svolgeva la 
matassa dei giri di pista nei rispetto della tabella di marcia 
con la precisione delia macchina perfetta; gli orologi davano 
l’impressione di avere una carica lenta... Baldini era per¬ 
fetto: dopo una dozzina di giri si avvantaggiava di mezza 
pista sulla distanza record di Messina. 

Ma ecco a incominciare dal giro di pista che ha il nu¬ 
mero tredici II patatrac, il « colpo di pedale » di Baldini 
perdeva forza, l’azione di Baldini diveniva pesante. Batdtnl 
si spegneva quasi all’Improvviso. 

Che cosa accadeva? 

La folla era sulle spine. E noi, come e più delia folla; 
vano era l’applauso di simpatia e di incoraggiamento; la 
faccia di Baldini era divenuta una maschera di dolore. Fa¬ 
ceva pena, povero ragazzo! Proietti sembrava un uomo di 
cera: senza vita era. 

Un supplizio. Meglio piantarla, meglio darsi battuto. An¬ 
che Baldini lo capiva. La « fella », soltanto la ■ fella », brutta, 
terribile besttaccia aveva vinto. 

Mancavano quattro giri alia fine c Baldini alzava un 
braccio: era la resa, non ce la faceva più. Si fermava e zop¬ 
picando imboccava il nero tunnel che portava al box. E II 
nel box scoppiava in lacrime. Era deluso, l’atleta. E si chiu¬ 
deva in se stesso come In nn riccio. Poi, Analmente, esplo¬ 
deva; ■ No, non meritavo tanta sfortuna! ». 


INTENSA L'ATTIVITA' SU TUTTI I CAMPI DI NEVE DEL MONDO 


Schaller e la Issar “mondiali,, di taboga 
Mario Gios campione italiano di pattinaggio 

.. , \ A . > *.' } hockeisti azzurri nuovamente bat- 

. . f : ;:r * Luti dalla Germania col punteggio di 3-2 


ì 
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AL POSTO DI QUATTROCCHI ORA VICEPRESIDENTE DELL’D.V.I. 

L’ex “tricolore*, Dario Boni 
olotio prosidonto del C. R-L. 





Coi^utstarulo con 73 roti la 
maggioranza assoluta, Fex cam¬ 
pione del ciclismo Dono Beni 
I e stato eletto presidente del 
C R laziale dell'Wl «n sosti¬ 
tuzione del pfcjideijt* uscente 
Orno Quattrocchi che, come i 
lettori ricorderanno è stato 
eletto vice presidente deirUVI 
al congresso di Perugia. 

La vittoria del vecchio cam¬ 
pione premia Tassoluta fedeltà 
a Quello sport del quale orerà 
sposato la causa esattamente 
cinguanla anni fa. La simpatica 
coincidenza é stala salutata dal¬ 
l'assemblea, diviio nel fronte 
- elettorale ». ma unoMime nel 
tributare al bravo tecnico ro¬ 
meno una simpatica manifesta¬ 
zione d’affetto. 

Ecco t risultati delle votazio¬ 
ni per la presidenza del C.R.L.: 
Dario Beni voti 73. Katalizia 
47. Frontoni < UmrarmtR * Man- 
rtzi 3. PrnmmtKTmrem m Por- 
donf f. 


La rotazione ha concluto una 
assemblr.i an uate particolar¬ 
mente pacifica, oserei dire eu¬ 
forica, dopo le affermazioni 
nazionali ed intemazionali del 
ciclismo e. soprattutto, dei ci¬ 
clisti laziali. 

L’assemblea ba iniziato i suoi 
larari (presso la sede del CRAL 
Romana cletincitd) dopo la ri- 
tuate premiazione dei corridori 
e delle Società che si sono par¬ 
ticolarmente distinte durante 
Vanno ciclistico trascorso, 

Sottoiineoti da particolare 
simpatia i nomi dt Costa, Fag- 
gin, Emiliozzi e PiscagUa. La 
assemblea procede, cuindi. al¬ 
la nomina della prc<idcn?a dal¬ 
l'assemblea che rtcne affidata 
all'avc. Guerriero che. dopo una 
breve ed incoraggiante prolu¬ 
sione cede la xiarola a Nata¬ 
lizio, che ha Finearico di leg¬ 
gere la relazione morale eh* 
Piena api> me Hi 9 a per acolamm 
zion*. 


Dario Beni, campione di ci¬ 
clismo dei tempi dei pignone 
fisso e nato o Roma nel JS90. 
Ha cominciato a gareggiare nel 
1903. imponendosi presto alVat- 
tenzione del mondo ciclistico di 
allora, come uno degli elementi 
meglio dotati sul passo c sulla 
distanza. 

Ha conquistato tre volt* il 
titolo italiano professionisti: Mei 
1909. net I9II e net 19». Nei 
1909 vinse la prima tappa del 
primo Giro d'Italia quella che 
portò < •girini- a Bologna do¬ 
po 410 lem. di gara. Vinse an¬ 
che ruìtima tappa dello stesso 
Giro piazzandosi nelle primis¬ 
sime poltrone delta classifica 
generale 

Avrebbe certo conquistato 
maggiori allori te la prima 
guerra ntosidiala non 0K aves¬ 
te interrattm la brinante ear- 
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017TD0 miKXTO ha Ttnfia la gara tei 15<M aiatH 


A Datos: SCHALLER 

DAVOS. 27 — n tedesco 
Hans Scballer. ha vinto oggi 
a Davos il campionato mon¬ 
diale di - Taboga con un 
tempo totale di 13’47"45. Egli 
ha percorso nella prova o- 
dierna i 2 505 metri in 3*48"03. 

Torrianl ha terminato in 
3’36"11. Raffi è stato terzo in 
3’45"92. 

Questa la classifica genera¬ 
le: 1) Schaller (Germ.) in 
13’47"45; 2) Torriani (Svizz.) 
13'57”78: 3) Raffi (Austria) 
13-58"77; 4) GRABER (Italia) 
13'59”45; 5) Nacnmann (Ger¬ 
mania) 14’Ó1"48; é) Strillinger 
(Germ.) 14*01"80; 7) Grund- 
mann (Germ.) 14'02”45: 8) 
Mueller (Svizz.) 14’03”79: 9) 
Lenz (Germ.) 14‘05~20; 10) 
l^imgruber (Aust > 14’03"44. 

11 titolo femminile è anda¬ 
to all’austriaca Marie Isser 
che ha segnato nella batterìa 
finale 3'57"^. totalizzando un 
tempo di 14'55"01. La tede¬ 
sca Mueller è giunta seconda 
in 4’54"86. 

A Cbbip^Im: GIOS 

MADONNA DI CAMPI¬ 
GLIO. 27 — L'asiaghese Ma¬ 
rio Gios ha vinto il titolo ita- , 
liano assoluto di campione 
di pattinaggio velocità su 
ghiaccio. Le gare si sono con¬ 
cluse oggi ed hanno confer- 
I mato la rivelatone Gios che 
ieri aveva battuto il primato 
dei StXW. 

Ecco la classifica finale; 

1) Gios Mario iCJ. Asia¬ 
go) ptmti 196.227; 2) Citterio 
Guido (U.S. Desio) p. 200 28; 
3) Tomari -Renato (P A A. 
Bolzano) 200.143; 4) Calza 
Carlo (S.G. Cortina) 201A90. 

Ed ecco i risultati delie 
odierne gare; 

Metri 1500: 1) Citterio Gui¬ 
do in 2-19"; 2) Gios Mario 
2:20r'3; 3) Mitto Antonio in 
2'22"5. 

Gara metri 10000: 1) Gios 
in 17*43”2; 2) Tornasi IS^Ol^S; 
3) Calzà la-OO”». 

A Bii4 T«eh: la GERMANIAI 

BAD TOEL2. 27 — Alla 
presenza di 4 500 persone la 
Germania ha battuto oggi 
l'ifalia per 3-2 in un Incontro 
intemazionale di hockey sul 
ghiaccio, n punteggio nei tre 
tempi è stato; 0-0. 1-0. 2-2. 

Per l tedeschi è stata una 
vittoria fortunosa. Essi hanno 
dovuto lottar* molto più lu- 
ramente di ieri sen • Gar- 


misch per spuntarla sulla 
squadra italiana. 

II portiere tedesco Buchin- 
ger ha salvato la sua squadra 
dalla sconfitta esigendosi in 
tuffi spettacolari. 

A St. Moritx: U SVIZZERA 

ST. MORITZ. 27 — Ecco i 
risultati del campionato eu¬ 
ropeo - Juniores - di bob a 
due: 1) Heinzieu-Kuedcrli 
(Svizzera) che effettuano la 
quarta ed ultima prova odier¬ 
na sul miglio del percorso 
in l’26"55. Tempo complessi¬ 
vo: 5'35"40; 2) Isser Rennho- 
fer (Austria) in 5’38'’2: 3) 
WiWa mseAllilIen 8 Teli a-d.inl 
Williams e Allentown (USA) 
in 5'38"7l. 

A Le Lode: DAESCHER 

LE LOCLE, 27 — 11 cam¬ 
pione svizzero di salto con 
gli sci, Andreas Daeschcr. ha 
vinto oggi l'ultima prova del¬ 
la settimana di salto svizze¬ 
ra. ma non è stato in grado 
di togliere all'austriaco Wal¬ 
ter Habersatter il primo po¬ 
sto nella classifica finale. 

Cippi viiKi a CaMes 
una gar a «peni telim*» 

CANNES. 27 — Fausto 

Coppi, in coppia con il - gen¬ 
tleman - Sauchon, ha vinto 
oggi la classico corso cicli¬ 
stico francese a coppie, de¬ 
nominata • Gran Prix det 
Gentlemen -.11 • campionis¬ 
simo - ha effettuato due volte 
il percorso di gara, prima in 
coppia con il • gentleman « 
Fenoroli di Milano, poi con 
il francese Souchon. Sella 
prima prova Fenaroli-Coovi 
sono partiti in dodicesima 
posizione (dietro Gonnet-Gol- 
'mi e Billiot-ZapUcky) e han¬ 
no condotto la gara spingendo 
a tutta forza. 

Sella seconda parte della 
gara Souchon-Coppi hanno 
preso il via in ultima posi¬ 
zione (dietro la coppia Vin- 
quenauìt-Anquetilì. Un buon 
tratto del perrorss 
fettuato a mota con la co it i 
CtnquenauU-.Anquetil. la 'iur¬ 
te. nonostante tutti gli sforzi 
e gli incitamenti del giocane 
Anqvetil, è stato superato c 
distaccata. Il tempo ottenuto 
da Souchon-Coppi è $RMtO di 
39’Hr. 
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“Cn ore,, in bust ina 

La più recente novità di aurina di tutti i tempi. « Ma 
•uceesso, in fatto di lì^'tirino, se fi mancava — si .scnliran- 
è costituita da un albo che no obiettare dai coilezioni- 
s’intitola € Cuore - Serie di sii nati dopo il *45 e frenien- 
260 flgurine tratte dall’im- li di modernissima impazien- 
inortale opera di Edmondo za — perchè non hai scritto 
De Aroicis ». Sulla copertina che te la mandassero? ». 

€ la maestrina dalla penna Lq scopo della casa editrl- 
rOssa » ha qualche soml- ce è di vendere molle flgu* 
glianza di troppo con piu line e di venderle in fretta, 
d’una diva dello schermo, a Lo scopo del raccoglitore è 
cominciare dalla tinta delle dj raggiungere rapidamente 
labbra, che molto avrebbe la sua meta per potersi de- 
scandalizzoto, ai tempi suoi, dicare agli altri suoi niollc- 
Ic’ colicghe e il direttore, pHci impegni: cinema, tele- 
noncliè il morigeratissimo visione, totocalcio eccetera, 
padre di Enrico; ma sulla La praticità e la velocità go- 
prima pagina deH’intcrno, vernano ormai anche il ter- 
ncl suo tondino coronato di ritorio del coliczionismo in- 
allofo, il ^ande Edmontlo è fantile con il loro ferreo di- 

tale e quale, coi bianchi bar-spotismo. De Ainicis deve 
foni umbertini e la canizie rassegnarsi. Una voita coni- 
folta e svolazzante. pletato l’albo, poi, la Icttu- 

j.e figurine si vendono in ra del suo • Cuore », ridotto 
buste che costano dieci lire a didascalie di tre righe .sot- 
e contengono oiialtro imma* to ogni figurina, non richie- 
ginette, oleografiche nel colo- dcrà più di un quarto d’ora, 
re. e fumettisticlie nei dise- Troppo poco per un libro di 
‘gno, in definitiva non brutte, cui ogni pagina, ogni riga, 
anzi non prive di una loro è figlia di un cuore sensibi- 
dcccnza so paragonate agli le. Troppo poco anche per 
orrori di cui si pascono ahi- noi. che al * Cuore » abbia- 
iH^i!-'*^****^ ^ nostri ragazzi, dedicato due interi gior* 
Abbiamo comperato sette bu- della nostra infanzia, se¬ 
stine, quante cioè ne resta- oolli in una cassa <Ìa inibal- 
vaho, perche si tratta di iner- ij,ggio vuota che costituiva il 

.siamo nostro rifugio. Due giorni, 
stati abbastanza fortunati : SI' .^pozin interminabile, fatto 
yentotto figurine, solo qiint- spaventare i nostri siie- 
tco doppioni, un record da .^.^.^ori nel mondo della fan- 


VmTA' DEL LUNEOr 


cavarci i numeri per il lot¬ 
to. .\bbianio sufdto ricono¬ 
sciuto. senza dover ricorrere 
alle didascalie, il tamburine 
s.iido che si getta giù jier le 
cidlinu col suo me.ssaggio, i’ 
piccolo scrivano llorenliiu 
che si alza di notte per jiren 
dere il posto del babbo allr 
scrivania, il dispettoso Fran 
ti e il genor«)so Garrone: ab 
l)iamo confuso Votini con 
Derossi e Deiossi con Furi 
co, ma questo è abbastanza 
naturale. i\on ci è toccalo 
il « muratorino » e non pos¬ 
siamo dire se la figurina gli 
somiglia. Di mielle che 
abbiamo visto, l)e Amici*- 
non potrebbe essere troppo 
insoddisfallo, tenuto conto 
del livello artistico dei di¬ 
segnatori di rumciti 

Lo stesso De .\micis. poi 
ilovrebbe tener conto di tan¬ 
te altre cose. Supponendo 
che egli potesse mettersi di 
guardia a un’edicola, senza 
parere, fingendo di leggere 
(|ualche seriosissima rivisti 


duliezza. Ma non disperia- 
no; può darsi che iier qual- 
'uno di loro l’albo delle tl- 
pirine diventi ranticamera, 
» la prefazione, del libro, 
GI.ANNI UOD.^RI 


ANTOLOGIA 
■DI/POETI ■ 

Offriamo ai nostri letiuri una poesia del¬ 
la scrittrice cilena Gabriela Mistral, morta 
alcuni giorni fa negli Stati Uniti. 

Taglialegna 

Bimase sopra Vcrlnt ' 

■ U taglialegna stanco, ^ 

. neìVaroma di pina 
' delVnscìata assopito. 

. /tanno i suoi piedi tracce 
■ delVerbe caspeslale. 

Gli canta il dorso dorato 
e gli sognano le mani, 
l-a sua soglia di pietra, 
la moglie, il campo vedo, 

Le cose del suo amore 
gli percorrono il fianco^ 
le altre che non ebbe 

10 fanno quasi pia casto, 
e l'assonnato dorme 

senza nome, come nn albero, 

11 mezzogiorno fmnge ■ 
come se fosse un dardo. 
f.'o/j un fresco ramoscello 
il viso gli accarezzo. 

Da lai a me Irascorre 
il .suo giorno come un canto 
e il mio giorno gli dò 
come pino segato, 
lìitornando, di notte, 
nel cieco del piano, 
odo gridare donne 
rìlVnomo che ritarda; 
e cade alle mie spalte 
cd ho tra qaallro frecce 
il nome di chi trattenni 
col sangue e Volito mio. 

GABRIEI.A MISTRAt. 

(traduzione di D. P.) 


ALLA PRESENZA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Cpmossa commeraorazioiie 
ili Calaiiiaiiilrei a Fife iize 

L’iniegnamento del grande giuriita $comparso ricordato da Parrì e dal giu¬ 
dice Bracci • La partecipazione alla Resistenza e la difesa della Costituzione 


GLI SPETTACOLI 


Ullima all'Opera 

I II 11 I I !• Rellarnilno: Riposa 

de « Il ratto dal serraglio » nciif Ami riposo 

^ flelslto : .S( 110 ( 1 ,iirglo Internailonale, 

Onui, .iHo oro 21. fuori ablion.i- con R. .Mitclium 
melilo, iillim.i del « R.itto d.il sor- Bernini: Bulli e pupe (Cinemaicop*) 
r.Tgllo » di \V A, Murart, diretta dal con M. Brando 

iiiae.--tro I Asrlò Somogyl (r.ipprcs. Dolio: Un pirzico ili fortuna, con D. 
li. 20). Irilorproll: .M.ir)lln Tyler, rni- D.iy 

mi l ooM-, r.rnst ll.u'fliser, AUred Ilolouna: Il Icircvl.-ie, con P Cietm! 
•lerinr. lliidre \oii Koreti, .Miirr.i\. Ilraiu-atclo: Il leiro\lere. con Pietro 
Diikie. M.iestro del coro Giuseppe Germi 
Conca e reu'i di Josef Wllt. Bristol Isla Tuscotana MO): Imml- 

Dom.nil rip->>o. .Mercoledì 30 re- nenie apertura 
pile.» di * Vidi» dlroU.i dal m.u- Brnadway: Gu.iullone. con T. Pica 
-vtr.i G iliriele .s intim e con lo ste-.-.o Cjsti-llo: [lift rido d mio amore, con 
comple-.so ,irti-.|ico dcll.i prim.i r.ip J. r.'r.iuford 


1 ..... . j . ...... . pre'ont.r/ioiie Centrale; tempo di vil!e;;nUtura. 

s (Dalla nostra redazione) di Siena, noti uomini di cui- Im ringraziato il Presidente ' __ con (; Rjiii 

5 ^- tura (il prof. Luigi Kusso, della Repubblica e le alti'e , e. i j* rv . . •l' Cartagine. 

s FIRENZE, 27. Stamani R prof. Augusto Mancini, il autorità presenti alla ceri- La « Stabile di Rivista » ciX;'\ nV’u'c". na chitarra un 
c nel salone tit i Cimiuoi euto. profe.ssor Lmesto Ro.-si. il monia. Il professor Finzi. al Doalo 

\ in Palazzo Veccliio, pie.son- maestro Vittorio Gui. il prò- die lia parlato subito dopo. Keoie foia di Riemo: srmiiagt o imem»- 

t l(? Giovanni tiionchi e le fessor Giacomo Devoto, il ha ricordato Piero Culatuan- iv-lmua oggi al Ue.de l.» ( omp.» colombo: i'”?giQnieró della minier». 

piu alte autorità dello Stato, professor Armando .Sapori, il ilrei avvocato, soffermando- R"'* Stallile diretta l idrcn-o i-ui ,,,ri s. ii.i>uird 

Firenze ha commcm.'ialo. a professor l.amanna, rettore si sulla sua onera di inse- r.-ntim in » Tuii.trom.t ». r.\i-n .t colorimi: itngid,).-:i. cor, r. Kelly 

quattio iiK.si Ualla .su.i Mom- dell ftmversita ili l-ireii/e, e guanto e di professionista /i.mo sir.iordm in.i ddi.i wini.nn- r s,n,ir.i 
s parsa, uno ilei suoi iì-;li più altri). Il governo era rap- Ferruccio Pani, che a -"ustmipci e con cii-iv i-i.mi coratio: il i.idro del n*. c- n A Bi>ih 

X gtemito iti citta- nuta, .-\ngcluu e /.oh. 11 prò- gaio da piofoiula amici/ui. t.rouine. u.i cui Ml^s itali., lev., ed , i> yrmendari' 

s ilini, insieme con il Picsi- sidente Segni ha inviato un lui juonunziato elevate pa- '* b>*ii*'U«> l'aru-R.imi, Alle u .m negli s.ipiom: io \ml('to. con .M»- 

^ ‘. 10 ^ 1 ..,'’,*'^il iid!'T voce spesso velata l;;'’^:;:;e^,o^,';,"dn;l‘.n;.i'i;-"Ma,ct.erer Preme. cm Ktm 

^ trovavano il tiglio ni l ata- alla solenne commemora/io- dalla cominozione. Si conti- m.imi prc^^‘nl.llo nei cuore di ir.i ik 

s mamirei, Franco. Fon. Tar- ue sono state inviate anche mia l’opera ili Calamandrei, ■'t*''*'*' i’*-'"*' T'arane; i. u'mn cUc sapeva 

s getti e il .sen. Mok- in rap- dalla Coite regionale sici- ha detto Pani restando fe- - in^’Viiior^i',-'«‘ìde?’ii pii >r,s con 

presentanza della (’amcia e liana e lialla Corte dei Conti, deli al suo spirito, al suo CdflO FbIÌCB CìlldriO *' 

s del Senato, il Piesulenfe del- Ha preso per primo la jia- insegnamento umano e ci- , .. •’*' Vasieii.i: i., strtd., dell eterniifi 

s la Corte co.stituz.ionale. F.n- roln il sindaco La Pira, che vile. Egli ha quindi infoi- 31 leSUO AfQeniinS lUnn.,/ l'i.'i^c'' c,m K Novnk 
Ij rico De Nicola, tutti i giudi- si trovava alla inesiden/a. inalo del piano che il comi- ip rcnieii n tIU- u- i il Tcir, c.v i di miit.u con Oio- 

s ci costituzionali, il pic.-ulen- insieme con il presidente lato per le onoranze all'il- trc-.n'iirn il Mt ,ri., i . ine c'iil.i , , 

s te della C.ute di Cic-sa.'ionc. della l’iovincia. F.diinni. con lustre nonio scoinpaiso si c <■ .> dmgcr.s a ..m.trio di s ce.i "y f-i,‘ ' "PI’p a m.ire. con 


La <( Stabile di Rivista » 
al Reale 


el cuore di Ir., 


Carlo Felice Cillario 
al teatro Argentina 


? magi.strnti. rajii)ie.-,ei)tanti il giudico coslitii/ionale prò- pi.rposto, piano die si i-on- lI;^t.V.um(r I^^M 

^ delle università it.diiini*. d fessor Bracej, con )‘,m Fer- creterà nella pubbliiM/ioiie r.> hi.ii'l: k l’iu., nc.i'.nen . s.- 

s consiglio coinunnlc al coni- luccio Pani, col pii.fcssm d, tutte le sue opeie. nella .Mniimi.i •; Pun.li . im.ir, 

^ pleto. numerosi c.'iniglieri Lamaniia o col prof. Finzi. publilicazione di ampie .scoi- ^‘V.'-VdihV 

S tuovinciali. i raiquc.-entnnti preside della facoltà di gin- te iicr i giovani, in studi im, e,|...sr/i„m-. uiciutti'.u i...ii. 


s degli orilini degli aviocati rispniden/a deir.-\teiu'o fio- stomi sulla Resisteiiz.i. Uer-|-^'""‘’ 
< delle città to.scanc. una r.qi- rentino. 11 piofcssor La Pira che, ha soggiunto Pani, chi 
^ prcsentan/n del comune di ha reso omaggio alla memo- non conosce Gnlaniandiei 
Bologna c una del connine ria di Picio C’alamandi ci c non sa il valore decisivo clic 


IFOJRSJE ] F*KM 2 V\ A ID Iti: T 

Grandi ambizioni in Piemonte 

all’annuncio del traforo del Bian co 

11 monte - dicono gli esperti - offre condizioni ideali per la perforazione - I porti della Ligu¬ 
ria collegati direttamente con la Svizzera - Torino si prepara airavveniinenlo - Problemi aperti 

(Dalla nostra redazione) .uinciole e regionale, ma eii-l 'Putti i geologi itnlt(i»i.|)ii(ire del Noni. Cmi piirti-| Può essere ancora iiitcrcs" 


non conosce Cnlaniandtei 
non sa il valore decisivo clic 
la Resistenza ba avuto ncllu 
sua vita. 

Subito dopo, egli ha lu¬ 
meggiato il grande conlri- 


TEATRI, 


VKI l.(.C.IIINO: C.U Hiuimci. V.ilori. 
11 in. Vitti All.' J)..U) (iiliiiiii* 
r.'pìii'lu'I ; t S.-l siiirii- .l.i ri,Ii‘rr * 


\n\ ik 

Dello Torra/ie; l.’u 'ni > cUc sapeva 
tr ipii I Il, I Stp'. ,rt 
Di'llf Villorlf; B i.lrr II pd if.a. con 
k .V. .J.,. 

Ilei Vasiollii: I ., str ni., dolt'etcrnltA 
.mi I iron 

DIan.,: l’i. ii'c con K Novak 
Diirlu: l’i'i.-.-i') ili nilit.g con Olo- 

V liti, I U llll 

Due MIori: S.itliipiip a m.irf. con 
I rillll.llr’r 

I ilclm-lsv; .sentieri Sch.vfjci. con J 

\\ .!> II.- 

I lici, [I ,;'ull trt del re. cun Oinnv 

K I. c 

l '-iurl.,- r,ii,).;l I 11 * culi .\1 Ci'forli 
I Np.'ro; l'ni" . Im o-i. c.-iir ) (’.-iI-iriCO 
fu, Iute- l " ccrìiprc l'fl teirpo. con 
ti Kcll> 

t \ccKior: L'iilliii,-, cicci.i. con R. 

T 1.1 .1 

I arucec; Cuci parl.a il cuofc con J 
I -.-rrci 

rurncv!n,,; Rij i-o 

farli; 1 i-n.tlicn dpll.v ro¬ 

tili,d.i con R T.ivinr 
flantlnln: f’r.vii'o di noctf con Bette 
D i\ 1- 


muto che Calamandrei det- '•< 


fiit'i:';; 'SS ■'■s"*'!;;:;,''".. 


te alla Costituzione dell;» 
Republilica soUolineaudo il 


Rrmminieri .tei n,.,lc 

\ Str,„dlu-rk’ R'-di., di 1. VI- ,„„b..lellj: l'icnic con K .Smak 
VhVÌsTICO OIT.RMV: Rìiium, fon U. 


valore assunto dalla preseli- Tiinu-r 

za del Presidente Gronchi ii,., Jn i lur.-n i‘‘"B,-itl 

alla cerimonia. L’attuazioiu \iu- Ji i'.. • N'-ni -i dorme , Kuk- ' • ' " " nu.iaur. 


della Costituzione repubbli¬ 
cana, che lo ebbe infaticabi¬ 


le artefice e sostenitore, i u. .mili im'.tro; c.u dircit., da M 
ima promessa che è stati M.innn'/l Alle 21 • I.n Ii-I.’,;.ii 

.. .. 1 , ,. ,, 'Il di im'iiiniu • di Hiillniri->l!i.il 

latta alla memoria di La- lo c.iivi.i I: c. i., din-it., d.i f. i - 
Inmandrei. Diamo assicuia- 'tcii.iiii. -tiii- Ji.ié. * iMnui n-» .1 

Sof‘>vlO (VÌVI» JUCCOSm»). 

\t\RIOSrTII. (iMiVolc ) 


u.itl* (Il \ tVrrinl {i. sidtirii.ina iiiiitiiiiiiiiiitiiiiiiiiitiiniiittitt 

II. Min IM*.IRÒ; C.U dirclt., da M IMMINENTE APERIIIRA 


Inmandrei. Diamo assicuia- 

zione — ba concluso Pan 

— che sarà ris|)cltato i’ 

suo insegiiaincnto; «Soffri- i‘ù.-\//o sistina: Ruiu-... 

re morire non trailiie* > PtiiRiNO: i),aii .di.' o vi il tr-, 
IL, _ moi ne, non iinuut. > «pèti.icolo ;, (ircr/l f mi '■ 

1 , orazione ufficiale e sta- n fumi,, (ir.imitu-.i m . i i.i 

ta tenuta dal giudice costi- o'- 'i i>-'o » » di l'ii.nid, il ■ 

liizionale professor Marir ' 



• 'Vi* Txiscolkna _ 

1^00 POSTI ASfDfRl' " 
IMPtAKTO DIARIA CONDIZIONATA 


lale professor Marir ..'i .’suU-.ia.i .\i | W H loccJo pm elutfante 


di po sarà po.ssibile lendeisi 

i“lconto dcll’iniport.anza fon- ' CINcMA^VARiiBii'A' 
damentalc che il suo inse- * ’ ' ' - 

1 ^ gniiniento nioialt* ebbe pei \ii,ambra; t., inot»a ifacci.if,> c C 
er la mistra generazione e pci di riMni? i-.,ninii., 

quello dei nostri lieti ». tlIUrl.- I.J rimdiii' i'- iiKU.ile per tulli 


di riMntc l'.inliill.. 


Jnnin: I. uomo dir «.ipeva lro(ipn. 
con J . StP" ar* 

tris; Amami o t.ssc-'ami. con Dotis 
I) IV 

Italia: li c.t'alicrc «enr i volt > con 

C. Vtoor.- 

la Iriil.c: Il letto di V r>., .Sff,v 


ella dei nostri //gli». tlIUrl.- I.a imidlje i'- UKU.ile per tulli |., g iil.i, con 

Nelle parole del giudici \,„bra^ovluelll: Ta terra esplode e Lroclnc-^'lf‘comimsi.,tore con John 
acci e rivi.ssuta integra b nwM., u.,\ne 


„a. mora- "•<‘">l'>'">: Clnem,vle.itro Inmiinriit. Libia: I pil.istri del cleìo. con JetT 
r* I ipprl’jr*» < }, ,nillpr 

Lalainan- principe; c.-.st.,i, rvav) .^0>rt. con J , .Mi.,s:ss,pl con t>. 

la giovi- .l..rd.iii e ruota Med.n, 

««erra "Ì'';"'.'" ’ 0 "‘ ■'>“* "" 

‘"'V- ri"' ì. . . . V 

a balta- ''Ultam,-. s.l.rin.,. c.m A ll. plmni e i ro ,1-1 s.,'e i.lornm ) 

il1„ I Wlllllll.il r II if ... a"*. 


i della giovi- .lord.ni e rivì'ta 

rima guerra K*;®'*-; * 

P . ^ Roiii.i » allt* e •1.^ 

fasuisino, fiiu 


(•io di ri'MiiiiH* che liori.sce il aoverno italiano per U geOoto sarà lungo m. tJ.960. Grandi, arnbizir.n abiettier km. 102o. ■ e urgenza di meltrre miimi giorni della sua vii 

.sui portóni .Iella scuola e traforo del Bianco (t <,ppro- '/'fù'ierco si propone la nuora arteria In pia i traforo passa o an wre l autostrada gw prò- --- 

CUI le .lovnte cautele tra un eazioiic da parte del Parla- e d, altezza in che ne denvcra: da una parte ami 'mm dt cori«-.e. doro «r- tettata e appro,ata • «‘d UH manOSCriflO VenOUfO 

banco e l’altro. Iiilìne, si mento italiano era vcauta jj cbmre di m. 6 Sotto il pa- collegare in mamera diretti taalmeate non eststouo m ondo lotto dei lavori che J; 

aprono oggi al collezionista 30 luglio del 1954) è di quel- PCi- d normale de- rftalia Svttontrwnalc con strade ne terrone ed e na irendono nome dal ministro pcf / iUlilOni 01 lite 


banco e l’altro, liilìne. si mento italiano era vcmita il ° ^ouo ii pa- conegare in maniera a,rem mai,nenie non es,.-oono ... , .... 

aprono oggi al collezionista 30 taglio det 1954) è di quel- P<'i‘ tl normale de- fftalta Settentrionale con strade ne terrone ed e na irendono nome dal ministro 

certe sbalorditive .scorciatoie le che allargano H cuore. ^“'(o il ccntro-nora della tarale che es.so porterà ano- Homita) fra Vorino e Ivrea 

di «-ui ilirenio sneciaìmente n, tortneo nn- dlazioiìe artifìciale ci Sara un h rancia, con il Belgio rOlan- re correnTt lii Trn/7ico. .-oin- lore confluirà tatto iptel 

l.-."ll ,0 Zik..,.. c-ar. chc Tu^n^ <11 "«■'<: .lira par ,la. il . .. a l„ Or,,,, .aaraiali a lari.,,lai,a. /.a 'rama,.; a'à ,rr„„ ,11 aliar- 

tolina per partecipare ad un tale rilievo intenzionale non l-npcrtnra sai ver.snnte Bretagna lungo la direlture tistu he dicono che i tre <-[are con un «iifo.*:fr«du lo- 

concor.so ricchissimo di prc- può c.<fscrc mi.snrafa col me- TTd Hnmenu tì.LvuTn ni rapisaldi di Val- quarti degli stranieri che rino a .Savona in viododa 

mi. che vanno da iin’aulomo- fro degli intcrc.s.si parti- Pclcrin.s. nei pre.ssi d^ le d’.òo.sfa-Chainoni.r-Gine- entrano in Italia provengono coslitutre un tracciato unirò 


‘JidftCf afforco ut / (Hif .Sani! Marlin; ropiibbncniici e nuli ul- ■ » ri *, • » MdiuIi.iI: iitD.-/.c ti bviii»’» .rrìn o 

»V» Ai fii ;• ' * * 11 * •» VDlliirni): ! tfrr.j e^^pio.u* v | mI oi.r, ...!. 

urgtn.a di n etti re in i„„, pi„rni della sua vita vu.iu- Di fmren.'.i e sbr.,rra Ni-ov., l>■'r i/, d. .. .-m Reti - 

.v.s-n i, aiiticre l antostrudn gut prò- --- n\,-. ” * 

re nf- tettata e approvala (ari se- nn manOSCrittO VendulO ' ' < ode..,,- Truukr.'le ,!.!!, morte, con 

no ni 'ondo lotto ilei lavori che ’CliyEMil 1, ' ? t ii.ipiin 

. _ __»_ _ -ja.» _ ^ mSISamé JS libA ' tr' ()(1rN(.aLlii: I ’ inniit.itt) .fevr mnrirr 


- V - • , Otlcuri' Tnuuii'lo vtv!!» mi'rte. con 

' P" ()(1rN(.aLlii: I’’Tnpijt.»t') »levr mnrirr. 

’ • ^ « -.s , s i* HI <» r<ir«I 

Ol>inpla: l.’iiDino chr sapeva lfnp|vo. 

PRIME VISIONI „ f " ' 

Umpd: i n Itiru' nipTlrt.ino rnn Toto 
XdrlaiiD: | giT'n.iulH con A I aii” lUi 'ngiorno tn-te.’z.i 

i.MM-rtur.i .ilJc U v'> .ì-po-.nnno 


bile a un televisore, da Ire colari.stìci di una città o di 
niotorellc :i cimiuanta palio- una regione. 
ni fii cuoio. .Sulla cartolina . 

si licbbono incollare (|uaraii- Aria libera 


Chainanix, a quota 1203. la vra-Parigi. DaU'altra reatiz- dall' Occidente dell' Europa, duo al mare e al i,atarale ;,n^i,irUcat<> per 7 nnlio xrn,baleni,; iiie u.niic oi thè Rive, 

apertura in Italia ad Enlrc- zare il collegamento della ossia proprio dat Paesi verso porto ligure. ni (i, ii,e. (‘i.'U’ is ?-'» 

CCS. quindi immediatamente Hiviera ligarc e in particola- i quali shocca il traforo. In Non nascondiamo che in - 'Vc*'m "“land tal 

a ridosso di Courmageur. a re dei 3 jtorti di Genova. Sa- mezz'ora d'aulo,nobile si por- lai modo vengono tiifciati Ahnlifn in Pomanis narbcrlni; G'u-rr.i e p.tcc. con Au 

4 ^ e» rk T f - _ _ 1 / _ t_ _ _a...... .r.i: i MWWIIIW III flvIIIQIim •,... _ #«ii- la «TO': «91 iA 


i.,|M-rt,ir,, .ilìc H.O) ; 

Xiiu-ri,.. ; l.•^lunl cm, R Millan I OUimlla; kiii,!- 
( ijirrt .llll- Il l’jI.T«7o: l| cmpimN' d'-irn 

Xrihlmedr: I., r.iL'.xrzi di l.as Vi-n.,- l'alcslrina: B.idcr il pi.ut.,, c-n, .v 
\rii,bJlci,i,; flit* U.iillc ol llie Rive, , , 

Pl.itc l.,IIc IS 2ll 2J) l’jrl/ill; rnuii,;!., -i a'Mlto. con S 

\ristiin: I Ivhoii con R Milland tal Ua'dci, 
le 14 'K, I P'>ntl di T-ikn Pi con XVIillari 

narbcrliit: G'u-rr.a e p.tcc. con Au . , 

dr.-y Ittpbiirn (alle M 17.3:> ’I.-ÌO > " A iTorre G.’.!,)- R.p ,-o 
iiiprcsvo cinlimiato) flancl.inn: Rip tu ., mino armala 

(.aplìid; K.ini;,si-v .ir,'m.vtJ ,M G .'I t'''' 

t.illc I», 17.2", l'J 2 I ZZ.fr) l'ialinii: \-jii'i; ,!i terre Ini,t,,ne. co-; 

Capranic.x; I , rip.i.'/.l di I as Vecjs O 1 ird 

( .'ipranlLlictla; f-OL'lie d «uiunn >. con l’Ilnlii'.: Sinz-’c c.,I,Io. con R .MiT- 

J Graulotd 

CorM»; Lh.in., r uli uomini, con In l*rrne\tc: Ln.i itonn-i per J>- con G 


senlimenlali. agli esteti ucij^pjjfp catena montuosa, c/icl 
C(*lk-7Ìoiiisnio: non ai li:im-i quasi regolare se-{'-< 

bini .1 »>ggi, .-Ile lianno l’ocoj passo di Siof-\ 

tempo «la pcrdeic. c clic nord-est di Genova)- 

lungi dal l.isciar.si aldi.igli.i-j^yj^ passo di .sar. Giacnrnn ! 
re dalla x islostia dei premi, rnRc del Toce per 

I c.saminano c.m occiiio cri-j solamente della zo-r 
tieo. faccii.lo I c.uifr.inli ‘’oni nroprìamente prcTnon- , 

decine .Il c..n.-.>r.si (.nalogh.. ,^,.^ r.'rrbta di ' 

.. muovcn.lns, c.m .lisinxadlura ; 

lilla c..ntemp..ranca in un colli in corrispondenza \ 
Ij.birinlo nel qujdc noi per- pnrfc;I 

( ercniiiio .1 ts .i. jjiesi d» settem- > 

I.»a sorprc-sa iiiajij^iorc il 5 rc-of(ohrc srno ad norile- \ 

fiosfro buon I)c Ainicis la rnaomn resta chiusa ad oanfi» 

riceverebbe in un se<'*>nflo fran^ifo; sono i Giori fmefrr 
Icmpo, quando .topo «li cs- ,, 72 , Cadihnna (m «S».! 
Bersi illn ''0 yhp • ragazzi, q Bernardo d* Gar'^ssin ' 
acquistami., 1 albo cd ac. in- ^ q- < 

gcndosi .alla ra.colta abbia- j, Tenda 

no c.m c,o .stanziato ima jg~Q^ -j 
parte del loro tempo e deh- ^ Monqi- 

c.ato una parte del l.xro cn-| iozai 

tusìa.smo .alla gioì.'» .ii colle-!’ - ■ . ' -/-.ò'*,’ 

zionnrc un pezzo d.tpo l’al-|otoL -i 
irò, in un.*» ^acci.a apoassio- Bernardo (m. 2133). il* 

nata c lonuce. fino Jil avere g.™” Bernardo (n^^ri ; 

sotto gli occhi la storia com- * ** Scmptonc (m 2009). ^ 
pietà, apprendesse invece «Tf 

^he che la cas.a c.liiricc mcl- rimangono aperti \ 

te in vendita confcmpora -|°’^*'.®/’.*5 Itnccmo a malape- i 
.. ncamcnlc tutte le figurine.)^® Tenda (grazie 0 .-a oal- | 
Con un migliaio di lire ci' 
un po’ di fórhma. il colle- f.'’o- | 
zionista può entrare in pos- entrambi inadatti ad ^ 

sesso di tutti c <hicccnloscs-j t’TT di mito- , 

santa i quadrelli anclic In pesanti c di carattere , 
una settimana, o in un gior-|’’';*^’'T’Ti?tonate. Si è dovuti > 
no- Se poi gli mancano ccr -addirittura alla so- ; 
te figurine, egli le jun'i ri-i u~’one d ospitare sul treno ì 
cliicderc direttamente aR.-ij'ransifanfc sotto il rcrch’O ' 
casa editrice con una .spc-T’^^h»'^ oli automezzi per nf-h 
cialc cartolina, acclusa ai- loro una scappatoia da | 
l’albo, in.lican.lo i numeri ( 0 »e.»to e.^nspernnte nneìlo di | 
dosi.lcrali c spc.ìendo in bu-l’''<’frn e di ghiaccio che sof- ^ 
sfa Timporlo. ^oca la vita dei Piemonte ed | 

Invano padri ilclusi ed ' 

amareggiali |tarleranno ai da 7 e'^t’m-qi'a | 

figli «li altre r.ircolle, nar- Non c’è punto da meravì- 
reranno le memorabili im- oliarsi se in queste condì- | 
preso e le icrrìliili prove cui rioni ii Piemonte si è sempre * 
dfOvcMero sottoporsi, or fan- p'ù ridotto pel suo angolino,/ 

■ no appena vent’anni, per se si è visto e si vede ta- ! 
entrare in possesso del fc- gliato fuori dal flusso deli 
roce Saladino, la più rara fi- traffico non a carattere pro-L. 


che è;cnmnicrcialr vengono ad es- mlingue occorre studiare una corM,- Lii.m., r uii nomini, cm in l’f••nc^tl•: un.i .i, rm.. por J>- con f 

r- ,crc .neccia,y »d soi„d„„. Ce il prohic- „ „„ 

he va lsirna intensità e acccntramcn- ma nel suo complesso c non j/obbllRo di t.'.II consegne era ‘ 

pnrtiUo indii'itrialì (.Svizzera Cen- nei particolari. venuto a cessare nel dicembre 

e delltrale, Renania. Piemonte). Gin. IO OORIA scorso. 


Ogg, alla S^IDIÌ® S l’HaagW 


SI.CO.MIO PROORA.MMX 

O,** *, f’ioriicrirli - N',t:/.c .)< I 

ridtt-r,. '• ■<> le ranroni <11 Ai. 

PROf.RXMMA SAZIONMf ’<-prnia Di.r «'•'"■'n c 

» |f* AppunUir.rn*'» are d r 

0 ;r / L^'/f*nr di l.n^uì ir-nr.- c . I-ì •'tra tl rcUj da (, Vi 




l. : r ■' 


evi 


eexe; 7.10: Iliionp-orn.', 


ca ‘i».rl vtu».<rf 

ifel mat: ro; 

S.I3- 

Crrsccn fX; II, 

1.3 P.xrtio per 

le S 

cioè. 11.70 

Miisic.i 

n-i-.x. 

diretto d-t A 

Basire; l2.:o 

Or, ‘-.e 

s'f» if-re'ta d; 

* \ Fr.<grx-, 

n.M 

Il tal smarvo 

Pi.-.sxia stana 

.fella 

Fnrtii.ii. 1.7 VI^ 

Album mu" 

CdV. 

Orc!.-.sJrx <1 re 

‘r.i da G fi- 

I.p.-x.r' 

-. H 17 Pii-i'x 

c-.r.tro p'.T ,. 

cionxctie mi,-.icxli <i 

t G. V.g.i r. ■ 

Belio 

e brutto, n<' 

,'e s-j".' *--1 


fitf;,ratixt- -Il M.irlail; f.o I* , 

-'p-’r-’-m- (tcci- -iVf. e,-T<, y-.'J.X,, ' 

n, l'-lcrfi !r«.. r. 

ricic'S rr-tsc.L'; f. .1 l..v 
Izinlra. (■< Con.-orto di musi.-* .Nx 
camera: IS.30 Un versiti imerr.-i ^ V r-vs-i 

l,r>-,aìe O .Mareor.i; ls.i7- P.ó 

«tr, .-t-i;.* r.inrorr drrtt* da A.-.- ;• 

c-!,-. . nr. C.xrKmmi.ry e prò 

ecormni'Th^, di f . ci F^- 
u Zio !'> >1 L approdo Settir:in.i- 
’.r d *^U<‘T.’',t n.r^?V» fosco 

re n B A*c,Me::, 2 P r.»!vi - «ni» A, 

«’iA rrchr^tra I ni CAnz *:7C d- ▼oioma 
R.«f(ì<jvrr. il. 

Pa^s-i r-,!vt . \,r.-t( m:;c 
r*'e ir, rr-.r -tlur.v 

21.I>; Concerto vocale - stni- disonori 

mentale. nonbeUl; Don Pa- eliolett, 

sq-jale. sinfonia: Verdi: Rljo- - mwe. ce 
lello; « Pari slamo »; Auber; , che sai, 
fra" DlaxoTo; • Or son sola al- la sua 

6n respiro»: Ponchielll: la cHda a! 

Gioconda: • O monumento? »; . 

Gounod: Romeo e Glollefla: . 

« Velia calma d'un bel «o- ' 

gno »; XVaffner; Il crepuscolo perdo I 

degli Del; Viaggio di Sigfrido oj ,S:pa 
sol Reno; Verdi; La trasiala: B., >n.xr.ottr 
« DI Proxenra 11 mar. IT suol »: 

Rossini; Il barbiere di Siviglia; TER2 

• l'na voce povo ta »: I eonca* sx,is r 


irrer. sn,: l'.f" Il eoot-igovce; IX V' 
a!! ro; U di-rribolo, 14.77 Camp ort.irio , 
Ilo per ‘" ira di R. .Mirlv-Ui. 14..jn. Paro'- 
e m'i'i.'a l’n pr<i.:r.xr'i'~-,.x di B-—- 
l.’.io mr,! li e Ven'ri.;! i, l'i.lv- Aud 
'r.<,.-rs-, t''r:'i-T, R.is«*tn,i .!i mj«ithe e .li 

stana ir.terp-eti. I-. Terra pagina; Fran 
r-u-' (e.,--. C.arr''I’i't'. la vi.e di San 

Q ij-org’o - Ta-. >'e f-.-^r- tes’rj » n;- 

, di R Lupi. l'. < Tfin, Jo 

j.,,'f, ! '.'•i » Pomanr.-x di IL fteltT-c, 

.. j,., 17. («r-r.l.ii.'o Rassegna if- xarir- 

^ li: I» Ki- Tempi m-Klerr.i Settima 

r,-i.r, * ragarri; lei»; firan.5, 

- f ! I''.e-prt!, ai nostri microfon;: Trio 
■ - '• Tr'esre. l-x- Classe unica; P Vi 

nr,- diretta da fi Stellari 

l'.',*--',’’ ■s'agli.rndo la radio V’ecchi succes- 
e rositi da lutto i’ roond", 
, 21 “Vi Passo ri.fotlissimo V,ar:et.a 

m; »'ra!e in -niniatiira - l'n ro- 
. mi-.t co lihi-.m 




4 

4 % 



21.15; Antony, di Dumas — 

Il fosco e affascinante Antony 
ama Adefe. nobile sposa (per 
Tolonti patema) del colonnello 
llervey. La passione spinge I 
due a fuggire assieme, ma A- 
dele è straziata dal rimorsi e 
dal pensiero d'essere causa di Non sono molle alla TV le trasmissioni Jazzistiche. Gli appas- 
dtsonore per ii marito e la 6- rionali si rifaranno perf» stasera con ono spettacolo In ripresa 
glioletta. Antony, preso dal fu- ,)irrita dal Teatro Nnovn di Torino. F,' di scena Torchestra 
. ^e'JCTalme*,^ fon^deb Faity George, nn complesso giovane ma che ha già rag¬ 
ia sua amata- uccide Adele e gU Intendifori. ana discreta popolarità. GII »tni- 

grida al marito la terribile Ira* n'fnR «"U" qaelll classici del Jazz poro, di quello - de) buon 
se. rimasta ceiebre nel teatro tempo antico ». 

delI’SiX»; « nia mi resisteva e ~ ' T 

oerclò fho nrclsa' > 17.30: La TV dei ragazzi, la gonlsta il giovare JImmy, alle 

- , . rubrica « la TV del ragazzi » prese con un mistero nella ca- 

-I. .S:par:c:io. l.Itirr.e noliz-e. introduce una novità assoluta sa dei ricco ilo; l'azione sem- 


TERZO PROORA.MMA 

n .s\us et.e d; F ScbuSeil e J 


vallo: Pactlaccl: Prologo; Ver- ,,^Ur.j; I.3ii. La R.s'ssfZ'.l', 

s*^*' 1 **|' 1 * 1^1 f. .•■eri., <ii ognr s<'r.x nus che f! 

xo *: 2) I Vespri sIcl.UnI. Sin- , s B ,rh G P.xisd o. JI II 


fonia. 

22 V1 Q i:nto pitere O icumen 


G i.rnaie ,;e' Ter/o '21.2' I-x Co 
■ 'titiitione ,f. Csdice d.-I P12 e il 


17,30: La TV dei ragazzi. La 
rubrica sta TV dei ragazzi » 
introduce una novità assoluta 
nel campo delle sue program¬ 
mazioni: mette In onda. cR»^. 
il primo di nna serie di < gial¬ 
li », scTilll appositamente per 
la 'fV dall autore Inglese Keith 
I atham. già programmati, con 
enorme s">-cesso. alla RBC, nel 


gonlsta il giovane JImmy. alle 
prese con un mistero nella ca¬ 
sa dei ricco zio; l'azione sem¬ 
bra a un certo punto compll- 
carst Insanabilmente, ma rag¬ 
giungerà un finale divertente e 
inaspettato. Per la rubrica 
m Genti e paesi » segue un do 
ciimentario st.i pescatori della 
Nuova Inghilterra. 


tsr.o di G xtarsico. 23 Incontri. CostiTuriona'isrr.o europeo del se 
Van U'.oo-J, n 27' .xttis'co d* bxllo colo XIX; 22.07- Il .'tadriga'e, a 
2( l'ilin e notizie • Bucranotte. cura di F. .Mompellto 


settore delle trasmissioni per Is j- La d-.m'n.ca sportiva - ri 
ragazzi II lasoro E stato tra- s-,.ttaTi. cronxct.e 6IiT,.xte e con, 
dotto da franca CancognI ed r-»n*i sul princ p.il, axxenlmenti 
ha per titolo « II quadrato del dell* domenica sul campi dello 
re •. La vicenda ha per prola- sport 


-— 


A'.Vk TeIeg;orn.x:e e leicsport 

21.1.7; l.'orcliestra di Fati'-- (ìcor- 
ve • dal Teatro Nuovo di Torm->. 
ripresa diretta dello spett.solu 
con l'orchestra di Fxtty George 
e il cant.vnle Al fd-v.irds. 

22. .ManifesI.vzionc di mod.i • un.x 
anticipazione «ullx moda prim.x- 
venie allraserso la pre;ent.iz«> 
ne In antrprini.x di una grande 
serie di modelli delle m.xggiori 
case romane. 

22..37; Papà va al bal'o - telefilm 
«brillante» crn U.iro!d Pc.sry. 
Jill Jarmon e Janetle N'olan. 

27- Settenote - I « cinque canti » 
di Wagner con il coprano Doroty 
Dow e il plarvoforle Riccardo Ca¬ 
stagnole 

23: Seltrnote. i < cinque can¬ 
ti » di Wagner con II soprano 
Doroty Dow e II pianoforte 
Riccardo Castagnone. Ciixque 
noti « Ileder » di Wagner («lo 
Angelo », « Fermali ». « .Nella 
serra », « Ihxlorl » e «Sogni ») 
costituiscono II programma 
della trasmissione «Settenote».■ 
Wagner compose questi canti 
durante il soggiorno di Zurigo, 
ospite del suol amici Wrsen- 
donck Lnckemayer. In quello 
< asilo » In cui nacquero « .Sig¬ 
frido » e « Tristano e l<a,tta ». 
Le cinque composizioni gli fu¬ 
rono Ispirate dalla signora .Ma¬ 
tilde Wesendonck, che ne scris¬ 
se anche I versi. .Molti di que¬ 
sti temi si ritroveranno nei 
« Tristano ». I cinque canti 
vengono presentati In Televi¬ 
sione preceduti ciascuno da un 
commento di carattere storico, 
completalo da Illustrazioni e 
stampe delfepoca. zlevocallve 
dell'ambiente In cui nacquero e 
della vita del grande musici¬ 
sta In quegli anni (Is,7«ì-imsU|. 
Interpreta le composizioni la 
soprano Doroty Don-, ben noia 
al gran pubblico llall.in<x. Lo 
scorso anno, a Venezia, la 
Dow fu la protagonlst.v del- 
I'« Angelo di fuoco » di Pro- 
koflefl. 


Aiidrrvs (llll- r- kl - ir.in - IS -.) ' 'I, '• < ini'.cr 

2.'..'ii)'22 I’ti„iaser.i: Il (i.rata > iii'sre. con J 

fi.xmiii.x; I > Ik.'cc.x t-I-e sogni'.!, coi- ' 

VI SdiclI l’iicclni: ( eHiia con A .Ms 

I l lammetLi ; Wriltf-n nn th» VVIrnl 2n,': 

c.u, R. ilud-nn L Bxca'l (*ll' 17 f Ouirin.ilc- B.;l!i e p-pe. con MarL:i 

!'l r.) Br 11- • < 

Galleria; l'nserl nn ''-IH. con M -\I Omriti- (■.■.irtm gntr.t , s, eiis h- 
lis... ri[>Ttiirx II'Vi, ciltr-c r ir.xr.-sci.Di,., c-n A F, 

Imperiale; Vil.i di ii ■ i cnmmt-ss.i , 

' ' n;.;. itricc. ri)-i G Rngc-s Rr): (' j <-o 

Mrtrnpollljn r I’.ili'ii *r,x p» flc-!'., Res: I* «.-'i*.,ve tli Caftigre cs,-, 
[ <'on D Vridr<--vs r ìl'e 17 P K'- *' '• '-i ' 

Is 7''ji 37 22 t > Kiallti; I -i-(-cr ) ■!-■! » >'* ■-..m ' 

[Mignon- Ll-'“'i, c'.n R .vt-1',-d Pdz: l! il, e [. p- co-, M 

( Vtnderno- ViT, di un., c m-nres < Ruma: I' c.x'.-x' ere ,*ei r*. s'*ro, rrr: 
f V i.igg, itfirc. con O Rogers ' ■ ''[ • 

, .Vtodrrno S.ilella: .Mon:e.,irlo. ex-, R'‘Z): I .< ■■ , timi.i 
I V Ile S!s-i iiat-i fharllas; 1' c.,-',--’-- — «ter'< - 

f New Vork: lish/on (.N'ali't am -1. c,xn - • c .i I T, 

I P v\il„ind ''ala S. .Spini.,; Kipx-' 


I Paris- Poveri ira he.'ìi con M A' Saia Saturnino: S , 

I.i-'o Ixperiur.x sile 117-') 7 (i-i-i-.-.s 

Pla/a: Rìrc.xr.lo 111. con I 0;..er Sala Se-vsori.xn.x; I 
Quattro Icnlane: Li«hf,n. c-n Rax Ci!', f -, \ ! 

.V. dxnd Sala Trasponllni- R p-.o 

Oiiirinelta; Par--. P.si‘Ce iP-e! r i-i Sala l'mbérlo; CI sp «cn-rìs • Cxp'i 
(. I’. ..rr (i.le r.yi - 17 ■ 2' 11 . . .nT P,i 

,-2 P., S.,terno- Rip 

Risoli; Gl' , s-, r., o--*,nn i-s r,- S.x.i Felice: I i •-x.'t 'e.-;- ---n'r: 
D. Dors (ide P. Vi P, "d-H.p 2‘V- - -- 
22 <7 fr’.r r<-.-.<ir]':..t.s) Sant Ippolit»,. R r. 


'IO*- .'i,1 cc'i 

■- Ber- 


Sant Ippolito. R pi - ) 


I Salone Marglierlla: Si-ig-ie mis'o s.x*.vij Ji 


con A (itrdrie, 

Smeraldo; foglie J'.i it'i.rro. con J-'xn 

( r.x-aforl Stadium: T<-i; po <! v '.’ege ,'j.j con 

Splendore; V't.s di una co-;me»sx Rii!- 

slaggiatrice, cni G Roeers Tirreno: Si.-sr I e'-z » con V Mi- 

Superclnema: li ragizza di L.i$ Ve- gnir.i 
gas Trastevere: C,r.',i"do s''!x e itefe 

ALTRE VISIONI frese TrxA-ò' co-, a l oilcb; g.U 

Trlanon; I c'-e sa;'-.a Ir'ppri, 

Aorlaclne: \vver.!:.r.x in C;r.,, con c--, J S'e-s.,.-; 

f O Bt rn Trieste: G'xci-'-e con v) Girotti 

Airone: Ix frusta di fuoco, con P Llisse: «.>p< r > ■ c r.e Ncrr-.x-ta Ccn 
Pre-t ir, R Ti\’ ■- 

Alba: rr.r".:nite di turno, con F. .'1.' ITplano; .P-p , < 

■M'irr.iy Ventuno Aprile Sxr.in, c'n V-ctew 

Alce: Il piullxre del re, con D Dxv v, ,t :e 

AKyone: Il ferroviere, con P. Germ Verbano: Ca«.x da gux'c. con A. 
Alessandrino; Riposo His'or 

AmbasclalorI: te s.'r.ise di Carta Virtus: le , ve di Ca.-dag'oe. co» 
Rine, con M Allasio 't .Ailas-o 

Apollo: I.ro un s>;di*.o (Iviimi A'ittoria: Se* x.e d Cartag.ne, con 
Appio; fi terroviere c.'n P (lerrm c, v. Cinj e 

Aquila: I a grande s-id, con Virg n'a 

.Mayo CINEMA CHE PRATICANO LA 

Arenula: La rosa di sangue - .'(.irla RIDUZIONE AGIS-EN'Al OGGI; 

.vtiiibr.in. l'am.xnte pura .Adriano. Archimede. Alba. Airone. 

Ariel: Fermala d'autobus ccn .M Alcione, Asteria. Ausonia. Ambascia* 
.Monroe lori, Arlston. Attualità. Arcobaleno. 

Astoria: Rulli e pupe, con .At Bran<).x Bernini. Brancaccio, Bologna. Capi* 
Astra: Il feitos'ere. con P Ge-m tot. Cola di Rienzo. Capranlca, Ca* 
Atlante: Picnic con K Novak pranichetta. Cristallo. Euclide. Fspe- 

Atlantic: Guaglione, con .V\ Girotti ria. Ivcelslor. Europa. Fogliano, 
Attualità: Picnic, om K Novak Gallerìa, tnduno. Italia. Imperlale. 

Augustus: Picnic s n K N'svak la Fenice. .Mignon. .Modertxo. Me* 

Aurelio: I cav.xlieri deil.x T.nola Po tropolilan. Odescalchl. Orfeo, Parfs. 

tonila. c,xn R Tavior Planetario. Piata. Quattro Fontane. 

Aureo: G-.iiglmne con .M Grotti Quirinale. Rlalt'X. Ritz, Sala L'mber* 

Aurora: Ln.i t'gre in celo, con A lo. Supercinema. Savoia. Salem». 

I ad<t Stadiuni. Smera'do. Splendore. T«* 

Ausonia; Guaglione, con M Girotti scoto. Irexl. Nerbano. TE.ATR): .W* 
Aventlno: Il terrò nere, con Pietro ti. Chalet. Circo a tre pitt», BrÌb 
G ermi Muse, Rossial, Vate. 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


8 - Lunedì 28 gennaio 1957 


DIREZIONB B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via del Taurini, 19 — Tei. 200.3M - 200.451. 
PUBBLICITÀ* mm. colonna - Commerciale: 
Cinema L. 150 • Domenicale L. 200 • Echi 
spettacoli L. 150 . Cronaca L. 160 • Necrologia 
Lh 130 - Finanziarla Banche L. 200 • Legali 
L. 200 - Rivolgerai (SPI) Via Parlamento. 9, 


ultime 


r Unità notizie 



Ptvizt d'abbonamento: 

Annuu 

Sem 

Irlm. 


1 UNITA’ 

1.500 

3.900 

1.050 


(con edizione del lunedi) 8.100 

4.500 

2.350 


RINASCITA 

1.500 

600 

_ 


VIE NUOVE 

2.SC3 

lAOO 

— 

Conto corrente 

postale 

1/29195 



IN VISTA DE LLA **CHIARIFICAZIONEn PI META FEBBRAIO 

La rottura del P.S.D.I. col **centrismoM 
chiesta dai congressi provinciali del P.S.I. 

/ discorsi di Mac reiii e Preti e P articolo di Nonni - U ENi subentrerà, alla Gulf-oiI? - Colloquio 
di Matte! con il presidente de! Consiglio Segni - Le conclusioni de! congresso socialista di Milano 


L’attività |)ulitir.'i ili (|iicst'ul-' 
lima Ecttiinana ili gi-niiaio earà 
quanto mai caratteri/z.ita liaH’.it- 
tesa; nelle inten/.iiiiii ilei /eni/er 
ri-iitristi, tutto ilovreltlie progres- 
aivumciite rnileiitare ili intengità 
fino a lessare ilei tutto per erea- 
re intorno al eongre=so ilei l'.SI 
— l'Ilo i’apre inerioleili 6 a Ve¬ 
nezia — qneiratinosfera ila gran¬ 
di oecasionì, elle dovrelilie ser¬ 
vire a Saragat, da una parte, e 
a Fanfani, dall'altra, a far ri¬ 
cadere su di esso la responsa¬ 
bilità di quanto non sarà (atto 
per dare al paese un governo 
più efrieienle e una politica in¬ 
terna e interna/ionale ]>iù li- 
e|ionilente agli interessi erono- 
iiiiri e soliali delle nias-e la\o- 
rutrii i. 

Questo criteiii) dell’attesa è 
stato ieri iliirainente altaeealo 
dal vile presidente repiiiililieaiio 
della (àiinera, il quale, in con¬ 
trasto eoli rulteggiamcnto del se¬ 
gretario del SUI) stesso partilo, 
Ila dello a l*u\ia elie «il 1*111 
Ila sempre cliiaraniente manife¬ 
stato il suo giiidi/.iii di intran¬ 
sigenza sul grave iiroblema del¬ 
la giusta causa permanente e 
non inteiiile cerlumente venir 
meno all'iinpegno assillilo verso 
il paese e i la\ oratori ». (’onli- 
nuanilo in iiiilirelia polemiru 
con Oronzo ficaie e. con l’ae- 
ciardi, die solto.serissero il com¬ 
promesso contro i runtailini cil 
hanno recentemente eliieslò, iii- 
eieme con quello della vota/ioiic 
dei patti agrari, aiielie il rinvio 
delia nomina del nuovo inini- 
etro per le I’urieeìpa/Ìoni stata¬ 
li, Fon. Macrelli si è così e.npre.s- 
Bo: « Oggi non possiamo dare 
un jireciso giudizio poiché la 
situazione politica interna rima¬ 
ne fluida o semlira, anzi, essere 
condizionala alFesilo i; alle con¬ 
clusioni che saranno traile dal 
congresso di Vene/ia. Aiichn il 
governo ha asiiinto un atteggia- 
niento di attesa e noi noit pos¬ 
siamo cerlanieiile approvare che 
esso sospenda l.i sua attività e 
lo sue decisioni, siihordiiiando- 
le alle risoluzioni del congresso 
di un partito ». 

Circa il tipo di aspellalive che 
artificiosamente sono stale crea- 
le intorno al congresso del l’SI 
si c espresso ieri anche il sot¬ 
tosegretario Preti. Il /cader del¬ 
la destra del l’.SDI, nel ilefiiiire 
* apprczzahilissimo > Farlicolo 
domenicale scritto d.i Neiini per 
rdva/Ki/ c nel ritenere che il 
congresso di Venezia rappresen¬ 
terà un « passo avanti > in dire¬ 
zione deiriinificazìone, ha dello 
che. tuttavia. ♦ non «eiidira (iro- 
liahile thè il congresso «le-s,, ar¬ 
rivi a chiarire i rapporti col 
PCI in iiianier.i definitiva, io¬ 
nie il PSDI ha il diritto di au¬ 
spicare ». In base a ciò. Preti 
ha senz’altro escluso l.i possibi¬ 
lità di uno sfasciamento ilelFat- 
tiiale roalizìoiic governalii.i, l.i 
quale rimane per qualche tem¬ 
po ancora runica possibile ». 

Nonoslaiitc gli « auspici » di 
questo o di quello, ii coiiip.igiio 
Nenni scrii eia ieri sull', li uni»'/ 
che «si capi'!e pino co-.i po—.i 
far supporre clic prohletni come 
quelli ilei palli agrari e delle 
Partecipazioni si.ino jier e.-si-re 
di soluzione più facile dopo 
piuttosto che prima del no-lro 
congresso. FT vero seminai il con¬ 
trario » poiché * non sarà più 
possibile ai socialdeinocraticì li- 
nianere alla finestr.i a lonlare i 
nostri passi, ma si porr-i per lo¬ 
ro il prohicina deirincontro sul¬ 
le rose ». Indic.iliie sono, in 
questo senso, anche le «onclii- 
8Ìoni alle quali sono perientlli 
ieri, nella stragrande maggioran¬ 
za, i congre--i proiiiici.di del 
PSI. A lloin.i, come a Milano, 
Ilologna, .\nrona, Genoia. To¬ 
rino, ecr. uiianinie è stala la ri¬ 
chiesta al PSDI di rompere il 
rollahorazioni-iiio loii i clerica¬ 
li e la de-lra ei onoinic.i e di 
dare, co-ì. Fall io aireflellii a 
nnìfirazione social i-la. \ Itoiiia. 
come altro!e. nella mozione ap¬ 
provata con ITiU'; dei ioli, 1 ie¬ 
ne ribadita la fedeltà del l’."'! 
alFunità dello schieramento ope¬ 
raio. 

Nella giornata di ieri poco o 
nulla è accaduto, in rampo go¬ 
vernativo, che meriti particolare 
menzione. Il pre-idenle del Con¬ 
siglio. ronlrariameiile alla tra¬ 
dizione, è rima-lo .v Honia per 
tutta la niallinala, prendendo 
l’arco per Sa-sar' solo ler-o le 
l.>. Ila approfitia'o della straor¬ 
dinaria permanenza domenicale 
al Viminale per ricevere Fing.*- 
gner Knrico Slanci col quale ha 
discusso non soltanto Fattuale 
situazione petrolifera, ma anchc 
ìl non meno deliralo problema 
dello sfruttamento della produ¬ 
zione nazionale. Secondo noti¬ 
zie attendibili. Fing. Malici 
avrebbe rbiesto a Segni la pre¬ 
disposizione dei normali stru¬ 
menti legislativi alti ad assicn- 
rare alì’ENI il «nbeniro nelle 
aree di ricerea abbandonate dal¬ 
la Gnif-oil. 

I.’on. Segni sarà di ritorno 
nella Capitale que*la sera. .Mar¬ 
tedì o mercoledì dovreblse tor¬ 
nare a riunirsi il Consiglio dei 
ministri per esitare l’enorme 
mole di < ordinaria amministra¬ 
zione » in arretralo; domani 
Zoli presenterà alle Camere i 
bilanci approvali sabato dal go¬ 
verno. A Jlonteeitorio ripren¬ 
derà il dibattito illi patti agrari, 
per il quale sono iscritti a par¬ 
lare ancora 80 orato^; a Fa 
lazzo Madama coniinnerà l'esa¬ 
me degli emendamenti culla 
lagfe per la arm fabbricabili. 


I cons:rcifi.«ii «lei P.S.I. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 27. — Con la 
votazione di un’unica mo¬ 
zione politica e l’elezione dei 
delegati al Congresso di Ve¬ 
nezia c alle cariche federali 
si è conclnso il Congresso 
provinciale milanese del 
l*SI. Dopo tre giorni di di¬ 
battito, spesso assai vivace, 
le varie tendenze hanno tro¬ 
vato nn terreno provvisorio 
d’intesa su una mozione as¬ 
sai breve e succinta in cui il 
dibattnto problema dell'uni- 
fieazionc socialista viene po¬ 
sto snl terreno degli impe¬ 
gni concreti di lotta. < Il 
XXXll Congresso nazionale 
di Venezia dovrà deliberare 
lina piattaforma programma¬ 
tica in cui classismo, inter¬ 
nazionalismo e democraticità 
siano ed appaiano inconte¬ 
stabili; e costituisca un im¬ 
pegno di lotta sia immedia¬ 
ta che in prospettiva su cui 
.si potrà realizzare la conver¬ 
genza politica c l’uni/ìcazio- 


ne socialista >. La formula 
scelta dà ragione a quanti 
chiedevano che l’iniificazio- 
nc dovesse farsi su nn ter¬ 
reno concreto — programma 
e lotta — ma nello stesso 
tempo è abbastanza generi¬ 
ca da accontentare anche 
chi vuol ridurre al minimo 
le condizioni da porre. La 
determinazione del program¬ 
ma di inconif.sinhile classi¬ 
smo, internazionalismo e de¬ 
mocraticità viene rinviata a 
Venezia. E' tuttavìa notevo¬ 
le che, sia nel dibattito che 
nella mozione, sia completa¬ 
mente scomparsa quella ten¬ 
denza a fare prima l'unifi¬ 
cazione e poi il progranunii 
contro cui la po'cnnca i sia¬ 
la vivissUna nei tre giórni di 
discussione. 

Stamattina hanno ancora 
parlato Lombardi e Malagn- 
ginl; il primo ha assicurato 
il congresso che, dopo l’uni¬ 
ficazione, i * compagni so¬ 
cialdemocratici saranno co¬ 
stretti ad una buona cura di 


opposizione ». Malagiigini ha 
riconfermato la propria fe¬ 
deltà al partito e alla sua 
unità ed ha ribadito le tre 
condizioni che egli pone per 
l’unificazione: ì) nessuna 

sconfessione del passato, del¬ 
le lotte unitarie, dei princi- 
pi classisti e inter nazionali¬ 
sti; 2) nessuna messa al ban¬ 
do o isolamento dei comu¬ 
nisti senza la cui collabora¬ 
zione, negli attuali rappor¬ 
ti di forza, ogni progresso 
sociale rimane irrealizzabi¬ 
le; .7) preventivo periodo di 
lotte in comune che dimostri¬ 
no sui fatti concreti la con¬ 
vergenza delle 2 formazioni. 

Si è (luiiidi passati ai vo¬ 
ti. La risoluzione è stata ap¬ 
provata a grande maggioran¬ 
za con 6 voli contrari eli 
astenuti (motivati dal dc.si- 
dcrio di una chiarezza di po¬ 
sizioni che si sarebbe avuta 
solo con le tre flistinte riso¬ 
luzioni preannuneiatc ieri e 
rientrale oggi). 

HOi.OGNA, 27. - Con mi 
di.scor.so (luliblico. Fon Santi 
ha conclu.so ougi il XIII con- 
(jrc.sso provinciale del FSI AI 


ANCORA NESSUN ACCORDO SUL «MERCATO COMUNE» 


Profondi dissensi dividono 
i se i ministri della CE CA 

Preoccupazioni di Spaak — La riunione è stata rinviata 


BUUXEI.l.LS, 27. — I.a 
riunione dei miiiLslri dculì 
esteri ilei .sei paesi aderenti 
alla CECA (Italia. Francia, 
Gcniinnia occidentale, nel¬ 
l'Io, Olanda c Lusseinbnri’o) 
si è conclusa praticamente 
oKlti. L’nltimn seduta, infat¬ 
ti, fissata per domattina, 
prevede .soltanto discorsi di 
addio. I sei ministri torne- 
ramió a riunirsi nei primi di 
febbraio. 

Proprio questo rinvio e la 
ammissione del ministro 
bcli;a Spaak che diveri'eitze 
si sono manifestate tra t 
partecipanti alla riunione di 
Bruxelles, Inscinnu pensare 
che l'accordo sul < mercato 
connine > sin lliiiui dnlFes- 
sero raggiunto. Qnesl’oi'ni t 
sei ministri hanno discusso 

10 statuto (IclFaipicoltiira snl 
tinaie si è potuto raKeiiin-- 
l'ero nn accordo, urazie ad 
un compromesso avanzata 
da Spaak alFnltimo momen¬ 
ti), tinaiido la riunione stava 
andando a monte a causa dei 
dissensi manifestatisi tia 
francesi ed olandesi. 

In una dichiarazione ri¬ 
lasciata questa sera alla 
stampa. Spaak non Ita na¬ 
scosto le Stic preocctipa/.ioni. 
Eiìli Ita licito che < si sarei) 
he portato a termine questa 
.sera il perfezionamento ile- 
idi schemi dei trattati se non 
fo'ise stato per le questioni 
iloH'incInsioue dei territori 
afri'Miii della Francia e ilei 
F.elfiio nel proposto merca¬ 
to lomiint » c die divcriten- 
ze tra Fi ancia e Olanda su 
altre iinestioni concernenti 

11 mercato comnne hanno 
ritaiilato il lavoro dei mi 
nistri. .Spaak ha aitgìniito 
che la Francia ha pre.senlato 
• piest.i sera nii nuovo do- 
c-imento siilFincInsionc dei 
suoi territori d'oltremare 
nel meicato comune cil ha 
poi piecisato che gli olan- 
di'.^i hanno sollevato obie- 
zioiti per qnnnt.) concerne la 
ili.strihnzione dei voti al 
Consiitlio ilei ministri, il più 
alto orftanismi) politico del- 
ForKaniz/a/ione. 

Spaak che ha dato prova 
ili nn relativo pessimismo, 
ha detto: < Pen.so che riu¬ 
scì riiro. Naturalmente non 
vi e alcuna assoluta certezza 
che le co.so non falliscano 
all’tiPimo mimito. Ma non 
me b) aspetto». 


ElEZIO m A PARIGI 

(rnntinnazinni* dalla I. pag.) 

tato l'avventura elettorale 
al secondo turno, nella 
speranza di trovarvi un 
po’ di o.ssigeno, crolla defi¬ 
nitivamente ottenendo ap¬ 
pena la metà dei voti che 
il suo candidato aveva rac¬ 
colto nel gennaio 1956. Si 
può dire quindi che il qua¬ 
lunquismo francese — .se 
era giusta questa formula 
più volte usata per il pou- 
jadismo — scompare dal- 
Forizzontc politico di Fran¬ 
cia come il gollismo a suo 
tempo. 

Per contro, l’amarezza 
suscitata dalVisolamento in 
cut si trova attualmente la 
Francia a causa della po¬ 
litica intemazionale di 
Mollet, La propaganda go¬ 
vernativa in favore della 
difc.sa del < prestigio fran¬ 
cese » in Algeria e nel 
mondo, da una parte han¬ 
no provocato una vampata 
di pericoloso nazionalismo, 
abilmente sfruttato dai 
partiti della destra, * dal- 
i’altra hanno profonda* 


mento .scos.so l’unità c la 
volontà di lotta delle cla.s- 
si lavoratrici. 

Rispetto al primo turno, 
le sinistre — divise sul 
terreno tattico per lo ra¬ 
gioni che abbiamo visto e 
sul terreno politico per il 
tradimento degli ideali so¬ 
cialisti compiuto in nome 
di nn falso patriottismo — 
risultano questa sera anco¬ 
ra indebolite. 

Infatti la loro percentua¬ 
le scende dal 43 al 38% 
dato che molli degli elet¬ 
tori radicali, dopo il ritiro 
del loro candidato, non 
hanno votato per quello 
socialista come era stato 
loro consigliato ed hanno 
preferito portare i snlTra- 
gi a destra. 

Il candidato comunista, 
Monjauvi.s, raccoglie oltre 
72 mila voti. 10 mila più 
di due settimane fa: il 
Partito comunista francese 
quindi si riconferma il so¬ 
lo capace di arginare que¬ 
sta pericolo.sa e confn.sa 
corsa verso il nazionalismo 
che può sfociare in una 


pericolo.sa avventura per 
la quarta repubblica. Ri¬ 
spetto alle elezioni del 2 
gennaio tIelFanno .scorso, è 
vero, il P.C.F. perde circa 
il 4% dei suffragi, ma non 
va dimenticato il panora¬ 
ma generale in cui si svol¬ 
ge attualmente la lotta po¬ 
litica in Francia, il fatto 
che il Partito socialista si 
è fatto promotore di sfre¬ 
nate campagne anticomu¬ 
niste durante e dopo i fatti 
d’Ungheria. l’abbandono 
degli ideali socialisti da 
parte del governo. 

Come dopo il primo tur¬ 
no, è certo che questa con¬ 
ferma delle destre spin¬ 
gerà i partiti della reazio¬ 
ne a rinnovare i loro ri¬ 
catti vor.so Mollet; il pre- 
.sidento del Consiglio fran- 
ce.se o segretario generale 
del Partito .socialdemocra¬ 
tico dove aspettarselo. Del 
resto ricade su di luì la 
maggior parto di respon.sa- 
bilità di quanto sta acca¬ 
dendo oggi in Francia e 
della flessione registrata 
dai partiti dì sinistra. 


terniine della discussione, du¬ 
rata tre giorni, la commissione 
politica aveva presentato la 
mozione risolutiva che, appro¬ 
vata all’unanimità, ha fornito 
il filo conduttore :.ì discorso 
di Santi; aifermaiido che la 
•« piospettiva di un mutamento 
radicale della società italiana 
è crollala - e pertanto una 
nuova via va ricercata, stru¬ 
mento por una nuov i prospet¬ 
tiva di lotta democratica, si 
(iresenterebbe in (pie.sto (lua- 
dro l'unità dei socialisti in un 
partilo Unico. Ma t'unifìcazio- 
ne r.ociahsta comiioit.i il sup('- 
ramento del centrismo e del 
frontismo e dovrà favorire il 
ceterminarsi di c'merete condi¬ 
zioni di lotta per liberare la 
nostre economia dall') stiapn- 
iei«‘ dei monopoli ."be ne ost.i- 
(olano lo sviluppo. p(‘r assi- 
< .Iran l‘attu:i/.ion<‘ della Carta 
eoi'liluzionali' ne!r,ilf(‘rniaziojie 
-.•'■Ilo stalo di dirit'o e nella 
p.f'iia ugiiagli.'in/a «lei cittadi¬ 
ni; p(“r il superamenlo della 
(:olitiea dei bloccbi 

«' Noi non scoiifes.siamo le 
battaglie sostenute — ha oonti- 
riiiato Santi — siamo fieri d' 
averle combattute: abbiamo 
fatto però un pas=:o verso il 
l’SDI. superando «piello ebo 
viene chiamato ” frontismo ", 
nielli re i socialdemueiatici non 
hanno abbandonato il "centri¬ 
smo E CIÒ ostacola il pro- 
greflire del processo di unifl- 
ea/.ione •*. 

* • • 

ANCONA, 27. — Si è con- 
«•liiso questa sera il 14.o Con¬ 
gresso i>rovinciale del PSI. Al 
terimiio dei lavori è sta*a vo¬ 
tala una nio/ione nella (piale, 
tra l'altro, è (ietto; «li partito 
deve contimiari' nella sua azio¬ 
ne intesa a fjivonre il processo 
di unifleazione. la (|ualc potià. 
peraltro, niiprudare a risultati 
positivi solo se sarà libeia (iu 
ogni sottinteso e da ogni ele- 
mentn eipiiv'oco. Sul PSDI in- 
ioml)<‘ l’obbligo (li r impero con 
la politie.'i del centrismo--. 

* • • 

GENOVA. 27. — Il Congns- 
.so del Psl SI e concluso (piesta 
,s«*ra con l’approv.i/iono di una 
mozione in cui si afferma che 
il cumiiito fondamentale del 
congresso di Vemv.ia sarà 
(piello (li determinare con chia¬ 
rezza la piattaforiiia politica 
(t«‘l socialismo it.'ihaiio. Ricon¬ 
fermata l’autonomia del PSI, 
passando a trattare più diret- 
tainente dei rapporti con il 
PCI la mozione alferina; -• I mp- 
jiorti di ellisse con il PCI. svin¬ 
colali la formule scritte, van¬ 
no eoneepili al di mori di 
ogni astratto e precostituito 
scliematismo. che tenda a con¬ 
figurarli aprionsticaniente In 
t(‘rmini di necessaria polemica 
e (li necessario consenso. E.ssi. 
invece, si definiscono realisti¬ 
camente solo nella coneretezz.) 
dell.i lotta di classe e dei suoi 
sviluppi •-. 

• « • 

SAVONA. 27. — Con una mo¬ 
zione che ribadisce la volontà 
riiinificatrice della base di Sa¬ 
vona con un PSDI non più le¬ 
gato al governo attuale si è 
concluso questa sera il XVII 
Congresso provinciale della 
feder.azione del PSI. Al termi¬ 
ne del congresso ha parlato 
il vice segretario Pertini, il 


quale ha ribadito 11 concetto 
che i socialisti sono a fianco 
dei lavoratori ungheresi come 
di quelli polacchi, mentre per 
quanto riguarda la politica in¬ 
terna ha espresso la sua deci¬ 
sione di mantenere una linea 
di condotta unitaria con i co¬ 
munisti. Concludendo, Pertini 
ha avuto spunti polemici con 
il compagno Togliatti in rife¬ 
rimento ad alcune frasi del re¬ 
cente discorso di Milano. 


Dimissioni a catena 
tra i dirigenti d.c. irpini 

AVELLINO. 27. — Un altro 
mc'inbro delfi-spcutivo pro¬ 
vinciali' della DC si é dimesso 
oggi dalla carica- si tratta del 
prof. Roriiarilo di Zuzio che è 
anello sindaco dot comune di 
-Serint) «> condirettore de] set¬ 
timanale de. ~ Cronactic- Irpi- 
lu'“. Di Zuzio ò il (ponto mem¬ 
bro (iell’esecutivo — formato 
da 9 membri — che si dimette 
in seguito alfacccntrnrsi detta 
lotta fra gli uomini di Fanfani 
e (pielli (Il Slitto. 



MONACO 1)1 BAVIERA — Le guardie di fruiiticr.i tiavarcsl lianiio v oliito unticlparc le 
seluTiite earnevale.selie facon do... atterrare addirittura un disco volante montato da 

murziatii. 


ma- 

dne 


MUSICISTI, GIORNALISTI E « FANS » SONO ARRIVATI DA TUTTA ITALIA 


Successo di Intra e 
al Festival del Jazz 


della Terry 
di Sanremo 


Buon livello della manifestazione — La composizione dodecafonica di Gaslini e la « stella » Sidney 


(Dal nostro corrispondente) j 

SANREMO. 27. — Da ieri qui 
a Sanremo gli appas.sionati del 
jazz stanno vivendo le loro 
grandi giornale. Musicisti, gior¬ 
nalisti e semplici « fnns - sono 
arrivati da tutta Italia; e negli 
ulberglii. nei bar. per le vie. 
ii jazz è l’argomento pubblico. 
Da stamane si parla soprat¬ 
tutto del concerto di ieri sera, 
il primo dei due che compon¬ 
gono la manifestazione elu* ha 
avuto un grande successo e 
presso il pubblico accorso per 
curiosità e presso i cultori che 
ne lianno apprezzato il buon 
livello qualitativo. Il festival 
si è aperto alle 21.30 davanti 
ad una platea gremita che ha 
salutato con applausi calorosi 
la presentatrice Elda Lanza c 
Il primo comples.so presenta¬ 
tosi. il sestetto italiano guidato 
(la Oscar Voldambrini. tromba, 
e Gianni Basso, sa.x-tenore. 
Questo complesso ha ottenuto 
un caloroso successo, come d'al¬ 
tronde tutti gli altri che .si sono 
succeduti sul palcoscenico con 
brani di stile californiano che 
hanno messo in luce soprattutto 
Valdambrini. musicista dalla lu¬ 
cida tecnica e dalle idee assai 
moderne. 

I] se.stetto italiano è stato 
seguito dal quartetto di Nunzio 
Rotondo, che valorizza soprat¬ 
tutto le qualità del suo - leader 
Si è poi presentata Carol Do- 


Il primo milione di ** Telematch „ 

ai c oncorrenti di "Il braccio e la me nte,. 

Non è stato ancora identificato !’« oggetto misterioso » ii cui valore è salito a 850.000 lire 

siasi padre di famiglia, ma 
il nostro ha mostrato di ca- 
varserla assai bene, nel go¬ 
verno della sua casa. La pri¬ 
ma domanda chiedeva di in¬ 
dovinare l’importo della bol¬ 
letta del telefono. In secon¬ 
da quanta pasta ci fosse in 
casa, la terza il titolo cd il 
prezzo del libro di scuola di 
una delle sue due figliole. 

Il signor Corradini ha su¬ 
perato le prime due. e per la 
terza ha indovinato il titolo 
del libro (Acque chiare) ma 
ha sbagliato il prezzo, dicen¬ 
do 600 lire anziché 700- Il 
.signor Corradini ha tentato 
di cavarsela, in modo spiri¬ 
toso dobbiamo dire, affer¬ 
mando che aveva avuto uno 
sconto, ma non ha potuto 
evitare al suo amico signor 
Massci la prova dei 105 chi¬ 
logrammi che questi ha su¬ 
perata brillantemente. 

Gli altri giuochi hanno vi¬ 
sto all'opera i signori Mario 
Fiacco e Marco Simoni. am¬ 
bedue dì Milano, per < Pas¬ 
so e redo », c la coppia Pe¬ 
rugini-Romani per * t mi¬ 
mi ». AVI primo giuoco il si¬ 
gnor Fiacco, dimostratosi 
degno possessore di tanto 
nome, non ha saputo indo¬ 
vinare un € errore grosso¬ 
lano » in una carta geo¬ 
grafica d’Italia, uscendo sen¬ 
za aver vinto un solo getto¬ 
ne, mentre il signor Xlarco 
Simoni vinceva ' 70.000 lire 
componendo una quartina 
con le rime in one c ato 
\el secondo giuoco i due 
concorrenti, di Città di Ca¬ 
stello, dopo aver rispettiva¬ 
mente eseguito cd indovinato 
le € figuro di un canguro, 
di un pescatore, di un uccel¬ 
lo in gabbia, di un commes¬ 
so viaggiatore e di un baro 
sono caduti su quella del 
€ dittatore », che valeva 105 
mila lire. Con < Trovateli 
tutti ». rinfo dai signori Fer¬ 
rari, De .Angclis c Bruno, 
tutti e tre romani, ha avuto 
termine la quarta serata di 
€ Telcmatch », 



Enzo Tortora si rongratala con lo •mente* (a destra nella foto) e eoi * braccio > (a 
sinistra) i qnali sono rinsrili vinritoii della mbrie» di ‘relenateh 


Per altri sette giorni an¬ 
cora. dall'altezza dcRc sue 
850 000 lire (questa è orm'ai 
la somma raggiunta) 1'* og¬ 
getto misterioso > continue¬ 
rà od occhieggiare sinistra- 
niente dalle pagine dei gior¬ 
nali. a turbare i sogni della 
gente, a provocare scommes¬ 
se stravaganti, a spostare da 
un punto all'altro della pe- 
ni.sola i telespetlatori. 

Ieri sera, dopo Frascati, 
Tivoli e Pincrolo, il pul¬ 
lman della TV si è spostato, 
e ancora una volta inutil¬ 
mente, fino a Varese. An¬ 
cora una l'olta centinaia di 
persone hanno preso il tre¬ 
no. o sono partite in mac¬ 
china, da Milano. Genova, 
Udine. Bologna, e perfino 
dalla lontana Cagliari. Inu¬ 
tilmente. che la identità 
dell'infernale ordigno è an¬ 
cora sconosciuta. 'Tutti giu¬ 
rano di conoscerla, ma al¬ 


l'atto pratico nessuno la sa.' 

Molti nomi si sono ag¬ 
giunti alla lista di Enzo Tor¬ 
tora. e precisamente: tubo 
Piteau non finito, estintore, 
sabulatore. pittometro, de¬ 
puratore, raccordo per con¬ 
tagiri. guida per onde ad al¬ 
ta frequenza, fanale di car- 
! rozza, cagnometrn ovvero 
segnalatore anti-aereo. pom¬ 
pa .soff'olio. valvola ter¬ 
mostatica. termostato, rea¬ 
lizzatore di narcosi, piro¬ 
metro. misuratore di ani¬ 
dride carbonica, rolroln 
di sicurezza o di rjfc- 
pno. corìi'ogìiatore d'aria, 
calorimetro, igrometro. Un 
bell'umore è partito da Cu¬ 
neo per propinarci la face¬ 
zia che si tratta di un < og¬ 
getto misterioso y. un altro 
ha detto che * la somma e 
troppo bassa > perchè sia 
presa in considerazione. 
iM prossima volta V* ogget¬ 


to misterioso > apparirà ; 
Campania. 

Il secondo elemento di in¬ 
teresse era rappresentato 
ieri sera dalla prova fina¬ 
le. per il milione di lire, del¬ 
la <mcnte», alias signor Cor¬ 
radini. e del < braccio », si¬ 
gnor Massci. La loro serata 
è stata veramente diver¬ 
tente. r i due sono veramen¬ 
te simpatici. Particolarmente 
il signor Corradini, anche se 
Enzo Tortora ce lo ha ri 
petuto più e più volte, co¬ 
me se temesse che i tele¬ 
spettatori non ne fossero ab- 
basta^za conrinfi. 

La prora che-doveva su¬ 
perare il signor Corradini 
riguardava l'economia do¬ 
mestica, c a tal uopo una 
telecamera sì era spostata 
nella casa dell'amabile book- 
makers. Le tre domande so¬ 
no state veramente terri¬ 
bili, tali da disarmare qual- 


nell. la prima dello cantanti in 
lizza che non ha molto con¬ 
vinto. 

Un vero trionfo è stato in¬ 
vece quello di Lilian Terry. la 
seconda cantante della serata, 
presentatasi nel secondo tempo 
(topo elle il primo era stato 
eliiuso (lall:i •• Milaii college jazz 
society ■■ die ha confermato le 
sue qualità, pur manlenendo.m 
al (ti sotto dello precedenti pre¬ 
stazioni. La Terry tia rivelato 
un sincero gusto del jazz. c. 
intelligentemente accompagnata 
(la Lino Quaglierò Ila convinto 
pubblico e critica con tre in¬ 
terpretazioni particolarmente fe¬ 
lici. l'ultima delle (piali (■• 1 re- 
member you -) è stata certa¬ 
mente sul piano del miglior 
livello straniero. La Terry ha 
convinto inoltre per l’origina¬ 
lità del suo stile. Prima della 
Terry. nel secondo tempo, si è 
esibito l’altro trionfatore della 
Sforata. Enrico Intra. Intra si è 
dimostrato pianista di vero ta¬ 
lento e. accompagnato ottima¬ 
mente da Ernesto Villa con¬ 
trabbasso. e Pupo De Luca, bat¬ 
teria. ha suonato quattro suoi 
brani clic lo hanno messo in 
luce anche come compositore 
di pezzi piacevoli. A Intra il 
pubblico ha strappato runico 
bis della .serata con un The 
lady is a Iramp -. die ha ulte¬ 
riormente convinto della capa¬ 
cità del pianista milanese. 

Per ultimo si è presentato 
Sidney Bediet. artista fra i più 
famosi del jazz che. accompa¬ 
gnato dalForchestra di André 
Revvellioty, ha entusiasmato il 
pubblico con le sue esecuzioni 
trascinanti, anche se non sem¬ 
pre di gusto dosato. Il vecchio 
Sidney era la stella della ma¬ 
nifestazione e. nonostante gli 
anni die pesano su di lui. il 
pubblico ha dimostrato di ap¬ 
prezzare ancora la sua musica 
di puro stile arcaico, nonostante 
le scorie presentì in essa. 

Stasera si è svolta la seconda 
tornata, con molti numeri in- 
tercs.^anti. dal complesso inter¬ 
nazionale guidato dallo sviz¬ 
zero Flavio Ambrosctti a quel¬ 
lo austro-tedesco di Fatty Ge- 
rorge. Giorgio Gaslini presen¬ 
terà poi. con il suo - ottetto da 
camera -, la .sua compo.sizione 
dodecafonica - tempo e relazio¬ 
ne opera n. 12 - che rappresen¬ 
ta il vertice del festival in 
quanto a modernità di conce¬ 
zione. Nel pomeriggio abbiamo 
ascoltato l'opera in anteprima 
c. pur necessitando di un ria¬ 
scolto per un giudizio definiti¬ 
vo. si può fin d'ora affermare 
che la composizione è molto 
intcrc.s.santc. 

GIANNI VOl.PI 


vi di anni 59, da poco di¬ 
messo dal manicomio, è stato 
colto da III) improvv'iso ac¬ 
cesso di follia e ha vibrato 
due violente coltellate al 
viso alla moglie Margherita 
Anziano di anni 59. La donna 
e stata soccorsa da una vi¬ 
cina di casa, che. udite le 
grida del forsennato, ha cer¬ 
cato prima di disarmare il 
folle e poi è rin.scita a tra¬ 
scinare fuori la poveretta 
che e stata ricoverata in 
gravi condizioni all’ospedale 
(li Borgosesia. 


Il,Calvi e sorvegliato nel 
suo appartamento in attesa 
di essere nuovamente rìco- 
v’crato in manicomio. 


Si uccide con un revolver 
prestatogli da un poliziotto 

NEW YORK. 27. — « Se 
avessi una rivoltella, mi ucci¬ 
derei ». Sentbnrio dire questa 
frase al 35cnne Robert Ponton. 

( • poliziotto Walter Ryau gli 
ha (lato la sua arma. L’uomo 
ha tirato il grilletto ed è mor¬ 
to por un colpo alla tempia. 


I comizi del PCI 


Uscito dal manicomio 
accoH ella la m oglie 

BORGOSESL\, 27. — Men¬ 
tre si trovava nella sua abi¬ 
tazione a Crevacuore di Val- 
scsscra. certo Francesco Cal¬ 


(conttnuazlo ne d alla 1. pag.) 

lotta delle masse. E’ attra¬ 
verso la lotta delle masse, 
per la realizzazione della 
larga e giusta piattaforma 
tracciata dalFVIlI Congresso, 
che i comunisti daranno il 
loro contributo alFunità del¬ 
le forze socialiste; respin¬ 
gendo ogni cedimento ideo¬ 
logico e politico nei riguar¬ 
di delFopportunismo social- 
democratico, e respingendo 
il nullismo e l’attesismo che 
stanno dietro alle frasi sul 
€ partito unico », di cui si 
riempiono la bocca oggi 
transfughi e capitolardi, te¬ 
si in realtà a colpire le pre¬ 
ziose concpiiste unitarie rea¬ 
lizzate in questi anni dai la¬ 
voratori italiani. 

Ko maglio li a Pistoia 

PISTOLV, 27. — Il XXXVI 
anniversario della fondazio- 
rte del PCI c stato solenne¬ 
mente celebrato stamane al 
teatro * Globo ». Nel corso 
della manifestazione il com¬ 
pagno Spartaco Beragnoli 
segretario della federazione 
provinciale, ha reso noti uf¬ 
ficialmente i primi dati sul 
tesseramento per il 1957. 
16.300 — egli ha detto — so¬ 
no. finora, i comunisti pi¬ 
stoiesi che hanno rinnovato 
la tessera del partito (vale 
a dire oltre F86 per cento 
degli iscritti al 31 dicembre 
1956); oltre 1000 giovani 
hanno ripreso la tessera 
della FGCI; otto sezioni su 
74 hanno già raggiunto il 
100 per cento rispetto al ’56. 
Nuovi compagni affluiscono 
al partito: in sole venti se¬ 
zioni 118 compagni (fra erti 
30 donne) si sono iscritti per 
la prima volta al PCI. 

Il prof- Leonardo Mingri- 


PER IL DIVIETO DI CONSUMARE BENZINA 


“Plutone,, appiedato 

nell’Orfeo di Hoffembach 


STOCCOLMA. 27. — Le] 
conseguenze del divieto di 
circolazione durante il saba¬ 
to e la domenica, imposto in 
Svezia a tutti i proprietari 
di veicoli a motore durante 
Fattuale crisi dei riforni¬ 
menti di carburante, si sono 
fatte sentire a Malmoe at¬ 
traverso un curioso episodio. 

Sul palcoscenico di un 
teatro iocalc, infatti, viene 
rappresentata da pochi gior¬ 
ni una edizione, improntata 
a criteri ultramoderni e ad 
una visione ollremodo < at¬ 
tuale » del Fa rie .scenica, del¬ 
la celebre operetta < Orlco 
all’inferno » di Giacomo Of- 
fembach. L,! messa in scena 
prevedeva tra l’altro che i 
demoni, rapitori di dee e di 
divinità si presentassero sul¬ 


la scena inforcando rombanti 
ciclo-motori. E così è stalo 
durante le rappresentazioni 
nei giorni dal lunedi al ve¬ 
nerdì.. 

Ieri però, arrivati al sa 
baio gli impresari si sono 
trovati di Ironie al rigoroso 
divieto di circolazione per 
due giorni, divieto che da 
buoni cittadini ossequiosi 
delle leggi non hanno voluto 
in alcun modo ignorare 
Sono ricorsi quindi ad un 
ripiego: hanno ordinato 
< Plutone » e ai suoi aiutanti 
durante la scena del ratto 
delle divinità, di fare uni¬ 
camente .affidamento sulle 
loro forze e di circolare sul 
palcoscenico pigiando sui 
pedali. 


no, del PSI, ha affermato 
la necessità di mantenere 
intatti i profondi legami che 
hanno unito, in questi anni, 
i due partiti operai. 

Ha preso quindi la parola 
il compagno Luciano Roma¬ 
gnoli. membro della Dire¬ 
zione del PCI e segretario 
«generale della Federbrac- 
cianti. Egli ha esordito esa¬ 
minando le caratteristiche 
della campagna di forsenna¬ 
to anticomunismo scatenata 
dalla propaganda avversaria 
dopo il XX congresso del 
PCUS. e soprattutto, dopo i 
tragici avvenimenti unghe¬ 
resi. Questa campagna ha ri¬ 
velato chiaramente il suo 
vero fine proprio in (lucsti 
giorni; i gruppi che l'hanno 
promossa se ne sono serviti 
per tentare di nascondere al 
popolo Fiirgenza dei proble¬ 
mi cconomico-sociali che si 
pongono al nostro paese e 
(li mascherare la loro deli¬ 
berata volontà di non risol¬ 
verli in senso democratico. 
Romagnoli, a questo propo¬ 
sito. ha ricordato l’atteggia¬ 
mento dei partiti governati¬ 
vi (dalla D.C. al PSD!) in 
merito al problema della 
< giusta causa permanente » 
ed a quello dell'istituzione 
del ministero delle parteci¬ 
pazioni statali; < Di fronte ad 
atteggiamenti come questi — 
ha proseguito l’oratore — 
anche i ciechi vedono cosa 
Sia. in realtà, il ” nro rifor¬ 
mismo ” propugnato oggi 
dalla grande stampa "d'in¬ 
formazione ’’, dai grandi 
complessi monopolistici, da 
alcune ali del movimen¬ 
to sindacale cattolico, dai 
socialdemocratici di destra 
che fanno capo a Saragat; 
è il tentativo di creare 
in seno al movimento ope¬ 
raio una nuova scrssionc. 

Romagnoli si ò quindi sof¬ 
fermato sui problemi con¬ 
nessi al processo di unifica¬ 
zione socialista ed ha pole¬ 
mizzato con le tendenze ri¬ 
formistiche che rischiano, 
talvolta, di influenzare certi 
strati del movimento socia¬ 
lista e dei suoi partiti. Di 
qui. Finsostituibile funzione 
del PCI. che sorse e si s\-i- 
luppò proprio per reagire 
all’opportunismo ed al mas¬ 
simalismo che avevano reso 
il v()cchio partito socialista 
incapace di assolvere al com¬ 
pito di guida del proleta¬ 
riato italiano. Solo un forte 
partito comunista potrà av¬ 
viare l’iinificazione sociali¬ 
sta su basi classiste, nel¬ 
l’interesse di tutti i lavora¬ 
tori italiani. 
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